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QUALITÀ DELLA VITA

Q

E
sei. Sei report consecutivi sulla
«Qualità della vita», tra continuità
(team di lavoro, aree tematiche
affrontate e indicatori utilizzati) e

innovazione: da una parte la continua
estensione dell'indagine (dai 33 Comuni
analizzati cinque anni fa siamo arrivati
gradualmente ai 46 di oggi, pari al 62%
della popolazione provinciale); dall’altra
il format, non più fascicoli settimanali
ma prodotto editoriale unico, capace di
racchiudere l’intera indagine e quindi di
avere (e mantenere) vita propria. Un
«tomo» di cento pagine da tenere a

portata di mano. Lo affidiamo ai sindaci,
alle associazioni, agli analisti, agli
operatori economici, ai lettori. Lo
facciamo con la forza dei numeri e delle
professionalità in campo: da Claudio
Venturelli, che ha coordinato il team di
colleghi dedicati a questo lavoro, al
ricercatore Elio Montanari senza
dimenticare Ubi Banca, che ha rinnovato
fiducia e sostegno a questo progetto,
unico nel suo genere su scala
provinciale. Con la raccomandazione di
sempre: le classifiche, necessarie per
dare un ordine alla statistica, non vanno

scambiate per pagelle. Sono semmai
espressione di unità di misura
comparative.
Non abbiamo presunzioni di
completezza né ci illudiamo che questo
lavoro sia perfetto.
Ragionare sui numeri racchiude sempre
fattori di rischio più o meno evidenti.
Cartesio ce l'ha insegnato: «I numeri
perfetti sono molto rari. Così come lo
sono gli uomini perfetti». In ogni caso -
aggiungiamo noi - possono essere utili
per leggere la «nostra» umanità. Per
quanto imperfetta sia. O appaia.

Il report giunge alla sesta edizione coniugando tradizione e innovazione

NUMERI PER LEGGERE LA NOSTRA BELLA TERRA
NUNZIAVALLINI · Direttore del Giornale di Brescia

GIORNALE DI BRESCIA · Venerdì 14 dicembre 2018 3

 Qualità della vita



L’INDAGINE

- Continuità e innovazione. So-
no questi i due pilastri sui quali
abbiamo costruito la sesta edi-
zione della nostra ricerca sulla
Qualità della Vita. La continuità
rappresenta un punto di forza
poiché permette di costruire
comparazioni temporali,di indi-
viduareletendenze sul particola-
re. L’innovazione, invece, consi-
ste in un ulteriore sforzo di ag-
giornamento volto ad identifica-
re gli indicatori un tempo utili e
oggi meno rappresentativi ri-
spettoaitemisuggeri-
ti dall’attualità. In
ogni area tematica,
quindi, proponiamo
una nota che descri-
ve come e perché ab-
biamo apportato del-
le modifiche in tal
senso. Ed è proprio
per assecondare lo
spirito di aggiornamento che
quest’anno abbiamo inserito in-
dicatori come le domande di di-
soccupazione (Naspi), gli infor-
tuni sul lavoro, i punti vendita di
giornali e le disuguglianze di red-
dito. Resta però un punto fisso:
nel raccordo con gli anni prece-
denti è invariato il numero delle
aree tematiche (sette) e quello
degli indicatori (42).

La nuova edizione. Quest’anno
abbiamoanche decisodiamplia-

re il nostro campo di osservazio-
ne allargando l’indagine ai co-
muni con più di 8mila abitanti e
portandocosì ilnoverodellereal-
tà locali coinvolte a 46. Partiti nel
2013 con i 33 Comuni con più di
10mila abitanti, dopo un primo
ampliamentonel2016 conl’inse-
rimento di 5 Comuni con più di
9mila abitanti, quest’anno sia-
mo arrivati a quota 46, coprendo
così una bella fetta della popola-
zione provinciale, ovvero 788mi-
la abitanti, il 62% del totale.

L’analisi. Gli indicatori rappre-
sentano uno spaccato statistico
che offriamo alla lettura di citta-
dini e amministratori. Non ci di-
menticheremo mai di ripetere
comeognidatopossaedebba es-
sere «calato» e «valutato» nel
quotidiano e compreso in base
allepeculiarità delterritorio. Pro-

prio per questo noi
consideriamolaQua-
lità della Vita uno
strumento di valuta-
zione, non lo stru-
mento di valutazio-
ne. Per tutti i Comuni
coinvolti emergono
problematicheecriti-
cità condivise, con

particolare attenzione all’am-
biente e alle dinamiche della po-
polazione. È il chiaro segno che
ci deve portare a considerare co-
me il «locale» non possa dare tut-
te le risposte a problematiche
che necessitano di una politica
territorialmente allargata. Èil ca-
so anche della «sicurezza», tema
all’attenzionedell’opinione pub-
blicache spessoriversa sulsinda-
co responsabilità e poteri non
propri. In questo caso l’analisi
servesia atracciareun puntodel-

lasituazionesia adaprireil dibat-
tito sulle reali competenze.

Il formato. Quest’anno non vi
presentiamo la Qualità della Vita
suddivisa in fascicoli settimana-
li, ma lo facciamo in unica solu-
zione, proponendo ai nostri let-
tori un ampio tabloid di agile let-
tura. E infine ricordiamo ancora
come la nostra ricerca sia l’unica
in Italia a declinare i dati a livello
comunale, il che si traduce in
uno sforzo aggiuntivo nel reperi-
re dati oggettivi e di fonte riscon-
trabile e certa. Buona lettura. //

 CLAUDIO VENTURELLI

L’obiettivo

La lettura dei dati
individua punti di forza
e debolezza dei territori
esaminati

- Elio Montanari, bresciano
per nascita e formazione, vive a
Roma.Haconseguito undottora-
to in ricerca presso il Diparti-
mento di Economia, Statistica,
Matematica e Sociologia
dell’Università di Messina.

Nel corso degli ultimi trent’an-
ni si è occupato dei molteplici
aspetti delle trasformazioni del
lavoro, dell’economia e della so-
cietà, con una specializzazione
sulle tematiche della legalità e
della sicurezza, ambiti nei quali
ha collaborato con il Ministero
dell’Interno, con il Consiglio Na-
zionale dell’Economia e del La-
voro (Cnel), con l’Istituto di Ri-

cerche Economiche e Sociali
(Ires) e con Formez PA (Centro
servizi, assistenza, studi e forma-
zione per l’ammodernamento
delle P.A.). //

Abbiamo inserito
indicatori come
le domande di
disoccupazione
(Naspi)
e gli infortuni
sul lavoro

Q

Uno strumento unico
offerto ai cittadini
e agli amministratori
di 46 Comuni bresciani

Statistica. Elio Montanari

Dare un ordine ai numeri
compito di Elio Montanari

Il ricercatore
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StefanoVittorioKuhn · Direttore macro area Brescia Nord Est UBI Banca

I NOSTRI TERRITORI

Misurarsi con l’analisi
degli indicatori calata a
livello comunale è un

esercizio affascinante, unico e
difficile. Non esiste ancora, infatti,
un solo «contenitore» dove
possano confluire i dati
significativi degli enti locali, quindi
la ricerca si trasforma in una lunga
e complessa elaborazione di dati
provenienti da fonti diverse, ma
certe, oggettive e verificabili. Con
la Qualità della Vita, quindi,
cerchiamo di identificare quello
che definiamo il Bil dei territori,
ovvero il «benessere interno
lordo», un indicatore che porta a
risultati sorprendenti se non
interpretati nella loro interezza.
Quando si parla di Comuni, infatti,
dobbiamo ricordarci che il detto
«l’erba del vicino è sempre la più
verde» non vale. Questo lo
sappiamo benissimo e sappiamo
di doverci esporre anche a delle
critiche,ma ciò che facciamo lo
facciamo con grande onestà
intellettuale.

Q

Una ricerca

realizzata

con tanta onestà

intellettuale

I
l sesto Rapporto sulla qualità della
vita nei principali comuni della
provincia di Brescia è pronto e UBI
Banca è partner del Giornale di

Brescia anche per il 2018. Elaborato,
con l’ormai nota professionalità da Elio
Montanari e dal suo team, il Rapporto
di quest’anno contiene interessanti
novità: innanzitutto è stato ampliato il
campo di osservazione, estendendo
l’indagine ai comuni con più di 8mila
abitanti, passando in tal modo da 33 a
46 comuni coinvolti, con una copertura
in termini di popolazione pari a 788mila
unità, ovvero il 62% del totale
provinciale. Per quanto concerne invece
le variabili, il cui numero totale è
rimasto invariato a quota 42,
raggruppate sempre in sette aree
tematiche, è stato operato un rinnovo

significativo, con il cambio di ben 15
indicatori rispetto alla precedente
edizione. In alcuni casi si è trattato di
una loro diversa definizione, sulla
scorta dei suggerimenti acquisiti nelle
presentazioni sul territorio; in altri casi
si è trattato di vere e proprie new entry.
Dall’analisi di questo composito
insieme di variabili sono emersi i nomi
dei comuni bresciani dove esiste il
miglior «compromesso» tra le
dimensioni economica, sociale,
ambientale e di welfare, tali da
proiettarli ai primi posti in termini di
qualità della vita. L’individuazione dei
comuni dove si vive meglio rispetto alle
altre parti della provincia è stata
affrontata, come al solito, attraverso un
percorso statistico importante, ma allo
stesso tempo snello e comprensibile

anche ai non addetti ai lavori, che ha
portato alla composizione di sette
graduatorie parziali (una per ogni area
tematica) e ad una classifica finale che
considera tutti gli elementi analizzati
(indice generale). Come nella passata
edizione, anche il Rapporto 2018
permette di comparare nel tempo i
risultati, offrendo alle amministrazioni
ed agli enti che operano sul territorio di
verificare se le scelte compiute e gli
interventi effettuati hanno portato o
meno a risultati soddisfacenti per le
comunità di riferimento. Offrire questa
opportunità di analisi è lo scopo del
sostegno a questa iniziativa da parte di
una banca del territorio - come è UBI
Banca - radicata da 130 anni nella
provincia di Brescia.

Le ragioni di un solido rapporto fra Ubi Banca e «Qualità della Vita»

UN’OPPORTUNITÀ DI ANALISI E DIBATTITO
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L’INDAGINE

- La scommessadi proporreali-
vellocomunale unaindagine sul-
la Qualità della Vita offre ai citta-
dini ed agli amministratori uno
strumentoutileper leggere letra-
sformazioni nella nostra provin-
cia.Neltempo èrimastoinaltera-
to l’impianto originario della ri-
cerca con i sette ambiti tematici
sucui concentriamo la nostra at-
tenzione (la popolazione, l’am-
biente, l’economia e il lavoro, il
tenore di vita, i servizi, il tempo
libero e la socialità e la sicurezza)
attraverso42 indicatori specifici.
Ovviamenterimane invariatoan-
che il modello di calcolo dei pun-
teggi, che attribuisce al dato mi-
gliore per ogni area tematica un
valore pari a 1000, definendo la
graduatoria in proporzione alge-
brica.

L’indice sintetico. Dalla somma
delle classifiche, redatte per ogni
specifica area tematica, emerge
un indice sintetico generale del-
la qualità della vita e da questo
una graduatoria. Non ci stan-
chiamo mai di ripeterlo, questa
graduatoria non elegge il comu-
ne «migliore» della Provincia ma
semplicemente mette in fila, sul-
la base dei parametri adottati, i
nostri comuni. Nel tempo si è in-
veceampliata la plateadeicomu-
ni interessati dalla indagine che
dai 33 iniziali sono arrivati a quo-
ta 46, allargando, in questa an-
nualità, il campo di osservazio-
ne ai centri con più di 8mila abi-
tanti.Se l’ambizioneche coltivia-

mo è quella di rendere ancora
più ampio il nostro campo di os-
servazione giova ricordare che
già oggi l’indagine sulla qualità
della vita arriva a coprire 788 mi-
la abitanti, oltre il 62% della po-
polazione provinciale.

Nel tempo. Quello che non cam-
biaè la nostra curiosità nel legge-
re la realtà dei comuni bresciani,

attraverso dati oggettivi prodotti
da fonti autorevoli, per offrire ai
lettori, ma anche agli ammini-
stratori, informazioni e sugge-
stioni sulle trasformazioni del
nostroterritorioedellenostre co-
munità. Uno strumento di lettu-
radella realtà locale; un’occasio-
ne per riflettere su quello che
cambia attorno a noi. //

 ELIO MONTANARI

Fonte: ISTAT

I 46 COMUNI BRESCIANI

I 33 COMUNI CON
PIÙ DI 10.000 ABITANTI

I PRIMI 13 COMUNI CON
MENO DI 10.000 ABITANTI
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Evidenziati in rosso i 33 comuni presi in 
esame dalla prima edizione della 
“Qualità della vita”.
In arancione i comuni inseriti negli anni 
successivi: sono quelli che gradualmente 
si avvicinano alla soglia dei 10mila 
abitanti.

Quest’anno abbiamo
scelto di modificare ben
15 dei 42 indicatori,

ovvero il 33 % del totale. Inmolti
casi abbiamo introdotto nuovi
campi di ricerca in altri abbiamo
rimodulato indici già adottati,
talvoltamossi dalla curiosità di
indagare un aspetto particolare,
sollecitati dalla cronaca o dalla
disponibilità di nuove
informazioni a livello comunale.
Con un indirizzo di fondo che ci

porta a privilegiare indicatori
sempre più vicini alla esperienza
diretta dei cittadini, più leggibili
perché più aderenti alla realtà
locale. Del resto il binomio tra la
struttura stabile del modello di
indagine e l’innovazione degli
indicatori ha caratterizzato il
nostro lavoro in questi anni
cercando di proporre una
rappresentazione delle
trasformazioni delle nostre
comunità.

Ecco come intercettiamo
il quotidiano di 788mila
abitanti della provincia

Indicatori

I territori compresi
nella ricerca sono
i più popolosi fra
i 205 Comuni bresciani

Q

Ben 15 indicatori nuovi su 42
per indagare la società che cambia
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A
gire sul territorio, modificarne le dinamiche e
programmarne gli indirizzi è un esercizio lungo e
complesso. Ne sanno qualcosa gli amministratori locali,
per i quali la materia è pane quotidiano, sia come parte

programmatica elettorale, sia sotto forma delle istanze che
arrivano dalla base, cioè dai cittadini. E visto che le risorse a man
bassa sono un ricordo del passato e che la bacchetta magica non
esiste, oggi queste operazioni non possono che essere frutto di
impegno e concertazione con il territorio. Insomma, ci vuole
tanta «fantasia» per raggiungere qualsiasi obiettivo, ma anche
questa caratteristica può non essere sufficiente. Per disegnare un
qualsiasi progetto occorre conoscenza «diretta» e «numerica»
della comunità sulla quale si intende agire. L’obiettivo della
«Qualità della Vita» è proprio questo: dare vita, attraverso i
numeri, di conoscenze solo apparentemente note, ma in realtà
non scontate che rischiano di non essere prese in debita
considerazione. Ed è alle comunità locali che offriamo il nostro
lavoro come occasione di dibattito e per riaffermare la centralità
dei Comuni come perno della vita sociale, dell’economia, del
tempo libero, insomma di tutti quei valori che compongono la
nostra inchiesta. Ed anche in quest’ottica che riaffermiamo - e lo
facciamo in più occasioni in questo nostro tabloid - come la
classifica finale sia un’opzione che mettiamo sul tavolo
semplicemente perché dopo la fatica della ricerca era quasi
d’obbligo dare un ordine alle cose. Ma attenzione: il «range»,
ovvero il distacco fra Comune e Comune è spesso cosa davvero
esigua poiché a far la differenza in classifica non è l’eccellenza in
uno, due o più indicatori, ma la media. In questo si trova anche la
chiave di lettura della ricerca dedicata alla «Qualità della Vita»:
ogni realtà locale ha punti di forza e di debolezza che sono il sale
di un’analisi sul territorio costruita su dati confrontabili e
oggettivi. Noi interveniamo (e quando facciamo scattare gli
algoritmi statistici lo motiviamo ) solo laddove il semplice
rapporto con la popolazione residente potrebbe creare delle
incongruità tali da falsare il risultato, cosa che non vogliamo
proprio perché intendiamo rispettare la missione che ci siamo
dati: trattare i dati in modo oggettivo, ma partecipare attivamente
alla vita delle comunità locali.

Il tempo delle scelte

LO SFORZO DI GESTIRE
IL CAMBIAMENTO

infogdb

Residenti all’1 gennaio 2017 

3 MONTICHIARI
abitanti 25.449

6 ROVATO
abitanti 19.132

9 GUSSAGO
abitanti 16.623

12 DARFO B.T.
abitanti 15.530

15 TRAVAGLIATO
abitanti 13.894

18 MANERBIO
abitanti 13.063

21 BAGNOLO M.
abitanti 12.677

24 MAZZANO
abitanti 12.241

27 CASTENEDOLO
abitanti 11.443

30 CAZZAGO S.M.
abitanti 10.941

32 BOTTICINO
abitanti 10.917

34 RODENGO S.
abitanti 9.585

36 CAPRIOLO
abitanti 9.405

38 ISEO
abitanti 9.171

40 COCCAGLIO
abitanti 8.681

42 CALVISANO
abitanti 8.502

46 VOBARNO
abitanti 8.106

44 SIRMIONE
abitanti 8.217

2 DESENZANO d/G.
abitanti 28.856

5 PALAZZOLO s/O.
abitanti 20.062

8 GHEDI
abitanti 18.828

11 CONCESIO
abitanti 15.649

14 LENO
abitanti 14.374

17 SAREZZO
abitanti 13.438

20 CALCINATO
abitanti 12.915

23 BEDIZZOLE
abitanti 12.337

26 GARDONE V.T.
abitanti 11.528

29 VILLA CARCINA
abitanti 10.953

31 NAVE
abitanti 10.922

33 SALÒ
abitanti 10.634

35 RONCADELLE
abitanti 9.560

37 BORGOSATOLLO
abitanti 9.286

39 FLERO
abitanti 8.810

41 ERBUSCO
abitanti 8.640

45 VEROLANUOVA
abitanti 8.159

43 CASTEGNATO
abitanti 8.361

1 BRESCIA
abitanti 196.670

4 LUMEZZANE
abitanti 22.510

7 CHIARI
abitanti 18.856

10 LONATO d/G.
abitanti 16.307

13 OSPITALETTO
abitanti 14.610

16 REZZATO
abitanti 13.469

19 CARPENEDOLO
abitanti 12.957

22 ORZINUOVI
abitanti 12.566

25 GAVARDO
abitanti 12.093

28 CASTEL MELLA
abitanti 10.993

2

3

10

16

32

33

42

44

46

25

19

20

24 23

FOTOGRAFARE LA REALTÀ

Q

ClaudioVenturelli

Statistica. L’indagine sulla Qualità della Vita declina i dati a livello comunale
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L’INDAGINE

- Le città, lo sappiamo bene, so-
no realtà complesse, polimorfi-
che,contraddittorie.Tessutideli-
cati dove le scelte della politica
entrano in circolo più rapida-
mente: rivelano - senza infingi-
menti retorici o facili ideologie - i
loro effetti sulla quotidianità im-
mediatadi chi levive. Luoghiam-
bivalenti, spesso attraversati da
divisioni, differenze e squilibri.
Spazi fragili, dove crisi e difficol-
tà si manifestano in modo più
crudo e immediato. Ma anche
naturali laboratori, dove testare
scelteeterodosse eprogetti visio-
nari.

Ilpassato.Lastoria,recente eme-
no, ci offre mille esempi di tutto
ciò.C’indicale sfidecon cuile cit-
tà si sono dovute confrontare; ci
mostra ricorrenze e discontinui-
tà; ci dice che le città hanno spes-
so anticipato processi poi estesi-
si su scala regionale, nazionale e
globale. Anche perché la natura
intrinsecamente dialettica delle
realtà urbane si manifesta in una
dualità, e una sfida conseguen-
te, alla quale non possono mai
sfuggire:quelladi esseresimulta-
neamente locali e globali, anco-
rate al particolare del loro luogo
e parte di dinamiche più ampie
che le accomunano e uniscono.
Un’identità vissuta in modo
chiuso ed esclusivo le margina-

lizza e ghettizza; una incapacità
di preservare e aggiornare tale
identitàlegetta inpasto aproces-
sidiomologazione alienantieab-
bruttenti. In termini concreti, la
primaproducefolcloristiciasses-
sorati alle culture e tradizioni lo-
cali che diventano paraventi per
il più gretto localismo; la secon-
da trasforma le piazze e le vie
principali in sorta di non-luoghi:
spazi occupati da negozi in fran-
chising e centri commerciali che
rendono le città indistinguibili le
unedalle altre, a prescinderedal-
la loro storia e latitudine. È in
questo delicato equi-
librio tra apertura e
identità, tra cambia-
mento e tradizione,
che si misura la forza
di una città e la quali-
tà di chi la guida. Le
politiche urbane so-
no spazio d’indagine
privilegiatodi studio-
si costretti giocofor-
za ad adottare un ap-
proccio pluridiscipli-
nare, indispensabile
per esaminare realtà
sì complesse e plura-
li. In un gioco dicom-
parazioni e confronti
storici, essi ci dicono
che tali politiche so-
no sempre state glo-
bali laddove esperienze e azioni
di governo hanno circolato, e cir-
colano, da una parte all’altra del
mondo: che i modelli diammini-
strazione urbana, anche quelli
più innovativi e iconoclasti, han-
no invariabilmente costituito il
portato di scambi, plagi creativi
e ibridazioni conseguenti. Lo ve-
diamo anche oggi con mille città
grandi e piccole che collabora-

no, trasferiscono idee, mutuano
expertise e vissuti. Immaginan-
do e costruendo, nel processo,
spazi negoziati e condivisi di go-
vernance globale che integrano,
e talora addirittura sostituisco-
no, quelli interstatualidelle orga-
nizzazioni internazionali.

I progetti. Lo fanno talvolta in
sintonia con il quadro nazionale
e sovranazionale di cui fanno
parte e talora in contrapposizio-
ne esplicita a esso: alle sue scelte
più miopi, strumentali e ideolo-
giche.NegliStati Uniti- permen-

zionare il mio ambito
di competenza - so-
no spesso le città che
hannolanciatocorag-
giosi progetti pilota
in materia di politica
ambientale,chestan-
no rigettando il grot-
tesco negazionismo
di Trump rispetto al
cambiamento clima-
tico o che stanno sfi-
dando l’amministra-
zione sul tema, noda-
le e complesso, della
gestione dei processi
migratori. Città allea-
tesi tra di loro, in
gruppi e consorzi; ov-
vero città entrate a
far parte di network

globali come il C40 che riunisce
oggi quasi 100 grandi metropoli
- da New York a Seul, da Parigi a
Sidney - nell’azione contro l’in-
quinamento globale. Perché le
città, e chi le governa con serietà
e consapevolezza, sanno bene
chelesceltenon vannoprocrasti-
nate; che ideologie e opportuni-
smi nello spazio urbano perdo-
no rapidamentediritto di cittadi-
nanza. //

«Negli Stati Uniti
sono le piccole
città a lanciare

progetti
ambientali

anti-Trump»

Mario Del Pero

Sciences Po - Parigi

Q

Le politiche urbane
sono spazio d’indagine
fra identità locale
e discontinuità creativa

Il punto

Le città e chi le governa
con serietà sanno bene
che le scelte non vanno
procrastinate
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Q

L’
azione presume conoscenza, la conoscenza presume
analisi. Sono questi i fattori che fanno la differenza
quando e se si vogliono programmare interventi di
sviluppo a favore di un territorio, pur se circoscritto

all’interno di un perimetro intercomunale. A tale scopo la
statistica - che asetticamente fotografa punti di forza e di
debolezza di un’area - è uno strumento formidabile e
fondamentale di conoscenza e di stimolo ad intraprendere
percorsi di crescita che abbiano al centro l’implementazione di
attività economiche, ambientali, sociali e altro ancora. La
statistica per sua natura è «antipaticamente» imparziale, ma
rischia di diventare parziale (scusate il giro di parole) se non
misurata sui luoghi e sulle persone. E qui i numeri si fermano di
fronte alla capacità di azione che deve, oggi più di ieri, essere
partecipata e condivisa. Un esempio? Se si stabilisce (col conforto
dei dati e con la verifica pratica) che un territorio possa avere
prospettive nel turismo o nell’agricoltura a chilometri zero, il
primo passo è quello di programmare adeguatamente il futuro
attraverso gli opportuni strumenti urbanistici. Acqua calda si dirà,
ma la pratica dimostra come nella realtà la programmazione
intercomunale o provinciale di cui si è appena detto non abbia
mai fatto breccia. Viviamo ancora col retaggio dell’area industriale
a tutti i costi, magari malservita, ma a tutti i costi. I risultati si sono
spesso rivelati dubbi sia per lo sviluppo sia per l’ambiente. Il
motivo? Ogni territorio ha una sua vocazione preminente a cui
deve far seguito una dotazione utile (depuratori, strade, indotto)
anche per mitigare l’impatto delle attività produttive. A ciò che è
stato si può solo cercare di mettere ripiego, ma adesso è arrivato il
tempo delle scelte per chi ha a cuore il domani e il bene comune.
Ed è proprio su questi elementi che ragioniamo proponendo la
sesta edizione della nostra ricerca sulla «Qualità della Vita».
Abbiamo la presunzione di offrire ai lettori e agli amministrazioni
la base su cui ragionare e discutere per dare vita - anche
obiettando, perché no? - ad un progetto condiviso. Un esempio?
Stiamo monitorando i Comuni di alta Valsabbia e alta Valtrompia
che hanno deciso di condividere il percorso «Valli Resilienti» per
riscrivere il loro futuro e dare un impulso all’occupazione
giovanile.

Programmazione e dati

AZIONE CHE PRESUME
LA CONOSCENZA

ClaudioVenturelli

PROSPETTIVE

Il patto.Capire il territorio significa creare opportunità
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L’INDAGINE

- Il Rapporto sulla Qualità della
Vita nei maggiori comuni bre-
sciani, giunto quest'anno alla se-
sta edizione, ha avuto il pregio
(fra i tanti) di sensibilizzare sem-
pre di più i soggetti
chiamati ad ammini-
strare e ad operare
sul territorio, in meri-
to al tema dell'impat-
to che le scelte di pia-
nificazione territoria-
le hanno sulla qualità
della vita e sul benes-
sere dei cittadini. In
quest'ottica,si dischiudeper l'in-
dagine promossa dal Giornale di
Brescia e sostenuta da UBI Ban-
ca, un campo d'analisi molto in-
teressanteal finedi porrein risal-
to e comparare le misure attuate

dai comuniper arrestaree preve-
nire i processi di degrado e per
attivare strumenti finanziari per
sostenere interventi di rigenera-
zione urbana, efficienza energe-
tica, sviluppo sostenibile, agri-
coltura, foreste, reti idriche, in-
frastrutture.

Unimpegno.Da questo impegno
nessuno può chiamarsi fuori.
Neppure gli istituti di credito, ai
quali è sempre più richiesto di
non lesinare i finanziamenti per
la realizzazione delle infrastrut-

ture e dei progetti in-
novativi che contri-
buiscano a uno svi-
luppo economico e
sociale sostenibile.
UBI Banca è ben sin-
tonizzata su questa
frequenza d'onda.
Nell’ambito della
propria attività com-

merciale al servizio del territo-
rio, essa è quanto mai sensibile
ai temi della prevenzione e miti-
gazione degli impatti ambienta-
li. In particolare, per quanto at-
tiene alla politica ambientale, la

Banca offre da tempo una serie
diprodotti di finanziamentospe-
cificiper gli investimenti di fami-
glie e imprese per l'utilizzo delle
energierinnovabili e peril rispar-
mio energetico: per i privati per

la realizzazione di impianti foto-
voltaici domestici e per la ristrut-
turazione e la riqualificazione
energetica delle abitazioni; per
le imprese, per la realizzazione
di impianti fotovoltaici ed im-
pianti per la produzione di ener-
gia elettrica e/o termica da eoli-
co, biogas e biomasse.

La coerenza. Non solo, UBI Ban-
ca persegue da anni la riduzione
dei propri impatti ambientali di-
retti, attraverso la riduzione dei
principali consumi (energia e
carta), la loro riqualificazione
per il contenimento delle emis-
sioni e la corretta gestione dei ri-
fiuti.Se privati e comuni si impe-
gneranno a migliorare la vita dei
loro cittadini, contribuendo allo
sviluppo eall'integrazione socia-
le e offrendo la possibilità a tutti
dipoter usufruirein modo soste-
nibile di risorse ambientali, agri-
cole e idriche di qualità, la sfida
perun futuro migliore sarà certa-
mente vinta. //

STEFANOVITTORIO KUHN

DIRETTORE MACRO AREA

BRESCIA NORD EST - UBI BANCA

Ricerca che invita a pianificare
il futuro di persone e territorio

C’è una sfida
da cogliere
e deve essere
portata avanti
non solo dagli
enti locali, ma
pure dai privati

Q

L’intervento

Un impegno al quale Ubi
Banca non si sottrae
e lo fa anche finanziando
l’innovazione
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Popolazione

R
esiste lo stereotipo degli stranieri, soprattutto
del nord Europa, che «fanno tanti figli». E li
fanno da giovani, così te li ritrovi in giro per il
mondo, pieni di energia anche se magari di

notte i bambini non chiudono occhio, perché a
venti-trent’anni si recupera più velocemente e non si è
mai così stanchi da dover rinunciare a quel che si ha
voglia di fare. Mentre gli italiani non solo procreano
poco o niente, come dimostrano anche i dati di queste
stesse pagine: in nessuno dei Comuni presi in
considerazioni la media dei componenti per famiglia
arriva al numero tre; ma sempre più spesso lo fanno
tardi. Non è raro vedere teste grigio-bianche fuori
dalle scuole, e non si tratta di nonni ma di padri che
hanno atteso gli -anta per avere quel figlio che in molti
casi resta unico. In questo modo, la differenza con le
bionde famigliole d’oltralpe diventa abissale. Ma
come c’è del vero nello stereotipo dei nordici che si
moltiplicano serenamente, non si può liquidare la
scelta di una genitorialità attempata come una
conseguenza dell’italico mammismo, o di una
difficoltà di maturazione che ha il peso di una colpa
generazionale.

È vero innanzitutto che in altri Paesi esistono
politiche di sostegno familiare sconosciute in Italia.
Non che da noi sia il deserto. Ma, considerate tutele e
agevolazioni previste, è lecito chiedersi, prima di
mettere al mondo un bambino, se sarà possibile
mantenerlo e accudirlo e allevarlo nel migliore dei
modi com’è auspicabile. E però la questione non è
solo economica. Ha a che fare con la testa, con il cuore
delle persone. Con quel senso di insicurezza che negli
ultimi anni si è impadronito di molti. Perché
purtroppo, salvo eccezioni, è venuta meno una rete
sociale, al di là di quella familiare, che in un tempo
non lontano garantiva un fondamentale sostegno di
tipo psicologico a chi decideva di metter su famiglia.
L’insicurezza riguarda il lavoro e il reddito, certo, ma
anche i rapporti umani: oggi ci si sente più soli che in
passato. E questo non giova a un progetto tanto
importante come quello di avere dei figli.

DEMOGRAFIA

Francesca Sandrini

Una tendenza preoccupante

POCHI FIGLI E TARDI
SIAMO INSICURI

Q
Q
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POPOLAZIONE

- La nostra indagine relativa agli
aspetti demografici correlati con
la qualità della vita mette in evi-
denza come all’interno del com-
posito territorio provinciale si in-
contrino situazioni assai diversi-
ficate con alcuni ambiti in cui la
popolazione continua a crescere
e gli indici demografici sono buo-
ni ed altri in cui prevale il segno
negativo.

Il trend. È davvero interessante
osservare come i tre Comuni che
guidano la graduato-
ria che emerge dalla
analisideisei indicato-
ri proposti, Rovato,
Ospitaletto e Monti-
chiari, siano anche nei
primi posti osservan-
do il trend della popo-
lazione residente tra il
2012e il 2017.Seconsi-
deriamo i Comuni sulla base del-
la loro collocazione territoriale
emergonodue poli in cuiaumen-
ta la popolazione e molti degli in-
dicatori demograficiosservati so-
no positivi.

Aree di crescita. Da una lato, ad
ovest del comune capoluogo, si
definisce una fascia che da Caste-
gnato e Ospitaletto, comprende
Rovato e si allarga fino a Capriolo
e Chiari. Dall’altro, a sud est del
comune capoluogo, una secon-
da area centrata su Montichiari,
comprendente Calvisano e Car-
pendolo e Ghedi da una parte e
Mazzano, Calcinato dall’altra.

Non è un caso che ai vertici dei
principali indicatori demografici
cisiano quasi esclusivamente co-
muni appartenenti a queste due
aree. I tassi di natalità più elevati
si riscontrano a Ospitaletto (11
nati xogni 1000abitanti), Caprio-
lo (10,1), Rovato (10) con Ghedi
di poco sotto questa soglia (9,8)
e, a seguire, Flero, Castegnato,
Rodendo Saiano, Calvisano,
Montichiari e Manerbio e Carpe-
nedolo. Peraltro questi sono an-
che i comuni più giovani. Rovato
con 93,8 anziani per ogni 100 gio-
vani, precede Castel Mella (95),
Calcinato, (98) Montichiari
(98,4) e Ospitaletto (98,5); decisa-
mente più giovani rispetto alla
media provinciale che, per il
2017, è nell’ordine dei 143,3 an-
ziani per ogni 100 giovani. Pesa
la presenza dei migranti poiché
la media provinciale, nell’ordine

del 12,5%, viene am-
piamente superata a
Rovato (21%) ma an-
che a Brescia
(18,4%), Chiari
(17,5%), mentre so-
pra la soglia, del 16%
troviamo anche
Ospitaletto, Vobar-
no, Carpendolo, Pa-

lazzolo, Coccaglio, Montichiari e
Calcinato.

Criticità. Se guardiamo alla geo-
grafiaanchenella partebassadel-
la graduatoria della popolazione
e,inparallelo,al trenddeiresiden-
ti, si delinea un’area di criticità
nella Valle Trompia. Lumezzane
e Gardone Val Trompia, ma an-
che, in misura minore Sarezzo e
Nave, non solo perdono popola-
zione negli ultimi cinque anni
ma si trovano stabilmente nelle
pozioni di coda della nostra gra-
duatoria. E non è questione di
aria buona. È che se la gente più
giovane se ne va altrove, determi-

nando un saldo migratorio nega-
tivo,crolla il tassodinatalitàecre-
sce quello di vecchiaia. Se poi il
territorio, magari per le stesse ra-
gioni per cui se ne vanno i giova-
ni, non è attrattivo per i migranti
ecco che il bilancio demografico
va in crisi. È un tema diffuso in
aree della nostra provincia che
soffrono dinamiche di spopola-
mento.Nonè nelcomplessoil ca-
so dei comuni maggiori che, al
netto dei mille abitanti persi da
Lumezzane e Gardone, assorbo-
no la totalità dell’incremento de-
mografico provinciale tra il 2012
e il 2017, stimato in poco meno di
25 mila persone. Con Brescia in
crescita (+7585 abitanti) e i due
poli demografici che si definisco-
no a partire dal comune capoluo-
gocentratisuRovatoeMontichia-
ri che vedono entrambi lievitare
negli ultimi 5 anni la loro popola-
zione di 5/6mila unità. // E. M.

Demografia

In controtendenza
attraggono nuovi
abitanti Brescia,
Rovato e Montichiari

Per analizzare gli aspetti
relativi alla popolazione
ci siamo avvalsi di sei

indicatori specifici. In primo luogo,
con evidente riferimento al tema
della de-natalità, abbiamo
proposto il «tasso di natalità» che
esprime il numero dei nati
nell’anno in rapporto a 1000
abitanti. Altrettanto centrale il
tema dell’invecchiamento della
popolazione che viene
rappresentato dall’«indice di
vecchiaia» che esprime il rapporto
tra la popolazione con più di 65
anni e quella conmeno di 15. Due
indicatori osservano altrettanti
aspetti della condizione famigliare
della popolazione espressa sia dal
«numeromedio dei componenti

delle famiglie», un indice in
costante decrescita, che dal
rapporto tra quanti sono
divorziati/e e quanti, nello stesso
ambito territoriale sono coniugati.
Un indicatore è destinato a
considerare la «presenza dei
migranti» regolari in percentuale
sulla popolazione, elemento
determinante dello sviluppo
demografico dei nostri comuni. Il
saldomigratorio totale, che
riassume sia il saldo naturale
(nati-morti) che quellomigratorio
(arrivi-partenze) propone il tema
dalla attrattività dei nostri
comuni, ma in questo caso il
fenomeno è legato a fattori
esterni (lavoro, costo degli
immobili) e non alla natalità.

A guidare
la graduatoria
delle nascite
è Ospitaletto
con la media
di 11 nati per ogni
mille abitanti

Q

Conferme in negativo:
per ogni cento giovani
ci sono ben 143 anziani

Indicatori: dal tasso di natalità
al bilancio del saldomigratorio totale
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DALLA NATALITÀ AI MIGRANTI

POPOLAZIONE
2017

TASSODI
NATALITÀ

TASSODI
NATALITÀ

INDICE DI
VECCHIAIA

LA PRESENZA
DEIMIGRANTI

LA PRESENZA
DEIMIGRANTI

al
1° gennaio

2017

nati
nel

2017

nati
x 1000

abitanti

pop. over 65/
pop. under 15

Popolazione
straniera

residente (2017)

Quota
%

stranieri

Bagnolo Mella 12.677 115 9,1 147,2% 1.627 12,8

Bedizzole 12.337 103 8,3 112,1% 1.515 12,3

Borgosatollo 9.286 74 8,0 142,4% 900 9,7

Botticino 10.917 59 5,4 173,9% 797 7,3

Brescia 196.670 1.483 7,5 188,0% 36.179 18,4

Calcinato 12.915 113 8,7 98,0% 2.083 16,1

Calvisano 8.502 79 9,3 120,6% 1.113 13,1

Capriolo 9.405 95 10,1 126,4% 1.199 12,7

Carpenedolo 12.957 120 9,3 106,8% 2.133 16,5

Castegnato 8.361 79 9,4 101,3% 851 10,2

Castel Mella 10.993 80 7,3 95,0% 914 8,3

Castenedolo 11.443 102 8,9 127,0% 1.203 10,5

Cazzago San Martino 10.941 81 7,4 134,3% 724 6,6

Chiari 18.856 174 9,2 146,2% 3.296 17,5

Coccaglio 8.681 72 8,3 115,0% 1.411 16,3

Concesio 15.649 129 8,2 152,2% 1.232 7,9

Darfo Boario Terme 15.530 136 8,8 150,4% 2.441 15,7

Desenzano del Garda 28.856 190 6,6 168,6% 3.922 13,6

Erbusco 8.640 80 9,3 111,6% 756 8,8

Flero 8.810 84 9,5 148,8% 768 8,7

Gardone Val Trompia 11.528 77 6,7 156,9% 1.624 14,1

Gavardo 12.093 101 8,4 130,9% 1.651 13,7

Ghedi 18.828 185 9,8 110,0% 2.744 14,6

Gussago 16.623 127 7,6 140,9% 1.446 8,7

Iseo 9.171 62 6,8 188,9% 927 10,1

Leno 14.374 118 8,2 118,3% 1.908 13,3

Lonato del Garda 16.307 139 8,5 121,7% 1.816 11,1

Lumezzane 22.510 174 7,7 165,1% 2.253 10,0

Manerbio 13.063 121 9,3 174,8% 1.773 13,6

Mazzano 12.241 111 9,1 110,3% 1.322 10,8

Montichiari 25.449 236 9,3 98,4% 4.122 16,2

Nave 10.922 70 6,4 181,1% 703 6,4

Orzinuovi 12.566 109 8,7 138,4% 1.664 13,2

Ospitaletto 14.610 160 11,0 98,5% 2.440 16,7

Palazzolo sull'Oglio 20.062 164 8,2 127,6% 3.274 16,3

Rezzato 13.469 118 8,8 158,5% 1.823 13,5

Rodengo Saiano 9.585 90 9,4 106,7% 550 5,7

Roncadelle 9.560 84 8,8 121,6% 1.316 13,8

Rovato 19.132 191 10,0 93,8% 4.015 21,0

Salò 10.634 57 5,4 227,6% 995 9,4

Sarezzo 13.438 124 9,2 132,7% 1.463 10,9

Sirmione 8.217 52 6,3 157,2% 1.117 13,6

Travagliato 13.894 122 8,8 110,0% 1.454 10,5

Verolanuova 8.159 59 7,2 162,7% 862 10,6

Villa Carcina 10.953 93 8,5 153,0% 1.205 11,0

Vobarno 8.106 63 7,8 157,0% 1.345 16,6

Fonte: Istat Fonte: Istat
Fonte:

comuni-italiani.it
Fonte: Istat

Nella analisi delle popolazione per
l’edizione 2018 abbiamo scelto di
modificare due indicatori. In
particolare abbiamo abbandonato la
«densità della popolazione» ovvero
il numero di abitanti per kmq di
superficie a favore della
considerazione della
frammentazione delle famiglie in
seguito a divorzi e separazioni. Un
secondo cambio è stato proposto,
sempre in tema di invecchiamento
della popolazione, con la
sostituzione della «età media della
popolazione», un indicatore facile,
di grande impatto, con uno più
rappresentativo, costituito
dall’«indice di vecchiaia» che
immediatamente racconta quanti
anziani (over 65) ci sono in rapporto
ai giovani (under 15).

LE NOVITÀ

Q
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POPOLAZIONE

- Ecco i magnifici quattro: Ro-
vato, Ospitaletto, Montichiari e
Calvisano. Nell’ordine. Per i pri-
mi tre, in realtà, si tratta di una
conferma.Anche nellepreceden-
ti edizionisi eranosempre distin-
ti restando nella parte alta della
graduatoria. Calvisano è invece
unasorpresa: al di là che non fos-
se stato finora considerato dalla
nostra indagine (perché sotto i
novemila abitanti) colpisce una
dinamica della popolazione così
positiva in un uno dei centri di
media dimensione
della Bassa. Testimo-
nia il fatto che non è
necessario gravitare
nell’orbita del capo-
luogo oppure essere
una piccola capitale
d’area per crescere.

Continuità. Rovato
(nella foto, piazza Cavour), in te-
sta, vive di rendita. Negli ultimi
anni la cittadinaha perso abitan-
ti, poca roba, nell’ordine di qual-
che centinaio. Bastevoli, tutta-
via, per allontanare quota venti-
mila residenti che sembrava a
portata di mano. La capitale del-
la Franciacorta continua a bene-
ficiare dello slancio lungo una
dozzina d’anni, cominciato agli
inizi del nuovo secolo, che ha
portato i cittadini dai 13mila del
2001 ai 19.132 del 2017. Un salto
dovutoall’immigrazione stranie-
ra (viene da altri Paesi il 21% del-
la popolazione: il dato bresciano
più alto), forze fresche che ali-

mentano la natalità. Rovato, in-
fatti, risulta lacittadinapiùgiova-
ne fra i 46 Comuni esaminati. La
disponibilità di casa, lavoro (era-
no ancora gli anni buoni) e servi-
zi è stata la calamita.

Attrazione. Una riflessione che
vale tanto più per Montichiari.
Innanzitutto perché la cittadina
della bassa orientale continua a
crescere nel numero degli abi-
tanti. In secondo luogo, perché
Montichiari ha ormai assunto
stabilmente il ruolo di polo pro-
vinciale di attrazione. Sono or-
mai lontani i tempi in cui - con
Brescia in fase di declino econo-
mico e demografico - si teorizza-
vaunaprovinciaconpiù baricen-
tri. Una sorta di policentrismo
con Montichiari, Lumezzane,
Desenzano, Chiari. Negli ultimi
anni ilcapoluogoha ripreso vigo-

re, confermando il
suoruolo di centrali-
tà e di traino per tut-
to il territorio. Tutta-
via, è innegabile che
alcuni centri hanno
aumentato decisa-
mente il loro peso.
Fra essi il primo è
Montichiari. Dagli

anni Ottanta la popolazione è
quasi raddoppiata. I punti di for-
za sono diversi.

Solidità. A cominciare dal tessu-
to economico, solido e vario,
con i tre settori che si contendo-
noilprimato.Unsistema produt-
tivo equilibrato, con punte di ec-
cellenzanell’industria enell’agri-
coltura. Ma l’economia, da sola,
non basta. Servizi sociali, im-
pianti sportivi, sviluppo edilizio,
istituti scolastici, poli culturali:
sono gli altri elementi capaci di
attrarre popolazione. In primo
piano, giusto per ricordare che i
probleminonmancanocerto,re-

sta l’emergenza ambientale (leg-
gi discariche), mentre l’aeropor-
to Gabriele D’Annunzio è anco-
ra al palo, fra speranze di rilan-
cio e disillusioni.

Alsecondo posto della gradua-
toria, però, c’è Ospitaletto, e qui
siamonelpienodellosviluppo le-
gato all’hinterland di Brescia.
Con un problema: la scarsa su-
perficie del paese, che fa di Ospi-
taletto uno deicentri che ha con-
sumato più suolo. Rispetto a Ro-
vato (+1.519) e Montichiari
(+1.741), dal 2012 ha registrato
unacrescita minore(+941),men-
tre l’indice di vecchia è uguale a
quello della cittadina della Bassa
(98 anziani per 100 giovani).
Nonacasoèuguale anchelaquo-
ta di popolazione straniera
(16%). La vicinanza con Brescia
ela presenzadi tanti servizi risul-
tano comunque determinanti. //

ENRICOMIRANI

Dentro i numeri

La crescita di Ospitaletto
beneficia della vicinanza
di Brescia. I servizi
come grande calamita

La nostra indagine
esprime una graduatoria
sulla base del confronto

tra i valori degli indici considerati.
Per tradurre questi valori in
punteggi, aspetto inevitabile per
stilare una graduatoria, si applica,
di norma, una semplice
proporzione che assegna 1000
punti al valoremigliore e definisce
in proporzione gli altri punteggi.
Nella considerazione del «saldo
migratorio» è stato necessario
introdurre un correttivo poiché si
era in presenza di valori positivi e
negativi. Non potendo procedere
con la solita proporzione si è
operato con una «traslazione»,
ovvero si è portato a 0 il valore
peggiore, e procedendo alla solita

proporzione che attribuisce un
punteggio positivo che, in questo
caso, va da 1000 a 1.

La cittadina
della Bassa
conferma
il suo aumentato
peso e ruolo
nel territorio
provinciale

Q

L’onda degli stranieri
premia ancora Rovato
Montichiari «capitale»

Graduatoria: la proporzione parte
dal valore peggiore portato a zero
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LA FAMIGLIA IN FORMATO RIDOTTO

POPOLAZIONE

2017

NUMEROMEDIO

COMPONENTI

FAMIGLIA

DIVORZIATI/E DIVORZIATI

E CONIUGATI

SALDO

MIGRATORIO

TOTALE

SALDO

MIGRATORIO

TOTALE

al 1° gennaio
2017 anno 2017 anno 2017

divorziati x 100
coniugati (2017)

Saldo migratorio
(2017)

Saldo migratorio
x 1000 abitanti

Bagnolo Mella 12.677 2,4 329 5,5 5 0,4

Bedizzole 12.337 2,4 405 6,9 -16 -1,3

Borgosatollo 9.286 2,4 242 5,2 -13 -1,4

Botticino 10.917 2,3 354 6,6 -23 -2,1

Brescia 196.670 2,1 7640 9,1 718 3,7

Calcinato 12.915 2,5 371 6,2 -39 -3,0

Calvisano 8.502 2,6 181 4,5 50 5,9

Capriolo 9.405 2,5 239 5,4 53 5,6

Carpenedolo 12.957 2,6 349 6,3 -9 -0,7

Castegnato 8.361 2,5 213 5,5 77 9,2

Castel Mella 10.993 2,4 393 7,5 1 0,1

Castenedolo 11.443 2,4 347 6,4 36 3,1

Cazzago San Martino 10.941 2,5 228 4,2 -9 -0,8

Chiari 18.856 2,4 453 5,0 90 4,8

Coccaglio 8.681 2,5 209 5,1 -32 -3,7

Concesio 15.649 2,3 459 6,0 11 0,7

Darfo Boario Terme 15.530 2,3 495 7,3 67 4,3

Desenzano del Garda 28.856 2,1 1.343 10,2 198 6,9

Erbusco 8.640 2,4 227 5,5 -29 -3,4

Flero 8.810 2,4 240 5,5 43 4,9

Gardone Val Trompia 11.528 2,3 355 6,7 44 3,8

Gavardo 12.093 2,4 411 7,4 135 11,2

Ghedi 18.828 2,6 439 5,0 -150 -8,0

Gussago 16623 2,4 554 6,9 65 3,9

Iseo 9.171 2,1 330 7,4 46 5,0

Leno 14.374 2,6 308 4,9 -61 -4,2

Lonato del Garda 16.307 2,3 652 9,0 206 12,6

Lumezzane 22.510 2,4 587 5,5 -218 -9,7

Manerbio 13.063 2,4 355 5,7 58 4,4

Mazzano 12.241 2,4 375 6,5 92 7,5

Montichiari 25.449 2,5 717 6,2 219 8,6

Nave 10.922 2,3 375 7,1 -44 -4,0

Orzinuovi 12.566 2,5 289 5,0 -132 -10,5

Ospitaletto 14.610 2,4 379 5,5 54 3,7

Palazzolo sull'Oglio 20.062 2,4 487 5,3 -26 -1,3

Rezzato 13.469 2,3 463 7,3 120 8,9

Rodengo Saiano 9.585 2,4 300 6,4 98 10,2

Roncadelle 9.560 2,4 313 7,1 -134 -14,0

Rovato 19.132 2,5 483 5,7 37 1,9

Salò 10.634 1,9 463 9,6 64 6,0

Sarezzo 13.438 2,4 456 7,0 -120 -8,9

Sirmione 8.217 2,1 428 11,7 48 5,8

Travagliato 13.894 2,5 396 6,2 28 2,0

Verolanuova 8.159 2,5 165 4,1 45 5,5

Villa Carcina 10.953 2,4 336 6,4 -116 -10,6

Vobarno 8.106 2,4 223 5,6 22 2,7

Fonte: Istat Istat comuni-italiani.it Nostra elaborazione Istat Nostra elaborazione

Ordine alfabetico e ordine numerico.

Quest’anno abbiamo scelto una

doppia lettura delle nostre tabelle.

Quelle che raggruppano gli

indicatori sono in ordine alfabetico

per agevolare la ricerca dei comuni

di maggiore interesse per il lettore.

Un metodo, crediamo, che risulterà

più immediato e semplice. Le

«classifiche», al contrario, seguono

per ovvie ragioni un ordine

numerico tale da dare subito, con un

colpo d’occhio, l’andamento della

graduatoria. Inoltre, al termine di

ogni capitolo proponiano anche una

tabella con alcunee tendenze

raccolte in questi sei anni di ricerca

sulla Qualità della Vita. Con uno

sforzo supplementare siamo riusciti

ad inserire nei trend anche i nuovi

comuni oggetto di indagine.

NOTE

Q

GIORNALE DI BRESCIA · Venerdì 14 dicembre 2018 15

 Qualità della vita



POPOLAZIONE

- Il mondo sta invecchiando e
l’Italia è uno dei paesi che invec-
chia più velocemente. I cambia-
menti della struttura per età del-
la popolazione sono il risultato
della maggior longevità e della
minore fertilità. Da questo punto
divista l’aumento delle aspettati-
vedi vitain buona salute dellapo-
polazione costituisce
una delle principali
conquistedell’umani-
tà, in cui l’Italia, assie-
mealGiappone,occu-
pa il primo posto nel-
la classifica dei paesi
più longevi. Tuttavia,
il progressivo invec-
chiamento della po-
polazione oltre che
un successo porta
con sé numerose sfi-
de. La prima è la dimi-
nuzionedella popola-
zione in età da lavoro,
rispetto alla popola-
zione totale, con il
contestuale peggiora-
mento del tasso di di-
pendenzadeglianzia-
niche mettearischio lasostenibi-
lità dei sistemi di welfare e il be-
nessere delle generazioni future.

Indicatori. L'indice di dipenden-
za, che misura quante persone in
età lavorativa ci sono rispetto
agli over-65, ha raggiunto nel
2017 il livello record del 35%, il
più alto in Europa, rispetto ad
una media per i paesi europei del
29,9%. La secondasfida è garanti-

re a una popolazione che invec-
chia un sistema di sostegno e cu-
ra che non gravi solamente sulle
famiglie o su forme di assistenza
informale, ma si inserisca in un
contesto di assistenza centrato
sulle esigenze dell’anziano più
che del malato. Sebbene il nostro
sistema sanitario costituisca
un’eccellenza nel panorama
mondiale per quanto riguarda
l'accesso alle cure, lo stesso non
si può dire dei sistemi di
«long-term care» di fronte all’au-
mento delle cronicità, delle disa-
bilità e non autosufficienza della
popolazione anziana. In Italia
viene destinato ai servizi di lunga
degenza e cure domiciliari circa

il 10% della spesa sa-
nitaria,afrontedi per-
centuali che supera-
noil 25%in alcunipa-
esi europei.

Spostamenti. La ter-
za sfida dell'invec-
chiamento è lo spo-
stamento in avanti
delle tappe che carat-
terizzano i percorsi
di vita delle persone:
dalla transizione dei
giovani al mercato
del lavoro,alla forma-
zione delle famiglie
conlerelativedecisio-
niriproduttivefinoal-
la transizione dal la-
voro alla pensione.

Ne consegue che tutta la struttu-
ra sociale viene a modificarsi. Le
famiglie fanno più fatica a for-
marsi e aumentano i nuclei mo-
noparentali. Nascono meno figli,
gli anziani vivono soli più a lungo
ediconseguenzaanche la dimen-
sionemedia delle famiglie siridu-
ce. Questo è vero a livello sia na-
zionalesia regionalesoloconmo-
deste differenze tra nord e sud.
Le politiche sociali devono saper

cogliere la sfida dell’invecchia-
mento e rispondere al mutato
contesto, agevolando i bisogni di
una popolazione che invecchia e
cercando di invertire la crescen-
te denatalità. Una sfida che han-
no spesso ignorato o ritardato a
prendere in considerazione, a
volte aumentando gli squilibri
stessi e prolungandone la durata
nel tempo. Per esempio la quasi
totale assenza, negli ultimi de-
cenni, di politiche per la famiglia
eper lanatalità, tendenza inverti-
ta solo recentemente con l’intro-
duzione di un assegno di natali-
tà, detto «bonus bebè», rivolto al-
le famiglie in condizionidi pover-
tà. Per lungo tempo le politiche
del lavoroe delwelfare hanno pri-
vilegiato, in controtendenza con
l’aumento delle aspettative di vi-
ta, il ricorso al pensionamento
anticipatofavorendola fuoriusci-
taprecoce di intere coorti di lavo-
ratori. A lungo andare gli effetti
sullefinanzepubblichehannore-
so inevitabili riforme del sistema
pensionistico dirette a garantir-
ne la sostenibilità nel tempo. Ta-
le impegno sembra nuovamente
venir meno a danno dei giovani e
delle coorti future. Un Paese sen-
zagiovani è unpaese che noncre-
sce e che non scommette sul suo
futuro. //

In nessun Comune fra i 46
monitorati il numero
medio dei componenti

delle famiglie raggiunge quota tre.
Anzi, solo Calvisano, Carpenedolo,
Ghedi e Leno arrivano al 2,6. Il
dato è significativo e, nel
contempo, drammatico: la
decrescita demografica continua a

martellare ed incide
negativamente sul futuro del
nostro Paese. Il dato calato nella
nostra realtà può avere alcune
ulteriori spiegazioni. Ad esempio, i
comuni turistici pagano pegno alla
demografia poichè non sono pochi
i neopensionati che scelgono di
vivere in riva a un lago.

«Ai servizi di lunga
degenza si destina
il 10% della spesa

sanitaria
contro il 25%

di altri paesi Ue»

Claudio Lucifora

Economia

Università Cattolica Bs

Un Paese senza giovani
è un Paese che ha smesso
di scommettere sul futuro

L’intervento

Le poche nascite non
bilanciano l’esigenza
di implementare
il welfare per gli anziani

Q

Il numeromedio dei componenti
delle famiglie non oltre la soglia del 2,6
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LA CLASSIFICA D’AMBITO

Il confronto con la graduatoria relativa agli aspetti della popolazione proposta

nella precedente edizione è complesso sia per i caratteri dei dati demografici che

per l’ingresso nella nostra indagine di ben otto nuovi comuni due dei quali,

Calvisano e Castegnato, sono entrati direttamente nella top five. Tuttavia si

manifestano con evidenti punti fermi sia nella parte alta della graduatoria che

nella coda. In testa si confermano le buone performance demografiche per

Montichiari, che dal primo posto del 2017 scende al terzo, di Ospitaletto, Chiari,

Carpendolo, Calcinato e Gavardo e ovviamente di Rovato che dal 14° posto scala

la graduatoria. Le criticità demografiche sono confermate per Villa Carcina,

Lumezzane, Botticino, Salò e Nave, 37esimo nel 2017 e 46° nel 2018.

POS.

2018
COMUNE POS 2017 INDICEMEDIO

1 Rovato 14 4 866,3

2 Ospitaletto 7 4 846,0

3 Montichiari 1 5 840,8

4 Calvisano non presente 818,4

5 Castegnato non presente 809,2

6 Chiari 6 = 794,9

7 Capriolo 19 4 787,9

8 Carpenedolo 10 4 776,8

9 Calcinato 5 5 760,0

10 Mazzano 20 4 759,9

11 Gavardo 4 5 759,2

12 Coccaglio non presente 750,7

13 Ghedi 12 5 749,2

14 Rodengo Saiano 15 4 747,4

15 Verolanuova non presente 739,2

16 Palazzolo sull'Oglio 25 4 738,9

17 Lonato del Garda 2 5 736,8

18 Travagliato 27 4 730,5

19 Leno 3 5 730,5

20 Vobarno non presente 729,6

21 Manerbio 17 5 728,5

22 Rezzato 26 4 724,1

23 Darfo Boario Terme 21 5 717,9

24 Flero non presente 716,6

25 Bagnolo Mella 24 5 714,6

26 Castenedolo 18 5 710,4

27 Bedizzole 9 5 695,9

28 Erbusco non presente 694,8

29 Cazzago San Martino 32 4 686,2

30 Castel Mella 38 4 674,7

31 Gardone Val Trompia 29 5 674,2

32 Borgosatollo 28 5 672,3

33 Orzinuovi 11 5 667,7

34 Brescia 23 5 664,6

35 Gussago 36 = 661,0

36 Concesio 13 5 643,5

37 Desenzano del Garda 8 5 633,3

38 Sarezzo 35 5 627,9

39 Roncadelle 22 5 623,3

40 Sirmione non presente 620,8

41 Iseo 16 5 611,4

42 Villa Carcina 31 5 601,2

43 Lumezzane 34 5 597,1

44 Botticino 30 5 555,6

45 Salò 33 5 543,3

46 Nave 37 5 541,5

N.B. nella precedente edizione i comuni erano 38

CHI SALE E CHI SCENDE

- Rovato, Ospitaletto e Monti-
chiari occupano le prime tre po-
sizioni della graduatoria relativa
agli aspetti della popolazione
che appare piuttosto allungata
con uno scarto di oltre 300 punti
tra il trio di testa e il trio di coda,
composto da Botticino, Salò e
Nave. Se dagli 866 punti di Rova-
to agli 846 di Ospitaletto o agli
840 di Montichiari la distanza è
contenuta i comuni che chiudo-
no la graduatoria sono assai lon-
tani: 556 punti per Botticino, 543
per Salò e 541 per Nave.

Una graduatoria che manife-
sta una marcata caratterizzazio-
ne geografica poiché nelle prime
dieciposizionisi trovano tuttico-
muni riconducibili a due aree
ben definitedel territorio provin-
ciale. Da una lato la linea ad
ovest del comune capoluogo
con Castegnato (5° posto), Ospi-
taletto (2°), Rovato (1°), Chiari
(6°) e, di poco discosto, Capriolo
(7°posto). Dall’altroversante tro-
viamo, anche qui con marcata li-
neaterritoriale,Mazzano(10°po-
sto), Calcinato (9°), Montichia-
ri(3°), Calvisano (4°) eCarpendo-
lo(8°). Bresciasi colloca al34° po-
sto a 200 punti di distanza da Ro-
vato, mentre nella parte bassa
della graduatoria si trovano i co-
muni rivieraschi con la rilevante
eccezione di Lonato (17°). //

Q

Graduatoria
«allungata»
caratterizzata
dal territorio

Sfogliando i numeri
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POPOLAZIONE

- Andareevenire,nascereemo-
rire. La dinamica demografica si
fondasu questi eventi esistenzia-
li. Alcuni arrivano, altri se ne van-
no, qualcuno nasce, altri finisco-
no.Selenascitesuperano lemor-
ti e gli arrivi battono le partenze,
la somma dei nati e degli arrivi
forma il punteggio e da qui si for-
mula una sorta di classifica, non
pretenziosa,semmaisommessa-
mentesignificativa.La salutedel-
la popolazione sembrerebbe mi-
surarsi su queste dinamiche. Ag-
giungereiche andrebberagiona-
to il modo in cui la dinamica de-
mografica accade, quali altri fe-
nomeni collaterali provoca, infi-
ne quale comunità nuova viene
aformarsiea dichiararsi in termi-
ni di qualità della vita dopo i cin-
que anni considerati, dal 2012 al
2017.

Le aree. Due aree a est e a ovest
della città registrano «nume-
ri-punti»più elevati. Ad ovest Ca-
stegnato, Rovato, Ospitaletto,
Rodengo e a est Montichiari,
Mazzano, Calcinatoed altre real-
tà. Sirmione sale alta per ragioni
di un appeal internazionale che
attiraper molteragioni; eLumez-
zane, al contrario, fenomeno a
sé, si distacca da una radice so-
cio-economica molto solida per
un secolo e mezzo. Ma sarebbe
da analizzare il rapporto che per-
mane tra chi va via e magari con-
ta sulla residenza dei parenti o di
secondeproprietà rivisitateinas-
senza di certificato di residenza.

La città cresce, Brescia è insieme
madreefigliadell’hinterland. Es-
sa si trasforma in una nuova città
in cui i paesi a corona, (l’hinter-
land appunto), definiscono il ca-
poluogo e dal capoluogo si fan-
no definire.

Migrazioni. Moltepersone si spo-
stano nell’hinterland da Brescia
perrisparmiaresul costodelleca-
se edegli affitti, per star «via dalla
pazza folla», come diceva quel
film, per la brevità
dello spostamento.
Oggi, Castegnato in-
vece che Mazzano
sono realtà distinte e
insieme nuovi bor-
ghi della città e Bre-
scia è la nuova città
grazie a Mazzano e
Castegnato. Se si al-
larga il discorso a tutti quegli al-
tri paesi scritti nella ricerca del
giornale, si delinea la cosiddetta
nuova «grande Brescia», che è,
pure, la«grande provincia». Que-
sta nostra grande terra brescia-
na si muove, non lentamente e a
cerchi concentrici verso la città.
Rimangono scoperti quei paesi
distanti da Brescia dai 20 ai 30
chilometri, i quali non possono
parteciparea questa giostra con-
centrica e rischiano qualche di-

magrimento. Gardone Valtrom-
pia,a nord,patiscequeste distan-
ze,così OrzinuovinellaBassa, Le-
no, Manerbio che si sostengono
con altri rientri, altre nuove mi-
grazioni venute spesso da lonta-
no. Forse, la grande migrazione
italiana, nord-sud, sempre in at-
to e quella extracomunitaria so-
stituiscono, in unmodo definibi-
le come concatenato, le migra-
zioni verso il centro. La porta mi-
gratoria, la dinamica demografi-

ca non è da un luogo
all'altro e basta, ma
chi esce lascia un po-
sto per chi avanza da
un altro luogo. Nella
dinamica demografi-
ca, prima o dopo vale
il concetto che il vuo-
to si riempie, per un
tempo rimane deser-

to,poi si riempie. Anche per que-
sto si sottolinea la prudenza di
non vivere come assoluti i nostri
dati, ma di analizzarli in profon-
dità, di cogliere il senso del dina-
mismomigratoriodiciòche sive-
de subito e di ciò che sopravvie-
ne alle spalle. Calma e gesso, la
persona, in ogni sua sensibilità
determina la nascita e la migra-
zione.Noila seguiamosenzapre-
tese predicatorie. //

 TONINO ZANA

La questione del saldo
nati-morti e
immigrati-emigrati è di

estrema delicatezza. Va letta nel
numero immediato ed è
importante verificare subito
quella cifra, ma dietro ci stanno
spinte inesauste, come se
qualcuno si muovesse, da vicino e

da lontano e occupasse il posto, il
quartiere che tu hai appena
lasciato. Anche per questo la
nostra analisi si svolge lungo un
quinquennio e però avverte che
mentre scriviamo queste
valutazioni, il farsi della vita, i
passi delle persone, sono in
movimento.

La città madre e figlia
dei fenomeni migratori
da e per l’hinterland

Il commento

Nasce così l’idea
di una «grande Brescia»
dove si riscrivono
i tradizionali confini

La difficoltà
di cogliere
il senso
del dinamismo
migratorio
e di intercettarne
i cambiamenti

Q

Seguire i passi delle persone
in scia agli spostamenti interni
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TENDENZE: IL SALDO DEI RESIDENTI

COMUNE 2012 2017 SALDO

Bagnolo Mella 12.696 12.677 -19

Bedizzole 11.841 12.337 496

Borgosatollo 9.104 9.286 182

Botticino 10.792 10.917 125

Brescia 189.085 196.670 7.585

Calcinato 12.607 12.915 308

Calvisano 8.529 8.502 -27

Capriolo 9.128 9.405 277

Carpenedolo 12.641 12.957 316

Castegnato 8.059 8.361 302

Castel Mella 10.859 10.993 134

Castenedolo 11.232 11.443 211

Cazzago San Martino 10.945 10.941 -4

Chiari 18.444 18.856 412

Coccaglio 8.471 8.681 210

Concesio 14.841 15.649 808

Darfo Boario Terme 15.528 15.530 2

Desenzano del Garda 26.849 28.856 2.007

Erbusco 8.291 8.640 349

Flero 8.453 8.810 357

Gardone Val Trompia 11.707 11.528 -179

Gavardo 11.690 12.093 403

Ghedi 18.382 18.828 446

Gussago 16.411 16.623 212

Iseo 9.091 9.171 80

Leno 14.376 14.374 -2

Lonato del Garda 15.648 16.307 659

Lumezzane 23.354 22.510 -844

Manerbio 12.839 13.063 224

Mazzano 11.506 12.241 735

Montichiari 23.708 25.449 1.741

Nave 10.949 10.922 -27

Orzinuovi 12.359 12.566 207

Ospitaletto 13.669 14.610 941

Palazzolo sull'Oglio 19.484 20.062 578

Rezzato 12.967 13.469 502

Rodengo Saiano 8.839 9.585 746

Roncadelle 9.303 9.560 257

Rovato 17.613 19.132 1.519

Salò 10.344 10.634 290

Sarezzo 13.474 13.438 -36

Sirmione 7.422 8.217 795

Travagliato 13.475 13.894 419

Verolanuova 8.120 8.159 39

Villa Carcina 10.766 10.953 187

Vobarno 8.156 8.106 -50

FONTE: Istat

Q

- L’indicatore chiave della ana-
lisi della condizione demografi-
ca dei comuni è la dinamica del-
la popolazione. La tendenza de-
mografica è infatti la base per
ogni ragionamento sullo svilup-
podi un territorio che può attrar-
re abitantio perdere quote dipo-
polazione in ragione della dina-
mica naturale (il saldo tra i nati e
i morti) ma soprattutto della di-
namica migratoria, che conside-
ra il saldo tra chi arriva e chi par-
te.

Pertanto il trend della popola-
zione residente che si manifesta
trail1° gennaio2012 eil1°genna-
io 2017 è la nostra base dati che
ci viene fornita dall’Istat.

Tra i comuni si segnala il caso
di Sirmione che passa da 7422
del 2012 a 8217 +795, +10,7% (il
maggior aumento%)

Per il resto, è positivo tra il
2012 e il 2017 il bilancio demo-
grafico per la maggior parte dei
46 comuni maggiori interessanti
dalla nostra indagine. Il saldo
percentuale più elevato
(+10,7%) si registra a Sirmione
che in cinque anni aumenta di
795 la sua popolazione.

Incrementi rilevanti, oltre i 5
punti percentuali, si manifesta-
no anche a Rovato (+1.519), Ro-
dengo Saiano (+746), Desenza-
no (+2007), Montichiari
(+1.741), Ospitaletto (+941),
Mazzano (+735) e Concesio
(+808).

Anche Brescia segna un saldo
nettamente positivo, con un in-
cremento nell'ordine delle 7.585
unità, pari al +4%.

Interritoriodecisamentenega-
tivo i due grandi centri valtrum-
plini con Gardone Val Trompia
che perde 179 residenti (-1,5%) e
Lumezzane con un saldo negati-
vo negli ultimi cinque anni di
844 abitanti (-3,6%), segno an-
che di un cambiamento econo-
mico in atto da tempo. //

Molti segnali
confortanti
con il «boom»
di Sirmione

Cinque anni dopo
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Ambiente

IL DOMANI INCERTO

IlariaRossi

Un mondo di plastica

LA COLPA NON È
SOLO DEGLI ALTRI

N
on è solo questione di discariche, aziende
inquinanti, sversamenti e veleni. Certo è
anche questione di discariche, aziende
inquinanti, sversamenti e veleni. Forse è

soprattutto questione di discariche, aziende
inquinanti, sversamenti e veleni. Ma la verità amara è
che, per molti, i responsabili dei grandi disastri
ambientali rappresentano un comodo alibi. Un
escamotage per continuare a scaricare altrove colpe
che, ad oggi e in futuro, ricadranno su tutti; un modo
per evitare di farsi carico dei problemi che stanno
uccidendo il pianeta.
La piaga di un secolo che ha ereditato i fasti di un non
più sostenibile boom è l’incapacità del singolo di
assumersi le responsabilità collettive. Siamo una
società che piange l’agonia di un orso bianco
macilento, patisce il disintegrarsi dei ghiacciai
millenari e soffre la scomparsa delle grandi foreste.
Siamo ambientalisti da tastiera che inorridiscono di
fronte ai delfini soffocati dalla plastica e trasformano il
fiume Oglio in una succursale della Sanpellegrino. Le
Torbiere sono una distesa di bottiglie, taniche e
lattine, scagliate con noncuranza in una Riserva
popolata da specie protette. Poveri delfini, foche e
balene; con buona pace del vairone e del persico reale.
Manifestiamo contro le fabbriche e gettiamo
mozziconi di sigaretta a terra: ci vogliono due anni per
smaltirne uno. Un pezzo di polistirolo in acqua,
invece, resiste fino a mille anni.
Viviamo sull’onda lunga di un consumismo di cui il
nostro pianeta non può più farsi carico: dal cibo
sprecato quotidianamente in tavola all’uso
sconsiderato dei mezzi di trasporto privati; dalla
pigrizia nel riciclo alla diffidenza per un uso
intelligente delle tecnologie.
Ad oggi, anche sul nostro territorio, resta altissimo il
gap di consapevolezza fra ciò che fa male al pianeta e
quello che noi, come uomini e come donne, possiamo
fare per cambiare il corso di una Storia che sembra già
scritta. Il rischio è che non ci sia un lieto fine per chi
non capisce che è tempo di cambiare passo.

Q
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- La condizione ambientale, al-
la luce dei nostri sei indicatori,
premiadecisamente icomuni lo-
calizzati in aree periferiche della
provincia, lontani da quella fa-
scia centrale di pianura-campa-
gna urbanizzata che, passando
per Brescia, attraversa il nostro
territorio copiando il percorso
della autostrada A4.

Aria e acqua. Nelle prime dieci
posizioni si alternano comuni di
pianura comeManerbio, Verola-
nuova e Carpendolo,
comunirivieraschi co-
me Sirmione, Salò e
Desenzano e comuni
delletre valli come Vo-
barno, Gardone Val
Trompia, Lumezzane
e Darfo Boario Terme.
Per contro, nella parte
bassa della graduato-
riatroviamocentriche,dalla geo-
grafia economica sono definiti
come aree di campagna urbaniz-
zata: Rovato, Ospitaletto, Borgo-
satollo, Calcinato, Castenedolo,
Travagliato, Rezzato, Castegna-
to eRoncadelle. Un risultatopre-
vedibile matutt’altro chesconta-
to considerando la selezione de-
gli indicatori. Certo aria e acqua
pesano. Vobarno presenta i dati
miglioriper lapresenza delle pol-
verisottili, precedendo Salò,Gar-
done Val Trompia, Sarezzo e
Iseo con Capriolo, Desenzano e
Lumezzane a completare la top
ten. Manerbio, Sirmione, Darfo
e Verolanuova hanno poco o

niente nitrati nell’acqua pubbli-
caealle lorospalle convalorimo-
desti ci sono Lumezzane, Vobar-
no, Gardone VT, Salò e Nave. E
fin qui non c0è partita.

L’azione dell’uomo. Ci sono tre
indicatori nei quali entra in gio-
co in misura più determinante
l’azione dell’uomo, come nel ca-
so della raccolta differenziata,
del consumo del suolo e del ri-
schioidrogeologico. Nella consi-
derazionedelle quote percentua-
li di raccolta differenziata la gra-
duatoria premia Bagnolo Mella
(87,9%) che precede di qualche
frazione di punto Castenedolo,
Chiari,Cazzagosan Martino,Cal-
visano e Carpendolo tutti oltre
l'85%.

Il suolo. L’osservazione del con-
sumo del suolo nell’ultimo quin-

quenniopremiaico-
muni valligiani, pe-
raltro poveri di suo-
lo ed incentivati ad
essere virtuosi, attri-
buendo le prime po-
sizioni a Gardone
Val Trompia, Vobar-
no, Sarezzo, Lumez-
zaneconVerolanuo-

va che interrompe la seriedei co-
muni montani e precede Villa
Carcina e Darfo Boario Terme.

Rischio frane. La quotadipopola-
zione residente che viene stima-
ta dall’Ispra come situata in zo-
ne a rischio di frane e alluvioni
vede a quota zero, Chiari, Cocca-
glio, Erbusco, Flero, Ospitaletto,
Rovato e Travagliato. Benché
questi indicatori rimescolino le
carte i comuni periferici, di pia-
nura, montagna e lago segnano
alla fine dei conti i risultati mi-
gliori. Risultati relativamente
peggiori per i centri collocati nel-
la fascia centrale della pianura

urbanizzata che non di rado oc-
cupano le ultime posizioni delle
graduatorie dei singoli indicato-
ri. Anche in questo caso parten-
do dall’aria possiamo vedere co-
me le ultime dieci posizioni sia-
no occupate da Castenedolo,
Rezzato, Brescia, Ospitaletto,
Travagliato,Borgosatollo, Caste-
gnato, Flero, Roncadelle e Castel
Mella. La città e il suo hinter-
land.

Più sfumato il quadro relativo
alla qualità dell’acqua pubblica
che vede nelle ultime posizioni
Castel Mella, Rodendo Saiano,
Travagliato, Ospitaletto e Cazza-
go San Martino. Ma a pesare è il
dato del consumo del suolo che
relega nelle ultime quattro posi-
zioni, nell'ordine: Ospitaletto,
Roncadelle, Travagliato e Caste-
gnato. Il peso dello sviluppo che
presenta il conto all’ambiente. //

 ELIO MONTANARI

Territorio

Inquinamento, Pm10,
e falde acquifere: ecco
le note dolenti
con cui confrontarsi

Per analizzare gli aspetti
relativi all’ambiente ci
siamo avvalsi di sei

indicatori specifici. Tre di questi
sono dei classici sempre presenti
nelle nostre indagini: è il caso
dell’indice climatico che
rappresenta la condizione più o
meno favorevole del clima,
esprimendola in «gradi giorno». È
il caso soprattutto della qualità
dell’aria e della qualità dell’acqua
pubblica. La qualità dell’aria, in
assenza di rilevazioni in tutti i
comuni, è ricavata da unmodello
matematico di Arpa Lombardia
che esprime la media giornaliera
per l’anno 2017 delle polveri sottili
(PM10). La qualità dell’acqua che
troviamo nei nostri rubinetti è

misurata considerando la
presenza di nitrati (NO3) è
ricavata dalle rilevazioni di Ats
Brescia e AtsMontagna. Inoltre
abbiamo aggiunto altrettante
analisi tematiche. In primo luogo
considerando il consumo del suolo
negli ultimo quinquennio sulla
base delle rilevazioni dell’Ispra,
rapportato alla superficie
comunale. In secondo luogo
abbiamo valutato su base
comunale, sempre sulla base delle
rilevazioni dell’Ispra, la quota di
popolazione residente in aree di
pericolosità da frana e in aree a
pericolosità idraulica elevata. Da
ultimo riproponiamo la quota
percentuale di raccolta
differenziata (Arpa Lombardia).

Servono
azioni forti
per limitare
l’evidente
problema
del rischio
idrogeologico

Q

Il peso dello sviluppo
ci presenta un conto
difficile da saldare

Dall’incubo delle polveri sottili
alle debolezze idrogeologiche
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PM10, NITRATI E CONSUMO DEL SUOLO

SUPERFICIE LA QUALITÀ
DELL’ARIA

LA QUALITÀ
DELL’ACQUA

SUOLO
CONSUMATO

2012

SUOLO
CONSUMATO

2017

SALDO
2017-2012

Kmq
PM10 media annua

2017 (µg/m³) (mg/l NO3) ha ha ha

Bagnolo Mella 26,66 32,2 24,2 593,86 609,6 15,74

Bedizzole 53,22 30,7 19,3 667,11 675,19 8,08

Borgosatollo 17,68 37,7 18,2 241,94 242,92 0,98

Botticino 31,72 32,0 17,6 377,05 378,24 1,19

Brescia 25,76 36,6 21,0 4.021,25 4.039,26 18,01

Calcinato 14,22 31,3 25,0 759,96 761,45 1,49

Calvisano 36,07 28,5 19,2 765,6 768,6 3

Capriolo 33,3 25,6 19,0 333,45 339,77 6,32

Carpenedolo 26,25 30,8 15,9 595,8 599,27 3,47

Castegnato 29,8 38,0 22,6 329,1 352,86 23,76

Castel Mella 28,42 41,7 32,6 272,07 272,97 0,9

Castenedolo 18,48 34,3 28,7 627,58 633,13 5,55

Cazzago San Martino 58,45 31,3 35,1 557,2 571,59 14,39

Chiari 44,83 27,5 31,8 895,51 917,19 21,68

Coccaglio 16,24 30,6 22,8 284,71 289,16 4,45

Concesio 23,04 29,9 14,1 391,02 393,4 2,38

Darfo Boario Terme 27,21 28,6 5,0 392,92 394,4 1,48

Desenzano del Garda 27,31 27,0 14,4 1.056,59 1.064,11 7,52

Erbusco 9,84 28,5 21,7 409,48 410,62 1,14

Flero 29,84 38,7 23,2 345,97 347,03 1,06

Gardone Val Trompia 8,42 22,7 7,8 247,59 247,72 0,13

Gavardo 7,53 28,8 17,8 489,41 491,03 1,62

Ghedi 19,08 31,0 31,5 1.301,47 1.324,41 22,94

Gussago 59,26 34,0 27,6 512,56 517,61 5,05

Iseo 47,87 24,9 14,5 296,96 298,59 1,63

Leno 68,20 28,8 17,6 881,65 885,5 3,85

Lonato del Garda 27,88 29,1 32,1 1.173,77 1.184,22 10,45

Lumezzane 90,34 27,4 7,1 512,31 512,92 0,61

Manerbio 25,09 28,4 5,0 605,59 610,4 4,81

Mazzano 26,2 33,5 24,5 499,64 506,6 6,96

Montichiari 81,66 30,2 26,0 1.809,3 1829,41 20,11

Nave 12,86 30,6 8,8 381,08 383,55 2,47

Orzinuovi 26,44 29,6 26,3 715,24 722 6,76

Ospitaletto 12,05 37,3 35,1 407,72 417,28 9,56

Palazzolo sull'Oglio 60,84 28,2 16,6 700,58 702,62 2,04

Rezzato 15,73 34,9 15,1 608,87 616,94 8,07

Rodengo Saiano 18,21 33,4 33,6 375,81 379,23 3,42

Roncadelle 31,35 40,3 31,8 357,14 370,84 13,7

Rovato 37,96 31,8 32,3 729,87 756,64 26,77

Salò 10,6 22,3 8,7 339,44 342,11 2,67

Sarezzo 22,34 24,5 14,3 288,68 288,95 0,27

Sirmione 26,09 24,3 5,0 317,8 319,18 1,38

Travagliato 9,29 37,4 34,0 554,63 584,75 30,12

Verolanuova 9,39 28,7 5,0 475,81 476,45 0,64

Villa Carcina 17,74 28,2 19,2 247,11 247,69 0,58

Vobarno 9,21 16,5 7,5 339,9 340,63 0,73

Fonte: Istat Arpa Lombardia
ATS Brescia, ATS

Montagna
Ispra Ispra

Nostra
elaborazione

Valori inferiori a 5 = 5

Tre nuovi indicatori entrano in scena

nell’analisi dei fattori ambientali.

Nel caso della quota percentuale di

raccolta differenziata si tratta di

una modifica relativa poiché si

rimane nell’ambito della gestione

dei rifiuti urbani valutata nella

precedente edizione attraverso

l’indice di gestione elaborato

dall’Osservatorio provinciale. La

disponibilità di dati aggiornati sul

consumo del suolo e sul dissesto

idrogeologico (problema serissimo

anche nella nostra realtà) ci ha

indotto a privilegiare questi aspetti

assai rilevanti in sostituzione della

considerazione della presenza di

stabilimenti a rilevante rischio di

incidente ambientale e dell'impatto

del parco veicolare circolante sulla

qualità dell’ambiente.

INDICATORI

Q

GIORNALE DI BRESCIA · Venerdì 14 dicembre 2018 23

 Qualità della vita



AMBIENTE

- Nessuna sorpresa.Vedere Ma-
nerbio in testa alla graduatoria
non è una novità. Anche nelle
scorse edizioni la cittadina della
Bassa centrale aveva occupato
posizioni di vertice. È il risultato
di una serie di buone condizioni
nei vari elementi che concorro-
no a segnare l’ambiente. Certo,
può far sorridere vedere Maner-
bio davanti a Sirmione e Salò:
ma la salute di un territorio non
si misura (solo) con il panorama
e la bellezza. Complimenti a Ma-
nerbio, dunque (nella
fotogrande,unapano-
ramica). Dove, com’è
ovvio, non mancano
lecriticità:bastipensa-
re al destino incom-
piuto dell’ex Marzot-
to, l’enorme fantasma
di cemento piantato
nel cuore del paese.
Uno spazio che potrebbe cam-
biare la fisionomia urbana del
centro, una opportunità rimasta
(almeno per ora) un problema.
Manerbio, tuttavia, si è guada-
gnata nel tempo i galloni di pri-
ma della classe grazie a tre degli
aspetti più significativi dell’am-
biente: acqua, aria, rifiuti.

In salute. Insieme a Salò, Darfo e
Verolanuova, è il Comune con
una minore concentrazione di
nitrati nell’acqua. Al contrario di
numerosi altri paesi della Bassa,
che invece scontano situazioni
pesanti. In ogni caso, viene
smentita l’equazione centri di

pianura uguale inquinamento
delle falde a causa dell’agricoltu-
ra. Anche l’aria di Manerbio è
buona, e qui è già più normale:
non soffre il traffico che aggredi-
sce Brescia e il suo hinterland.
Ma dove Manerbio ha fatto me-
glio in questi anni è nella raccol-
ta differenziata. L’Amministra-
zione delsindacoSamuele Alghi-
si(frescopresidentedellaProvin-
cia) si è impegnata a fondo, por-
tando la quota dellafrazione rici-
clabile dal 48% del 2011 a quasi il
79% del 2017. Un bel salto.

Il suolo.C’è un altro dato interes-
sante. Riguarda il consumo di
suolo. Dal 2012 al 2017 sono stati
inghiottiti «solo» 4,8 ettari di ter-
reno agricolo. Infine, a determi-
nare la classifica finale ha certa-
mente contribuito l’assenza di
pericolo idrogeologico. Nessuna

emergenzaper lefra-
ne (zero abitanti a ri-
schio),pochiproble-
mi con le alluvioni
(a rischio potenziale
75 abitanti). Biso-
gnaaggiungereilver-
de pubblico. Non in
questa, ma nell’edi-
zione del 2016, era-

no stati calcolati più di venti me-
tri quadrati per abitante, una
quantità fra le più alte nei mag-
gioriComunidellanostraprovin-
cia.

Gardesani. Salò e Sirmione se-
guonoManerbio aruota.Aporta-
re in cima alla classifica la perla
del Benaco e la capitale del Gar-
da occidentalesono elementi so-
lidi, che si aggiungono ai pregi
delpaesaggio edella natura. Tut-
teedue le localitàpossonovanta-
re un’aria e un’acqua ottime, un
consumo di suolo limitato, un ri-
schioidrogeologicoquasiazzera-
to. Sirmione, tuttavia, sconta le

difficoltà nella raccolta differen-
ziata, soltanto al 57%, la più bas-
sa (con Verolanuova) fra tutti i
46 Comuni considerati. La con-
formazione del territorio e l’af-
flusso di turisti (che certo non ri-
ciclano granché)sonodue aspet-
ti da considerare.

In coda. Vale la pena di dare uno
sguardo anche alla coda della
classifica. Roncadelle precipita
all’ultimo posto. Cattiva qualità
dell’aria (va peggio solo alla vici-
na Castel Mella) e dell’acqua, ec-
cessivo suolo consumato, una
raccolta differenziata soddisfa-
cente ma non eccelsa (71%) e un
migliaio di cittadini esposti al ri-
schio alluvione condannano il
paese alla maglia nera. Penulti-
mo è Castegnato, penalizzato
soprattutto dalle polveri sottili e
dal consumo di suolo. //

ENRICOMIRANI

Dentro i numeri

Confermata la salute
della cittadina bassaiola
Salò e Sirmione
le migliori del Garda

Il nostro territorio non è
«abbandonato» a se
stesso come purtroppo

accade in tante aree italiane,
eppure di lavoro ce ne ancora
tanto da fare. Il grafico che
pubblichiamo in questa stessa
pagina parla chiaro: la quota di
popolazione esposta a rischio
frana e a rischio alluvioni nei 46
comuni oggetto della nostra
indagine è piuttosto elevata,
parliamo infatti di quasi 40mila
persone che vivono in aree ad
elevato rischio idrogeologico.
Dall’argine di un fiume che
abbisogna di cure alla parete
instabile di unamontagna: i
fattori in campo sono tanti e si
deve averne cura per prevenire

disastri e disgrazie. Ma c’è anche
un altro aspetto che non può
essere trascurato e deve essere
approfondito: si chiama
manutenzione. Viviamo in un
momento nel quale si devono
costantemente fare delle scelte,
però sullamanutenzione del
territorio non si può transigere. Un
esempio? Il letto di un fiume
invaso da detriti e legname è
potenzialmente letale nel caso vi
sia una piena (fatto ormai non
insolito visto le anomale
concentrazioni di pioggia
dell’ultimo periodo):
l’esondazione è garantita con
conseguenze imprevedibili. Il
tempo dellamanutenzione,
quindi, non scademai.

Il traffico
e il consumo
di suolo
costringono
alla coda
Roncadelle
e Castegnato

Q

L’acqua buona, l’aria
pulita e il porta a porta
lanciano Manerbio

Frane e alluvioni: l’analisi numerica
rivela come il rischio resti elevato
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DALL’INDICE CLIMATICO AL RISCHIO IDROGEOLOGICO

POPOLAZIONE

2017

INDICE

CLIMATICO

RACCOLTA

DIFFERENZIATA

POP. A RISCHIO

DI FRANA

POP. A RISCHIO

ALLUVIONI

POP. TOTALE

A RISCHIO

IDROGEOLOGICO

al 1° gennaio
2017 Gradi Giorno

Quota %
anno 2017 Abitanti Abitanti Abitanti

Bagnolo Mella 12.677 2.410 87,9 0 314 314

Bedizzole 12.337 2.399 78,1 0 81 81

Borgosatollo 9.286 2.399 83,4 0 1092 1.092

Botticino 10.917 2.455 83,6 418 73 491

Brescia 196.670 2.410 67,7 12 7697 7.709

Calcinato 12.915 2.570 79,8 1 1629 1.630

Calvisano 8.502 2.399 86,2 0 1082 1.082

Capriolo 9.405 2.521 82,3 1 14 15

Carpenedolo 12.957 2.399 85,1 0 38 38

Castegnato 8.361 2.410 79,4 0 516 516

Castel Mella 10.993 2.410 79,3 0 47 47

Castenedolo 11.443 2.399 87,4 0 1282 1.282

Cazzago San Martino 10.941 2.495 86,3 0 25 25

Chiari 18.856 2.251 86,9 0 0 0

Coccaglio 8.681 2.383 81,1 0 0 0

Concesio 15.649 2.521 77,9 6 10 16

Darfo Boario Terme 15.530 2.510 64,2 763 1376 2.139

Desenzano del Garda 28.856 2.229 75,2 1 77 78

Erbusco 8.640 2.706 75,0 0 0 0

Flero 8.810 2.410 83,7 0 0 0

Gardone Val Trompia 11.528 2.704 78,0 264 306 570

Gavardo 12.093 2.494 79,6 67 490 557

Ghedi 18.828 2.570 78,8 0 162 162

Gussago 16.623 2.410 83,0 24 262 286

Iseo 9.171 2.383 68,7 241 880 1.121

Leno 14.374 2.399 72,6 0 56 56

Lonato del Garda 16.307 2.399 80,3 0 777 777

Lumezzane 22.510 2.867 80,4 239 918 1.157

Manerbio 13.063 2.400 78,6 0 75 75

Mazzano 12.241 2.570 80,1 107 170 277

Montichiari 25.449 2.399 82,1 0 1007 1.007

Nave 10.922 2.547 79,4 22 806 828

Orzinuovi 12.566 2.410 79,6 0 59 59

Ospitaletto 14.610 2.446 81,8 0 0 0

Palazzolo sull'Oglio 20.062 2.383 77,7 0 708 708

Rezzato 13.469 2.329 76,9 0 2524 2.524

Rodengo Saiano 9.585 2.446 73,1 0 83 83

Roncadelle 9.560 2.410 71,3 0 956 956

Rovato 19.132 2.495 78,7 0 0 0

Salò 10.634 2.265 80,5 48 38 86

Sarezzo 13.438 2.623 74,0 324 879 1.203

Sirmione 8.217 2.229 57,6 0 307 307

Travagliato 13.894 2.410 84,8 0 0 0

Verolanuova 8.159 2.403 57,6 0 405 405

Villa Carcina 10.953 2.554 75,9 20 77 97

Vobarno 8.106 2.560 77,9 124 300 424

Fonte: Istat comuni-italiani.it Arpa Lombardia Ispra Ispra Ispra

I Gradi Giorno (GG) sono un’unità di

misura che indica il fabbisogno

termico per il riscaldamento delle

abitazioni in una determinata

località. Per definire le zone

climatiche la normativa introduce

una unità di misura fittizia, il

«grado-giorno»: per gradi-giorno di

una località si intende la somma,

estesa a tutti i giorni di un

periodo annuale convenzionale di

riscaldamento, delle sole differenze

positive giornaliere tra la

temperatura degli ambienti interni

(convenzionalmente fissata a 20°C)

e la temperatura media esterna

giornaliera. In pratica, si tratta di

definire, zona per zona, quanti sono

i «gradi necessari ogni

giorno» per riscaldare una casa e

sommarli.

I GRADI GIORNO

Q
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- Ennio Flaiano,parlando del-
la situazione politica dei suoi
giorni, disse che era grave ma
non seria,a Brescianon possia-
mo usare la stessa ironia per
parlare della situazione am-
bientaleche è molto seria e gra-
ve. Brescia paga pesantemente
gli errori di un passa-
to caratterizzato da
unaforte industrializ-
zazione, selvaggia e
troppo spesso senza
regole e rispetto per
l’ambiente.

Le matrici. Tutte e tre
le matrici ambientali
(aria, acqua e suolo)
soffrono di problemi
di inquinamento cro-
niciespesso didiffici-
le risoluzione. Una
delle più grandi ferite
ambientali della città
è quella legata alla
Caffaro, azienda chi-
mica che ha sversato
negli scarichi, nelle
rogge e, di conseguenza nel ter-
renodella città, enormi quanti-
tà di sostanze tossiche e, in al-
cuni casi, cancerogene come
Pcb, diossine, furani, mercu-
rio, arsenico, tetracloruro di
carbonio.

La superficie. L'area inquinata
dalla Caffaro occupa circa un
decimo della superficie della
città di Brescia e al suo interno
civivecircaun settimodella po-

polazione Bresciana; nel quar-
tiere di Chiesanuova ci sono
parchi, inspiegabilmente clas-
sificati come zone industriali (e
quindi con limiti massimi con-
sentiti di inquinamento mag-
giori), aperti al pubblico e con
livelli di diossine siano superio-
ri anche 8 volte i valori limite
per i parchi ed aree pubbliche.
Va inoltre ricordato che lo stu-
dio SENTIERI ha evidenziato
un aumento dei tumori tipica-
mente associati all’esposizio-
ne da PCB e diossine.

La falda.Gli inquinanti rilascia-
ti nelle rogge e nel terreno han-

no, purtroppo, rag-
giunto anche la fal-
da acquifera di Bre-
scia. Nel corso del-
le sue indagini AR-
PA ha trovato con-
centrazionioltre i li-
miti di legge per il
tetracloroetilene,
per il tetracloruro
dicarbonio,perl’ar-
senico, per il mer-
curio e soprattutto
per il cromo esava-
lente. Il cromo esa-
valente, lascito del-
le numerose azien-
de galvaniche, è
presenteinconcen-
trazioni anche mi-
gliaia di volte supe-

riori al limite di legge. Sfortuna-
tamente a Brescia sonopresen-
tiancoraaziendeche continua-
no ad inquinare la falda con
questo pericoloso composto
che, solo grazie ad un costoso
trattamento con carboni attivi
e solfato ferroso, non ci trovia-
mo nei nostri rubinetti.

L’aria.Anche l’aria che respiria-
mo a Brescia non si può certo
definire sana. In questo caso

però le condizioni morfologi-
che e meteoclimatiche della
pianura padana influenzano
pesantemente la qualità
dell’aria in particolare di inver-
no; sebbene si osservi un trend
in miglioramento negli ultimi
anni la situazione a Brescia ri-
mane comunque molto preoc-
cupante.

Il Pm10. I ben noti 35 sforamenti
in un anno del limite di legge di
50 g m-3 per il PM10 vengono
esauriti a Brescia entro febbra-
io con picchi fino ad oltre 4 vol-
te il limite di legge. Come rileva
ARPA, la situazione è preoccu-
pante anche per l’ozono e, in
maniera minore, anche per il
biossido di azoto (NO2).

Gli effetti sulla popolazione
sono allarmanti: il recente stu-
dioVIIASstimaincirca800mor-
ti all’anno a Brescia e provincia.

La paziente. Brescia non può
che definirsi malata per quan-
to riguarda l’aspetto ambienta-
le,sono necessarieterapied’ur-
toper proteggere la sua popola-
zione e garantire una migliore
qualità della vita e ridurre i ri-
schi(malattiee incrementodel-
la mortalità) dell’inquinamen-
to ambientale. //

Per tradurre i valori in
punteggi si applica, di
norma, una semplice

proporzione che assegna 1000
punti al valoremigliore e definisce
in proporzione gli altri punteggi.
Per il punteggio relativo al
consumo del suolo e il dissesto
idrogeologico l’eccessiva distanza

dei valori degli indici che avrebbe
«schiacciato» i punteggi ci ha
indotto ad introdurre un
correttivo. Le formule applicate
sono rispettivamente: punteggio
consumo suolo = 1000 X ( 1- valore
x/30); valore dissesti
idrogeologico = 1000 X ( 1- valore
x/200).

«Pm10 e altro ancora
le conseguenze

sono allarmanti:
uno studio stima
800 i morti l’anno

nel Bresciano»

Angelo Finco

Fisica dell’ambiente

Università Cattolica

Terreno e aria malati
Serve una terapia d’urto
per il nostro futuro

L’intervento

Gli effetti
dell’inquinamento
si pagano in termini
di vite umane

Q

Applicare il correttivo statistico
per non «schiacciare» i risultati
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LA CLASSIFICA D’AMBITO

Il confronto con la graduatoria derivata dai temi ambientali della scorsa edizione

è complicato dalla presenza nella top ten di tre comuni che rappresentano delle

new entry per la nostra indagine: Sirmione, al 2° posto, Verolanuova e Vobarno

al 4° e 5°. Si confermano migliorando la loro performance Manerbio, che sale dal

3° al 1° posto e Salò (dall’8° al 3°), Gardone Val Trompia dall’11° al 6° e

Lumezzane dal 16° all’8°. Confermano buone condizioni ambientali nonostante il

cambio di tre indicatori su sei, anche Desenzano, Carpendolo e Darfo Boario. Il

cambio degli indicatori scombina le posizioni di coda: permangono Ospitaletto,

Calcinato e Castenedolo, precipita Rezzato penalizzato, come Darfo, da un

punteggio inclemente sulla popolazione in aree a rischio di frane e alluvioni.

POS.

2018
COMUNE POS 2017 INDICE

1 Manerbio 3 4 885,4

2 Sirmione non presente 876,1

3 Salò 8 4 842,3

4 Verolanuova non presente 829,3

5 Vobarno non presente 821,5

6 Gardone Val Trompia 11 4 809,1

7 Desenzano del Garda 6 5 802,8

8 Lumezzane 16 4 786,1

9 Carpenedolo = 779,6

10 Darfo Boario Terme 1 5 779,5

11 Concesio 20 4 776,9

12 Leno 26 4 773,6

13 Bedizzole 34 4 764,1

14 Capriolo 23 4 756,3

15 Erbusco non presente 753,5

16 Coccaglio non presente 748,8

17 Chiari 31 4 747,9

18 Orzinuovi 22 4 747,6

19 Palazzolo sull'Oglio 32 4 746,6

20 Nave 2 5 743,6

21 Botticino 4 5 740,5

22 Flero non presente 739,7

23 Gavardo 14 5 734,2

24 Castel Mella 22 5 726,2

25 Bagnolo Mella 7 5 725,3

26 Gussago 10 5 723,6

27 Brescia 28 4 721,9

28 Villa Carcina 35 4 719,3

29 Ghedi 24 5 715,5

30 Rodengo Saiano 25 5 712,5

31 Montichiari 18 5 712,1

32 Cazzago San Martino 17 5 711,8

33 Lonato del Garda 30 5 709,7

34 Sarezzo 29 5 705,1

35 Iseo 12 5 702,6

36 Mazzano = 698,4

37 Calvisano non presente 679,1

38 Rovato 19 5 676,0

39 Ospitaletto 38 5 671,2

40 Borgosatollo 15 5 667,2

41 Calcinato 37 5 652,6

42 Castenedolo 33 5 648,4

43 Travagliato 13 5 619,5

44 Rezzato 5 5 588,6

45 Castegnato non presente 559,9

46 Roncadelle 27 5 557,8

CHI SALE, CHI SCENDE

- La graduatoria relativa alla
condizione ambientale, alla luce
dei nostri sei indicatori, vede in
testa un comune di pianura co-
me Manerbio (885 punti) che
precede due centri rivieraschi:
Sirmione (876) e Salò (842).

Scorrendo la graduatoria tro-
viamo in alternanza comuni con
caratteristiche assai diverse co-
meVerolanuova (829) che prece-
de i valligiani Vobarno (821) e
Gardone Val Trompia (809) e
poi, ancora lago con Desenzano
(802) e montagna con Lumezza-
ne e pianura con Carpenedolo e,
achiuderela top ten, Darfo, capi-
tale della Valle Camonica con
779 con un indice medio fissato
a 779 punti.

Se un centinaio di punti divi-
dono i primi dieci le posizioni
che seguono sono più vicine nei
punteggi che, scalando un altro
centinaio di punti, comprendo-
no il grosso dei 46 comuni dalla
11esima posizione di Concesio
(777) alla 42esima di Castenedo-
lo ((648). In questo gruppo cen-
trale in 27esima posizione si col-
loca Brescia capoluogo.

Nelle ultime quattro posizio-
ni, con uno scarto più sensibile
rispettoal gruppo centrale si col-
locano Travagliato (619), Rezza-
to (589) e, in coda Castegnato
(560) e Roncadelle (558). //

Q

Tanti i fattori
che incidono
sul disagio
del territorio

Sfogliando i numeri
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AMBIENTE

-Laraccoltadifferenziata èl’ele-
mento principe su cui si fonda la
nostra valutazione riguardo
all’ambiente, sapendo l’esisten-
za di numerosi altri dati e della
difficoltà dell’analisi quando si
tratta del tema ambientale. Se
parti da 1 e arrivi a 2, hai raddop-
piato. Se parti da 80 e arrivi a 82,
rischidiesserel’ultimodellaclas-
se.La raccomandazione stasubi-
to in questo esempio «asinino» e
sostanziale. Dipende da dove si
eracominciato,da dovelaraccol-
ta differenziata, cinque anni fa,
partiva. Questione di buona civi-
cità e di sensibilità alla nuova ge-
stione della raccolta differenza.

La coesione. La diversità geopoli-
tica e sociale dei primati annota-
ti da noi, invita a procedere con i
piedi di piombo e a registrare su-
bito e complessivamente il meri-
to delle municipalità bresciane e
di una popolazione, convinta e
ubbidiente, della raccolta diffe-
renziata. È cresciuta una nuova
coscienza ecologica e il valore
della raccolta differenziata, al di
là di comportamenti eccezionali
e di qualche lentezza di troppo,
siè largamente imposta.La parti-
colare positività dei comporta-
menti indica Manerbio al primo
posto e per la cittadina della bas-
sa centrale è una bella soddisfa-
zione. I manerbiesi, Comune e
cittadini, dimostrano una sensi-
bilitàmaggioredialtripaesi insie-
me a Sirmione, Verolanuova, Sa-
lò, Vobarno, Gardone Valtrom-

pia, Desenzano, Lumezzane,
Carpenedolo, Lumezzane e Dar-
fo Boario.

La risposta. Lamedia provinciale
della differenziata è salita dal
46% del 2012 al 74% del 2017. A
livello nazionale è un risultato
ragguardevole. Poche province
rispondono con questo numeri
in diverse parti del Paese rimane
ancora una partita difficile. I bre-
sciani hanno compreso l’impor-
tanza di attenersi al
serviziodacuiprinci-
pia il ciclo di smalti-
mento dei rifiuti. Si
comincia con diffe-
renziarei rifiuti,con-
segnarli puntual-
mente. Il ciclo è vir-
tuoso all’inizio e si fa
magari più proble-
matico in avanti, quando il rifiu-
tovieneconsegnato,diviso, smal-
tito. Si gioca la partita della buo-
na educazione, della salute, della
moralità, della trasparenza. Nel
ciclodeirifiuti si annida il perico-
lomaggioredell’inserimentoma-
fioso ed è ormai tragicamente fa-
cile decifrare il rapporto tra bene
sociale, malattia e mafiosità. Nel
rifiuto, come in un’allegoria per-
fetta, si sistema il bene e il male,
la possibilità di un contributo al-

la buona salute fisica e alla buo-
na salute morale della comunità
nazionale. I bresciani hanno
compreso l’importanza di soste-
nere e condividere l’inizio del ci-
clo dell’ambiente sano con una
piùchediscreta raccoltadifferen-
ziata e adesso stanno crescendo
nella percentuale, quasi raddop-
piata, mediamente, in 5 anni.
Non c’è stato calo, non si è alzata
una stanchezza magari causata
dal constatare che i buoni com-

portamentinelladiffe-
renziata vengono cer-
te volte annullati dalla
nascita di una discari-
ca di rifiuti tenebrosi.
Tu, nella tua cucina
compiiltuodovere,in-
segni ai figli il senso
del differenziare il ri-
fiuto e un poco più in

là, un camion «senza targa» me-
scola ai tuoi rifiuti sostanze vele-
nose. La tua obbedienza intelli-
gente, la tua tassa, la tua seria
convivenza civile vengono colpi-
te di diritto e di traverso. La que-
stione ambientale è un tutt’uno,
non ha alcun senso comportarsi
bene in uno spazio e delinquere
inunaltro. Lanostra crisigenera-
le dipende, molto, dalla ignoran-
za di questo insieme. //

 TONINO ZANA

Raccogliere, differenziare
il rifiuto è qualcosa più
che un dovere civico, è la

condivisione di un buon
sentimento culturale. Dalla porta
di casa comincia un viaggio civile,
un percorso vitale e in grado di
restituire pulizia e energia se ben
rispettato in ogni passaggio. Tutto

si tiene. Come sempre, la sinistra
deve sapere cosa fa la destra,
altrimenti, il corpo, che sta proprio
inmezzo, riceve insulti gravi. È
meglio stare al proprio posto.
Conviene sotto ogni punto di
vista. Su questo terreno occorre
una vigilanza assoluta. Ne va della
nostra salute.

Tra le performance
sulla differenziata
e il rispetto della legalità

Il commento

L’impegno dei bresciani
deve essere
ricompensato col più
alto controllo

È cresciuta una
nuova coscienza
ecologica
e si sono imposti
nuovi
e virtuosi
comportamenti

Q

Il bello di essere terra di virtuosi
e la necessità di colpire gli illeciti
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TENDENZE: LA RACCOLTA DIFFERENZIATA

% 2012 % 2017 SALDO%

Bagnolo Mella 36,59 87,92 51,33

Bedizzole 37,15 78,1 40,95

Borgosatollo 77,44 83,4 5,96

Botticino 42,17 83,6 41,43

Brescia 38,87 67,7 28,83

Calcinato 32,53 79,8 47,27

Calvisano 42,75 86,2 43,45

Capriolo 49,25 82,3 33,05

Carpenedolo 43,62 85,1 41,48

Castegnato 69,53 79,4 9,87

Castel Mella 35,23 79,3 44,07

Castenedolo 64,96 87,4 22,44

Cazzago San Martino 77,95 86,3 8,35

Chiari 38,69 86,9 48,21

Coccaglio 78,59 81,1 2,51

Concesio 46,47 77,9 31,43

Darfo Boario Terme 38,96 64,2 25,24

Desenzano del Garda 38,68 75,2 36,52

Erbusco 72,38 75 2,62

Flero 37,46 83,7 46,24

Gardone Val Trompia 39,06 78 38,94

Gavardo 46,15 79,6 33,45

Ghedi 71,09 78,8 7,71

Gussago 48,03 83 34,97

Iseo 62,48 68,7 6,22

Leno 60,33 72,6 12,27

Lonato del Garda 50,32 80,3 29,98

Lumezzane 37,59 80,4 42,81

Manerbio 49,92 78,6 28,68

Mazzano 77,94 80,1 2,16

Montichiari 72,17 82,1 9,93

Nave 41,22 79,4 38,18

Orzinuovi 57,96 79,6 21,64

Ospitaletto 30,67 81,8 51,13

Palazzolo sull'Oglio 40,18 77,7 37,52

Rezzato 73,83 76,9 3,07

Rodengo Saiano 41,75 73,1 31,35

Roncadelle 70,29 71,3 1,01

Rovato 68,32 78,7 10,38

Salò 30,69 80,5 49,81

Sarezzo 36,35 74 37,65

Sirmione 48,12 57,6 9,48

Travagliato 76,26 84,8 8,54

Verolanuova 48,38 57,6 9,22

Villa Carcina 40,5 75,9 35,40

Vobarno 27,79 77,9 50,11

FONTE: Arpa Lombardia

Q

- Nell’ambito delle tematiche
ambientali l’indicatore osserva-
to nella sua evoluzione nel tem-
po è la quota percentuale di rac-
colta differenziata un aspetto
che qualifica l’azione di gestione
delterritorio, pur non esprimen-
do per intero l’insieme dei fatto-
ri che compongono la gestione
del ciclo dei rifiuti, monitorato
dall’Osservatorio Provinciale Ri-
fiuti.

Per questa analisi abbiamo
considerato la quota percentua-
le di raccolta differenziata nei 46
comuni nel 2017 confrontando-
la con il dato del 2012. Il questo
rapporto basato su più annuali-
tà si segnala Bagnolo Mella che
passa dal 36,59 del 2012 al «re-
cord» provinciale del 87,92 nel
2017 con un incremento della
raccolta differenziata del
+51,3%.

La raccolta differenziata, pur
fra molte difficoltà, è decollata
nell’ultimo quinquennio e lesta-
tistiche rese disponibili da Arpa
Lombardia ci documentano di
comela media provinciale sia sa-
lita dal 46,7% del 2012 al 74,22%
del 2017. Un balzo decisamente
significativodi oltre 27punti per-
centuali.

Molti dei comuni maggiori se-
gnano nel quinquennio un
trend ancora più marcato con
quattro centri attorno al +50% di
incremento (Bagnolo Mella,
Ospitaletto, Vobarno e Salò) e al-
tri con indici di poco inferiori co-
me Chiari, Calcinato e Flero.

Va detto che molti di questi co-
muni partivano da valori nel
2012 assai modesti, vicini o poco
superiori al 30%, mentre comu-
nivirtuosi che partivano da valo-
ri vicini all'80% realizzano trend
ovviamente più contenuti.

Come sempre - ed è questo il
caso - ogni dato statistico deve
essere spiegato e valutato sul ter-
ritorio. //

Mettiamo

sotto esame

la raccolta

differenziata

Cinque anni dopo
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EconomiaeLavoro

MONDO GLOBALE

ClaudioVenturelli

Innovazione e crescita

PER NON PERDERE

IL BENESSERE

I
l bilancio di dieci anni di crisi ha una doppia
faccia. Una drammatica che registra la chiusura di
tante attività soprattutto medio/piccole, l’altra
«competitiva» che ci racconta di imprese che

hanno interpretato i tempi affrontando e vincendo la
scommessa dell’export. Il ragionamento attorno a
questi anni «economicamente bui» e non ancora del
tutto archiviati è complesso. Chi ha trovato la forza di
investire nel momento più critico non solo ha
dimostrato coraggio, ma ha dovuto avere «spalle ben
larghe», forte convinzione nelle proprie capacità e
nessuna paura ad affrontare rischi altissimi. E
purtroppo molte Pmi hanno dovuto alzare bandiera
bianca di fronte alle difficoltà: infatti piccolo non
sempre è bello quando ci si confronta con una crisi
pressoché globale. Questa è la premessa dalla quale
discende un preciso convincimento: innovazione è
Industria 4.0, ma solo se all’innovazione di processo si
accompagna la ricerca (spasmodica) di nuovi prodotti
da proporre ad un mercato sempre più esigente e
competitivo. Ed è per questo che la trasformazione in
atto implica robusti investimenti. La strada è segnata.
Ha una direzione precisa, ma più corsie dove corrono
affiancate anche la formazione continua e lo stretto
legame con e tra le persone che fanno l’azienda. La
novità di oggi consiste nel fatto che - seppur
gradualmente - assistiamo ad una rivoluzione
culturale che premia chi mette in pratica tali concetti.
Le radici di un’azienda e i fattori che negli anni hanno
contribuito alla sua crescita fanno parte di una
tradizione da valorizzare, di una rete virtuosa
società-aziende-territorio che davvero può
funzionare. Del resto anche il «disegno» economico
che emerge dalla nostra ricerca va in questa direzione.
Si tratta semmai di capire e valorizzare l’esistente e di
trovare anche altri e nuovi percorsi sapendo che la
competitività non si costruisce solo attorno ai cancelli
di un’azienda, ma accanto alla capacità locale servono
politiche nazionali in grado di favorire appunto un
ciclo virtuoso di investimenti e la creazione
conseguente di posti di lavoro.

Q
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ECONOMIAE LAVORO

- La geografia dell’economia e
del lavoro, almeno quella che
emerge dall’analisi dei nostri in-
dicatori, presenta un quadro più
solido nella fascia territoriale
che da Brescia e alcuni comuni
della prima corona si distende
verso la Franciacorta arrivando
fino a Capriolo.

Topografia economica. Basta
scorrere la graduatoria con una
mappa della provincia sul tavolo
e si disegna punto dopo punto
questo insieme di co-
muni che primeggia-
nonella considerazio-
nedeiprincipaliaspet-
ti dell’economia e del
lavoro. Flero, Brescia,
Capriolo, Castegnato,
Erbusco, Gussago,
Travagliato, Rodengo
Saiano , Rovato e Ron-
cadelle sono, nell’ordine, i primi
dieci comuni della graduatoria.
PoiMazzano e Rezzato,Borgosa-
tollo e Calcinato, sempre sulla
stessa linea sviluppandola ad est
e poi tutti gli altri.

Latopten.Sorprendentela conti-
nuità territoriale che lega tutti
questi comuni che, ovviamente,
primeggiano nella considerazio-
ne di molti indicatori. Nel caso
della densità delle imprese in
rapporto alla popolazione, se si
escludono i centri turistici rivie-
raschi come Sirmione, Salò,
Iseo, Lonato e Desenzano, in cui
proliferano le micro imprese del

turismo, nella top ten troviamo
Flero, Brescia, Erbusco, Caprio-
lo, Rovato. Se guardiamo alla di-
namica delle imprese, ovvero al
saldo tra nuove iscrizioni e can-
cellazioni, la graduatoria è aper-
ta da Capriolo che precede Gus-
sago, Lonato, Desenzano, Palaz-
zolo, Carpendolo e poi, ancora,
Bresciae Rovato.Sempre sulver-
sante delle imprese la considera-
zione della densità di siti produt-
tiviconsistema digestioneaccre-
ditato, guidata da Vobarno, vede
nelle prime posizioni Castegna-
to, Castenedolo, Borgosatollo,
Villa Carcina, Roncadelle, Erbu-
sco, Rodendo Saiano e Flero. Pe-
raltro Flero prevale consideran-
do la occupabilità, precedendo
Brescia e Sirmione, e poi Cocca-
glio, Erbusco, Rovato, Castegna-
to, Rodendo Saiano, tutti comu-
ni localizzati nella fascia territo-

riale sopra indicata.

Di soc cupaz ione .
Una riprova della
maggiore solidità
delle condizioni
dell’economia e del
lavoro si può mutua-
re dalla incidenza
delle domande di di-

soccupazioneinrapportoagli oc-
cupati. Qui il differenziale tra i
comuni è piuttosto pronunciato
e a prevalere sono, nell’ordine:
Flero, Brescia, Roncadelle, Gus-
sago, Borgosatollo, Castegnato,
Mazzano, Rezzato, Travagliato e
Rodengo Saiano. Nella conside-
razione della frequenza degli in-
fortunisul lavoro, troviamo il pri-
mato di Coccaglio che precede
Lumezzane e Capriolo.

Problema d’area. Stando ai no-
stri indicatori, Gardone Val
Trompia, Sarezzo e Nave occu-
pano le ultime tre posizioni della
graduatoria, mentre poco più

avanti si collocano Concesio e
Villa Carcina. Ovviamente que-
sti centri sono frequentemente
nelle posizioni di coda guardan-
do ai nostri sei indicatori. Gardo-
ne Valtrompia, Sarezzo e Nave,
in particolare, si alternano nelle
ultime posizioni sia per lo spirito
imprenditoriale che per la dina-
mica delle imprese. Ed è questo
unsegnale chenonsi traduce im-
mediatamente negli indicatori
sulla occupabilitàe sulledoman-
de di disoccupazione, bassi co-
munque per Villa Carcina e Sa-
rezzo.

Dinamismo. Ma certo il dinami-
smo che si percepisce nella fa-
scia ad ovest del comune capo-
luogonon sipercepisce nelleval-
li storiche della prima industria-
lizzazione e, stando ai dati del
2017, neppure nelle altre aree
della provincia. // E. M.

Il lavoro

I nostri indicatori
segnalano situazioni
di criticità nell’area
della Valtrompia

Per analizzare gli aspetti
relativi alla economia e al
lavoro ci siamo avvalsi di

sei indicatori specifici dei quali tre
dedicati al sistema delle imprese e
altrettantimirati ad osservare il
mercato del lavoro. Abbiamo
analizzato lo «spirito
imprenditoriale» definito dalle
imprese registrate in rapporto ai
residenti. Un secondo indicatore
osserva la dinamica delle imprese,
ovvero il saldo nell’anno tra le
nuove iscritte e quelle cancellate,
rapportato allo stock delle
imprese attive. Un terzo
indicatore guarda alla qualità delle
impresemisurata considerando i
siti in possesso di un sistema di
gestione certificato da un

organismo accreditato (Accredia) e
in rapporto al totale delle imprese.
Per gli aspetti relativi al lavoro
abbiamo considerato un
indicatore classico ovvero la
«occupabilità» nel rapporto tra
addetti nel singolo comune e
residenti. Le criticità nel mercato
del lavoro sonomisurate
attraverso il numero di domande
di disoccupazione (Naspi) accolte
dall’Inps presentate dai residenti
in rapporto agli addetti delle
imprese impiegati nel comune
stesso. Un indicatore è dedicato
agli infortuni sul lavoro
rapportando il numero degli
infortuni denunciati in ogni
comune agli occupati nello stesso
ambito territoriale.

Gardone Vt,
Sarezzo e Nave
non brillano
per spirito
imprenditoriale
e dinamica
delle imprese

Q

La locomotiva bresciana
corre più in fretta
a Ovest del capoluogo

Dallo spirito imprenditoriale
alle domande di disoccupazione
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SPIRITO IMPRENDITORIALE E DINAMICA DELLE IMPRESE

SPIRITO

IMPRENDITORIALE

SPIRITO

IMPRENDITORIALE

DINAMICA

DELLE IMPRESE

DINAMICA

DELLE IMPRESE

DINAMICA

DELLE IMPRESE

L’ACCREDITA-

MENTO

Sedi di impresa
registrate (2017)*

Sedi di impresa
x 1.000 abitanti

Sedi di Impresa
attive (2017)

Saldo
(iscrizioni-

cessazioni)*

Saldo iscrizioni -
cessazioni/stock

attive x 1.000
Siti accreditati x
1.000 imprese**

Bagnolo Mella 1.012 79,8 852 2 2,2 32,6

Bedizzole 1.123 91,0 1.311 -5 -4,9 44,5

Borgosatollo 706 76,0 1.536 -7 -10,9 60,9

Botticino 748 68,5 2.588 -9 -12,8 40,1

Brescia 23.951 121,8 1.605 172 8,6 39,3

Calcinato 1.291 100,0 1.067 4 3,4 46,5

Calvisano 833 98,0 20.079 -14 -17,9 32,4

Capriolo 983 104,5 1.723 24 28,2 36,6

Carpenedolo 1.153 89,0 666 10 9,4 32,1

Castegnato 718 85,9 643 0 0,0 78,0

Castel Mella 737 67,0 1.071 4 6,2 27,1

Castenedolo 1.001 87,5 969 -9 -10,1 62,9

Cazzago San Martino 969 88,6 1.485 -8 -9,0 48,5

Chiari 1.850 98,1 1.585 6 3,8 22,7

Coccaglio 834 96,1 858 -18 -24,8 21,6

Concesio 1.164 74,4 1.163 -3 -2,8 30,1

Darfo Boario Terme 1.661 107,0 687 -8 -5,4 38,5

Desenzano del Garda 2.966 102,8 929 28 10,8 21,9

Erbusco 963 111,5 1.102 3 3,5 53,0

Flero 1.077 122,2 694 -6 -6,3 50,1

Gardone Val Trompia 776 67,3 971 -16 -22,4 32,2

Gavardo 1.078 89,1 2.187 -10 -10,2 34,3

Ghedi 1.618 85,9 639 6 4,0 29,7

Gussago 1.452 87,3 1.126 22 16,8 39,3

Iseo 1.039 113,3 1.064 -10 -10,5 23,1

Leno 1.218 84,7 1.197 2 1,8 36,1

Lonato del Garda 1.725 105,8 1.013 17 11,1 34,2

Lumezzane 1.817 80,7 1.486 -14 -8,6 47,9

Manerbio 1.252 95,8 948 -8 -7,5 35,1

Mazzano 1.130 92,3 1.068 1 1,0 34,5

Montichiari 2.448 96,2 1.636 1 0,5 42,5

Nave 740 67,8 892 -10 -14,5 27,0

Orzinuovi 1.270 101,1 897 -1 -0,9 32,3

Ospitaletto 998 68,3 895 -9 -10,0 45,1

Palazzolo sull'Oglio 1.820 90,7 984 17 10,6 27,5

Rezzato 1.214 90,1 951 6 5,6 47,0

Rodengo Saiano 763 79,6 643 2 2,9 51,1

Roncadelle 781 81,7 974 1 1,4 55,1

Rovato 1.991 104,1 1.141 14 8,1 44,7

Salò 1.300 122,2 704 -13 -11,4 23,8

Sarezzo 1.065 79,3 689 -11 -11,3 37,6

Sirmione 1.108 134,8 678 4 4,1 9,9

Travagliato 1.328 95,6 783 -5 -4,2 46,7

Verolanuova 735 90,1 714 5 7,5 36,7

Villa Carcina 740 67,6 726 -12 -17,7 60,8

Vobarno 604 74,5 551 -16 -29,0 89,4

*Elaborazione Servizio Studi Camera di Commercio di Brescia su fonte dati Registro Imprese - Infocamere
**ACCREDIA - L'Ente Italiano di Accreditamento. Siti aziendali in possesso di un sistema di gestione certificato da un organismo accreditato

Nella analisi della economia e del

lavoro per l'edizione 2018 abbiamo

scelto di modificare ben tre

indicatori su sei.

In particolare abbiamo

abbandonato i fallimenti, in ragione

della sensibile riduzione del

fenomeno e gli avviamenti al lavoro

in favore della considerazione delle

imprese accreditate e degli infortuni

sul lavoro. La dinamica delle

imprese, ovvero il saldo tra iscritte e

cessate, sostituisce la mera

considerazione delle nuove imprese

considerando che l’elevata natalità

delle imprese in sé è importante ma

deve essere osservata in rapporto

alla mortalità per costituire un

elemento positivo ai fini della

valutazione del trend del sistema

delle imprese.

INDICATORI

Q
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ECONOMIAE LAVORO

- Un esordio col botto. Flero,
new entry nell’indagine sulla
qualità della vita, conquista la
vetta in uno dei sette indicatori
considerati. Forse il più inaspet-
tato per la fascia dei Comuni più
piccoli fra i 46 considerati. Flero,
dunque, piccola capitale indu-
striale bresciana; nella nostra
classifica davanti a Brescia e ad
un’altra esordiente, Capriolo. La
vicinanzaal capoluogo, la prossi-
mità alle strade di grande scorri-
mento, la disponibilità di capan-
noni di pregio sono gli
elementideterminan-
ti. Senza contare che
unpolo industrialeali-
menta se stesso, af-
fiancando servizi e
produzioni ad attività
già esistenti. È ciò che
è accaduto a Flero. La
cittadina dell’hinter-
land (praticamente una conti-
nuità urbana con Brescia e San
Zeno) ha due zone artigianali,
una più recente a cavallo di Ca-
stelMellaed unapiùvecchiavici-
na a Poncarale (nella foto).

Due poli. Artigianali, abbiamo
scritto, nel senso che hanno da-
to ospitalità a piccole aziende
che - tuttavia - in seguito si sono
allargate. L’artigianato si misce-
la con la piccola e media indu-
stria. Lo spirito imprenditoriale
è elevato. I numeri della nostra
indaginesonosignificativi. A Fle-
ro sono di casa 112 imprese regi-
strateper ogni mille abitanti:me-

no soltanto di Sirmione e come
Salò(ma in questi caso prevalgo-
no negozi, ristoranti ed esercizi
pubblici), più di Brescia. C’è un
altro aspetto importante: si trat-
tadi imprese diqualità invariset-
tori, dall’automazione alla logi-
stica, dai servizi ai trasporti. I siti
in possesso di un sistema di ge-
stione certificato da un organi-
smo accreditato sono 50 ogni
mille, uno fra i sette risultati mi-
gliori. L’unico neo riguarda la di-
namica delle imprese, con un
leggero saldo negativo (-6 nel
2017).

Primato. Tutto ciò si traduce in
alti livelli di occupazione. Il rap-
porto fra gli addetti e il numero
di abitanti è il più alto della pro-
vincia: 605 su mille. Brescia è se-
conda con 600, a grande distan-
za c’è Sirmione con 519. All’in-

verso, è bassa l’inci-
denza delle doman-
de di disoccupazio-
ne: soltanto 16 ogni
mille addetti, la più
bassa fra i 46 Comu-
ni considerati. Ci so-
no situazioni pesan-
ti,comele201 richie-
ste di Sirmione, le

136 di Chiari, le 125 di Gavardo.
Per altro, a questa alta occupa-
zione corrisponde una fra le più
basse (ma sempre eccessiva, ov-
viamente) quantità di infortuni
sul lavoro: 26 denunce per ogni
mille addetti.

Nella classifica finale Brescia
conquista il secondo posto. Una
conferma dei passi in avanti
compiutidalcapoluogo, puntan-
do sull’innovazione, sui servizi,
su nuove vocazioni, come il turi-
smo. La cultura, la rigenerazione
urbana, le infrastrutture, la mo-
bilità, gli sforzi per rendere Bre-
scia più attrattiva stanno dando
buoni frutti sul versante demo-

grafico, sociale, economico. Ne-
gliultimi anni il saldo dellapopo-
lazione è tornato positivo, un se-
gno importante. La nostra inda-
gine premia Brescia per quanto
riguardail forte spiritoimprendi-
toriale, la buona dinamica delle
imprese, l’ottima occupabilità.

Una riflessione più ampia di
quella che possiamo qui soltan-
to auspicare meriterebbe invece
la coda della classifica, tutta
triumplina: Sarezzo, Nave e Gar-
done. Non una novità, comun-
que. I principali punti deboli so-
no lo scarso spirito imprendito-
riale (maglianerafra i 46maggio-
ri Comuni considerati), la moria
delle aziende, con la conseguen-
tescarsa«occupabilità» e l’altari-
chiesta di sussidi di disoccupa-
zione. Un segno che la Valle ha
bisogno di ripensarsi e che forti
mutamenti sono in atto. //

ENRICOMIRANI

Dentro i numeri

È diventata una piccola
capitale produttiva con
due zone artigianali
ed imprese di qualità

Non vi è dubbio alcuno: la
sicurezza sul lavoro deve
diventare una priorità

culturale, un obiettivo da
perseguire costantemente
soprattutto in un’area come la
nostra, ricca di attività produttive
che hanno intrinsecamente alti
fattori di rischio. La questione
della prevenzione è
essenzialmente culturale e deve
coinvolgere convintamente tutti
gli attori in campo: imprenditori,
dipendenti, chi lavora in proprio, il
sindacato. Questo è il passaggio
fondamentale per il quale - a dire
il vero - si lavora da tempo. Le
regole, infatti, vanno fatte
rispettare a tutti i livelli e vanno
rispettate a tutti i livelli. La

distrazione o l’abitudine a
compieremanovre complesse e
rischiose sono condizioni che
aumentano il rischio. A riprova c’è
la nostra tabella a ricordare che
nel 2017 gli infortuni sul lavoro
denunciati nei 46 comuni
monitorati sono stati ben
undicimila. È vero anche che
vengono conteggiati gli infortuni
in itinere, ovvero quelli avvenuti
nel tragitto tra sede del lavoro e
abitazione (se non c’é un servizio
dimensa aziendale la voce
comprende anche lo spostamento
dal luogo di lavoro a quello del
pasto), ma il numero che abbiamo
conteggiato resta davveromolto
elevato. Per questo l’attenzione
deve restaremolto alta.

Brescia conferma
la sua crescita
grazie ai servizi
all’innovazione
alla rigenerazione
urbana
alla mobilità

Q

Vicinanza al capoluogo
strade e capannoni: così
Flero prende la vetta

La necessità di una nuova cultura
che ponga la priorità della sicurezza
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DISOCCUPAZIONE E INFORTUNI SUL LAVORO

OCCUPABILITÀ OCCUPABILITÀ DISOCCUPAZIONE DISOCCUPAZIONE INFORTUNI
SUL LAVORO

INFORTUNI
SUL LAVORO

Addetti alle sedi
di impresa*

Addetti per 1.000
abitanti

Domande NASPI
accolte (2017)

NASPI X 1.000
addetti denunciati (2017)

denunciati
x 1.000 addetti

Bagnolo Mella 3.203 252,7 266 83,0 133 41,5

Bedizzole 4.154 336,7 275 66,2 152 36,6

Borgosatollo 2.573 277,1 75 29,1 68 26,4

Botticino 2.010 184,1 96 47,8 55 27,4

Brescia 118.027 600,1 2.501 21,2 3.579 30,3

Calcinato 4.876 377,5 290 59,5 184 37,7

Calvisano 2.739 322,2 145 52,9 94 34,3

Capriolo 3.413 362,9 215 63,0 77 22,6

Carpenedolo 4.331 334,3 248 57,3 136 31,4

Castegnato 3.635 434,8 113 31,1 119 32,7

Castel Mella 2.609 237,3 149 57,1 84 32,2

Castenedolo 3.904 341,2 228 58,4 119 30,5

Cazzago San Martino 4.441 405,9 197 44,4 137 30,8

Chiari 5.681 301,3 776 136,6 293 51,6

Coccaglio 4.073 469,2 207 50,8 78 19,2

Concesio 4.073 260,3 274 67,3 133 32,7

Darfo Boario Terme 6.470 416,6 424 65,5 152 23,5

Desenzano del Garda 9.191 318,5 1.195 130,0 489 53,2

Erbusco 3.963 458,7 168 42,4 124 31,3

Flero 5.331 605,1 88 16,5 143 26,8

Gardone Val Trompia 3.595 311,8 275 76,5 164 45,6

Gavardo 3.196 264,3 401 125,5 133 41,6

Ghedi 4.857 258,0 339 69,8 195 40,1

Gussago 5.486 330,0 156 28,4 178 32,4

Iseo 3.089 336,8 222 71,9 168 54,4

Leno 4.651 323,6 306 65,8 221 47,5

Lonato del Garda 5.781 354,5 470 81,3 275 47,6

Lumezzane 8.648 384,2 507 58,6 191 22,1

Manerbio 4.658 356,6 282 60,5 272 58,4

Mazzano 4.558 372,4 145 31,8 132 29,0

Montichiari 9.365 368,0 580 61,9 399 42,6

Nave 2.441 223,5 135 55,3 77 31,5

Orzinuovi 5.295 421,4 297 56,1 161 30,4

Ospitaletto 4.305 294,7 186 43,2 116 26,9

Palazzolo sull'Oglio 6.673 332,6 475 71,2 226 33,9

Rezzato 5.015 372,3 160 31,9 211 42,1

Rodengo Saiano 4.043 421,8 161 39,8 119 29,4

Roncadelle 3.908 408,8 108 27,6 200 51,2

Rovato 8.464 442,4 661 78,1 267 31,5

Salò 3.941 370,6 463 117,5 143 36,3

Sarezzo 3.722 277,0 288 77,4 177 47,6

Sirmione 4.268 519,4 859 201,3 113 26,5

Travagliato 5.285 380,4 178 33,7 128 24,2

Verolanuova 3.397 416,4 142 41,8 156 45,9

Villa Carcina 3.096 282,7 261 84,3 101 32,6

Vobarno 2.606 321,5 241 92,5 91 34,9

*Elaborazione Servizio Studi Camera di Commercio di Brescia su fonte dati
Registro Imprese - Infocamere

Inps Inail

Sì, quest’anno abbiamo deciso di

inserire nei nostri database che

misurano la Qualità della Vita gli

incidenti sul lavoro. In una realtà

come la nostra, dove la presenza di

attività produttive resta (per

fortuna) elevatissima rispetto alla

popolazione, è chiaro che il tema è

all’ordine del giorno. Abbiamo

quindi deciso di monitorare con

attenzione la casistica sapendo che

la vera scommessa su questo tema è

sempre e solo rappresentata dalla

prevenzione, da un salto culturale

che veda tutti gli attori del mondo

del lavoro impegnati al fine di

limitare la casistica. Quindi la

raccolta dei dati è «soltanto» una

base dalla quale ripartire per un

ragionamento che non perde mai la

sua drammatica attualità.

LE NOVITÀ

Q
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ECONOMIAE LAVORO

- I dati della produzione indu-
striale confermano la tendenza
positiva del made in Brescia, in
atto dal primo trimestre del
2015, anche se gli indicatori con-
giunturali dei primi nove mesi
dell'anno segnalano un rallenta-
mento dell’attività, per il minor
apporto della domanda interna
(consumi e investi-
menti, in particolar
modo).

Il recupero.Comples-
sivamente, la nostra
provincia registrerà
a fine 2018 un tasso
di crescita vicino al
2,5%, con un recupe-
ro del 14% rispetto ai
minimi registrati nel
terzo trimestre 2013,
ma ancora distante
dioltre il 20% dal pic-
co di attività pre-cri-
si (primo trimestre
2008).Conriferimen-
to ai singoli settori,
l’attività produttiva
risulta tendenzial-
mente negativa nei comparti:
metallurgico, siderurgico, mec-
canica tradizionale, costruzione
di mezzi di trasporto, chimico,
gomma e plastica; relativamen-
te stabile nei comparti del siste-
mamoda, meccanicadiprecisio-
ne e costruzione di apparecchia-
ture elettriche, materiali da co-
struzione ed estrattive, legno e
mobilio; positiva nei comparti:
agroalimentare e caseario, carta

e stampa. Per quanto riguarda le
prospettive future per il nostro
Paese, le politiche monetarie e fi-
scali ancora moderatamente
espansive e l’aumento della pro-
duzione Opec sono le variabili
che sosterranno la crescita del
pil e dell’export anche nel 2019,
nonostante i fattori di rischio de-
rivanti dalla politica commercia-
le USA (dazi) e il clima di incer-
tezza regnante in alcuni Stati
membri della Comunità Euro-
pea.

Investireoggi.Variabili da moni-
torare saranno gli investimenti
in macchinari e attrezzature, in
calo nonostante la proroga degli

incentivi e le minori
esportazioni verso le
aree extra-Ue, possi-
bilesegnaledella diffi-
coltà delle nostre im-
prese a tenere il passo
conla domandamon-
diale.

Sul fronte banca-
rio, gliandamenti del-
le principali variabili
della nostra provin-
cia evidenziano che
nel corso del 2018 gli
impieghi, al netto di
quellideteriorati,han-
no raggiunto quota
44,5 miliardi, facendo
registrare, a giugno,
una crescita tenden-
ziale dell’1,3%, di cui

l’1% ad appannaggio dei finan-
ziamenti alle attività produttive
el’1,8% dei finanziamentialle fa-
miglie, principalmente per mu-
tui prima casa.

Sofferenze. Le sofferenze lorde
sono fortunatamente diminuite
(da 5,5 a 3,5 miliardi), così come
lerettifichesu crediti,a tuttovan-
taggio del conto economico che
si annuncia positivo per la gran

parte degli istituti di credito del-
lanostra provincia.Per quantori-
guarda invece i risparmi delle fa-
miglie bresciane merita rilevare
una performance di oltre il 10%
per i depositi tradizionali e del
5% per la cosiddetta «raccolta in-
diretta» (titoli amministrati e in
gestione): per un totale di quasi
50 miliardi di massa fiduciaria.
Si tratta di una quantità rilevan-
te di ricchezza finanziaria che le
famiglie bresciane, virtuose e
prudenti nella gestione dei loro
budget di spesa, custodiscono
come prezioso cuscinetto pre-
cauzionale,ma la cui cristallizza-
zione in quantità eccessiva e in
tempi troppo lunghi sarebbe be-
ne evitare, stimolando invece
una sua conversione in impor-
tantiprogetti di consumo o in in-
vestimenti che, come visto, sono
la causa principale del rallenta-
mento della domanda. I dati ri-
portati manifestano una vision
positiva della nostra Banca circa
l'andamento delle variabili eco-
nomiche della provincia di Bre-
scia nel prossimo futuro, in
quanto si basano sulla lettura ra-
gionata e non emotiva di fatti e
di numeri. Le «emozioni» è me-
glio confinarle nell'ascolto delle
canzoni indimenticabili di Lucio
Battisti! //

Assegnazione dei
punteggi: nel caso della
dinamica delle imprese,

ovvero il saldo tra iscritte e
cessate rapportato allo stock delle
imprese, la formula standard (la
proporzione che assegna 1000
punti al valoremigliore e definisce
in proporzione gli altri punteggi)

non era applicabile poiché ci
troviamo in presenza di valori
negativi che rendono improbabile
l’attribuzione di un punteggio che
consiste in un numero positivo da
1000 a x. In questo caso abbiamo
operato una traslazione
determinando una scala di valori
positivi da 1000 a 1.

«Il tasso di crescita
è vicino al 2,5%

riguadagna il 14%
rispetto ai minimi

del terzo
trimestre 2013»

Stefano Vittorio Kuhn

Direttore Macro Area

Brescia Nord Est UBI Banca

Il sistema Brescia
è in recupero, ma
si può investire di più

L’intervento

Più 10 % sui depositi
e 5% nella raccolta
indiretta: 50 miliardi
di massa fiduciaria

Q

Scelte: dalla proporzione classica
alla scala di valori positivi
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LA CLASSIFICA D’AMBITO

Il confronto con la graduatoria relativa alla economia e al lavoro nella

precedente edizione è complicato dall’ingresso nella nostra indagine di ben otto

nuovi comuni tre dei quali, Flero, Castegnato ed Erbusco sono entrati

direttamente nella top ten. In salita Brescia che scala una posizione passando

dal 3° al 2° posto mentre guadagno posizioni e si confermano nelle prime

posizioni anche Capriolo, Travagliato, Rodengo Saiano e Rovato, con Roncadelle

che dal 5° posto scende al 10°. Guardando alla coda della graduatoria,

nonostante la rivoluzione determinata dai nuovi indicatori, che penalizza

drasticamente Iseo precipitato nelle ultime posizioni, si confermano le criticità

per Gavardo e Nave.

POS.

2018
COMUNE POS 2017 INDICEMEDIO

1 Flero non presente 766,3

2 Brescia 3 4 738,6

3 Capriolo 7 4 649,6

4 Castegnato non presente 645,7

5 Erbusco non presente 628,8

6 Gussago 8 4 606,5

7 Travagliato 17 4 599,3

8 Rodengo Saiano 10 4 584,7

9 Rovato 18 4 583,3

10 Roncadelle 5 5 570,8

11 Mazzano 20 4 569,3

12 Rezzato 23 4 568,9

13 Darfo Boario Terme 2 5 568,9

14 Sirmione non presente 563,5

15 Borgosatollo 29 4 554,5

16 Lumezzane 28 4 548,9

17 Calcinato 12 5 543,9

18 Orzinuovi 9 5 541,0

19 Verolanuova non presente 540,9

20 Cazzago San Martino 36 4 538,5

21 Castenedolo 16 5 529,2

22 Carpenedolo 11 5 528,4

23 Coccaglio non presente 522,1

24 Lonato del Garda 21 5 515,0

25 Montichiari 15 5 508,6

26 Palazzolo sull'Oglio 38 4 508,4

27 Bedizzole 32 4 490,5

28 Ospitaletto 30 4 489,9

29 Vobarno non presente 468,9

30 Leno 31 4 464,1

31 Salò 25 5 462,9

32 Desenzano del Garda 14 5 457,9

33 Castel Mella 33 = 453,4

34 Ghedi 4 5 452,1

35 Calvisano non presente 449,5

36 Manerbio 19 5 447,9

37 Villa Carcina 26 5 440,0

38 Concesio 27 5 438,2

39 Botticino 37 5 434,2

40 Bagnolo Mella 6 5 434,0

41 Iseo 1 5 429,3

42 Chiari 24 5 428,4

43 Gavardo 34 5 403,2

44 Sarezzo 22 5 401,1

45 Nave 35 5 391,1

46 Gardone Val Trompia 13 5 355,6

N.B. nella precedente edizione i comuni erano 38

CHI SALE E CHI SCENDE

- Flero al primo posto precede
Brescia e a seguire Capriolo, Ca-
stegnato ed Erbusco. Queste le
prime cinque posizioni dellagra-
duatoriache consideragli indica-
tori selezionati per valutare e
confrontare i dati dell’economia
e del lavoro.

Con la coppia di testa con un
indice medio che vale 766 punti
per Flero e 738 per Brescia, ad
una certa distanza, Capriolo
(650) Castegnato (646) e, con
punteggi decrescenti ma sem-
pre oltre quota 600, Erbusco e
Gussago. A completarela top ten
concorrono, con punteggi tra lo-
ro vicini, Travagliato, Rodengo
Saiano, Rovato e Roncadelle.

Questo in sintesi l’esito
dell’esamedegli aspetti dell’eco-
nomia e del lavoro alla luce dei
nostri sei indicatori. Se i numeri
segnalano uno scarto rilevante
tra le prime tre posizioni, con ol-
trecentopunti tra FleroeCaprio-
lo, la graduatoriascorrecondiffe-
renze tutto sommato contenute
tra il resto dei comuni nell’ordi-
ne dei cento punti tra la decima
di Roncadelle (570) e la trentesi-
ma posizione di Leno (464).

In coda, con punteggi per l'in-
dice medio sotto la soglia dei 400
punti troviamo un quartetto di
comuni: Gavardo, Sarezzo, Nave
e Gardone Val Trompia. //

Q

La rivincita
dei «piccoli»
sul comune
capoluogo

Sfogliando i numeri
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ECONOMIAE LAVORO

- In cinque anni sono sparite
circa3 mila imprese.Tremila im-
prese, ponendo pure una media
di occupati al ribasso per impre-
sa, sapendo che un’impresa può
essere composta da 3 persone, 3
mila perdute rappresentano
uno spavento di lavoro, un’enor-
mità di occupati, un più che rile-
vante capitale economico e fi-
nanziario finito nel nulla.

Il danno. Tremila imprese confi-
gurano una piccola provincia a
sé. È come sparita una piccola
provincia produttiva, ma ciono-
nostante la realtà e la percezio-
ne socio-economica bresciana
si rappresentano come solide, al-
meno in proporzione alla raffica
diuragani e di cambiamenti pro-
duttivi dal 2012 al 2017. I cantori
del punto 4 a tutti i costi e in ogni
momento, intendo il radicali-
smo non l’intelligenza discreta,
quelli che sono con il punto 4
dall’industria al centravanti del
Chievo, dovrebbero pure recita-
re qualche preghiera di cordo-
glio davanti a questa morte
aziendale.

Ricerca e bisogno. In questa con-
giuntura sarà bene riproporre la
questione del rapporto tratecno-
logia avanzata e società occupa-
ta, tra ricerca e necessità. È leci-
to porre la domanda su un rap-
porto equilibrato tra ricerca e bi-
sogno, oppure intestiamo il sor-
passo tecnologico sulla umanità
del lavoro al carburante dei red-

diti e delle pensioni di cittadi-
nanza, cominciamo anche nel
Bresciano ad abituarci all’idea
che il lavoro non è un valore per
sempre?

Il capitale. Ciò premesso, non si
puòtralasciare la parteportento-
sa dell’economia bresciana, la
parte di maggioranza, rappre-
sentata da 122 mila imprese, 40
volte le 3 mila imprese perse. Fa-
cile immaginare una parte assor-
bita dentro questo
vulcano di attività,
l’inglobamento e la
trasformazione, la
nascitadiaziende in-
clusive. Prima o poi,
anche per tenere a
bada la sotterranea
tensione sociale sa-
rà non minuscolo
agitare il pensiero verso una
compartecipazione tra lavoro e
capitale in grado di accrescere la
vitalità dell’impresa, cointeres-
sando dipendenti e imprendito-
ri.

Esempio tedesco. Il nord Euro-
pa, al centro la Germania, han-
no sperimentato questa formu-
la socialdemocratica, forte in
economia e debole in politica,
ma che in effetti ha dispiegato

nel tempo risultati significativi.
Brescia dimostra, di nuovo, la
centralità imprenditoriale con
uno spazio territoriale contenu-
to e una forte spinta verso l'este-
ro.

Per area. Il lago di Garda ribadi-
scele capitali in Desenzano e Sir-
mione sfidando il nord del Bena-
co per dinamismo imprendito-
riale. Il sistema lago di Garda si
impone per singolarità, con suc-

cesso, mostrando che
la cosiddetta filiera
economica funziona
più in certe zone che
inaltre. Anchela Fran-
ciacorta mostra
un’imprenditorialità
effervescente a mac-
chia di leopardo e
l’hinterland della cit-

tà, assume anche sul tema eco-
nomia-lavoro, una crescente
centralità, la dimostrazione del-
la convenienza a rimanere vicini
e a sostenere lo stesso disegno di
resistenza e appena possibile di
crescita sociale ed economica.
Un ricetta ancora più valida in
momenti di grande incertezza.
Ilpiù e il meno di questi anni, tut-
to compreso, dispone di un sal-
do ancora rassicurante. //

 TONINO ZANA

Rilanciamo l’adesione
della persona all'etica
dell'identità per il tramite

del pensare e dell'operare.
Rifiutiamo l'inedia, l'attesa di
un'assistenza statale, di una carità
sociale, come qualcuno tenta di
imporre per la nuovamagnifica
progressione della ricerca.

Secondo questo semplice schema:
la tecnologia dirompente
guadagnerà per tutti e lavorerà
per tutti, in cambio, essa
distribuirà pane e vino. Noi
preferiamo la fabbrica, la
redazione vissuta, la scuola
docente, lo web a servizio della
persona, non il contrario.

Addio a tremila imprese
in 5 anni: restiamo forti
ma servono nuove idee

Il commento

Sarà bene riproporre la
questione del rapporto
tra tecnologia avanzata
e società occupata

Nuovi patti tra
lavoro e capitale
per accrescere la
vitalità d’impresa
cointeressando
dipendenti
e imprenditori

Q

Il primato della tecnologia sull’uomo
un errore clamoroso, da evitare
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TENDENZE: LE AZIENDE SUL TERRITORIO

2012 2017 SALDO

Bagnolo Mella 1.041 1.012 -29

Bedizzole 1.160 1.123 -37

Borgosatollo 734 706 -28

Botticino 769 748 -21

Brescia 23.710 23.951 241

Calcinato 1.376 1.291 -85

Calvisano 876 833 -43

Capriolo 954 983 29

Carpenedolo 1.181 1.153 -28

Castegnato 746 718 -28

Castel Mella 790 737 -53

Castenedolo 981 1.001 20

Cazzago San Martino 988 969 -19

Chiari 1.904 1.850 -54

Coccaglio 856 834 -22

Concesio 1.191 1.164 -27

Darfo Boario Terme 1.694 1.661 -33

Desenzano del Garda 2.868 2.966 98

Erbusco 1.024 963 -61

Flero 1.084 1.077 -7

Gardone Val Trompia 797 776 -21

Gavardo 1.115 1.078 -37

Ghedi 1.666 1.618 -48

Gussago 1.487 1.452 -35

Iseo 1.027 1.039 12

Leno 1.247 1.218 -29

Lonato del Garda 1.730 1.725 -5

Lumezzane 1.962 1.817 -145

Manerbio 1.311 1.252 -59

Mazzano 1.132 1.130 -2

Montichiari 2.497 2.448 -49

Nave 775 740 -35

Orzinuovi 1.306 1.270 -36

Ospitaletto 1.048 998 -50

Palazzolo sull'Oglio 1.882 1.820 -62

Rezzato 1.244 1214 -30

Rodengo Saiano 743 763 20

Roncadelle 816 781 -35

Rovato 2.018 1.991 -27

Salò 1.350 1.300 -50

Sarezzo 1.121 1.065 -56

Sirmione 1.092 1.108 16

Travagliato 1.340 1.328 -12

Verolanuova 763 735 -28

Villa Carcina 798 740 -58

Vobarno 634 604 -30

Fonte: Camera di Commercio di Brescia

Q

- Comeindicatoredelle tenden-
ze della economia e del lavoro
che abbiamo considerato è il nu-
mero delle sedi di impresa regi-
strateovveroiscritteairegistrica-
merali. I dati analizzati sono for-
niti dalla Camera di Commercio
di Brescia sulla base delle elabo-
razioni del Registro Imprese - In-
focamere e confrontano la situa-
zione del 2017 con quella del
2012.

Desenzanoè il comune chese-
gna il maggiore aumento del nu-
mero delle imprese registrate
tra il 2012 e il 2017 con un saldo
di +98 pari a +3,4%.

Al contrario Lumezzane se-
gna il saldo peggiore del nume-
ro delle imprese registrate tra il
2012 e il 2017 con un saldo di
-145 pari a -7,4%.

È negativo il saldo provinciale
delle imprese registrate tra il
2102 e il 2017 che scendono da
122.095 a 119.143. ovvero -2.952
unità pari al -2,4% .

Anche la maggior parte dei co-
muni della nostra indagine pre-
senta nel 2017 un numero di im-
prese registrate inferiore a quel-
lo del 2012.

Ciò premesso ci sono alcuni
centri in cui, in controtendenza,
il saldo delle imprese registrate è
positivo.Traquesti il saldo più ri-
levante come detto si registra a
Desenzano (+98,+3,4%) che pre-
cedeCapriolo(+29,+3%), Roden-
do Saiano (+20, +2,7%) e Caste-
nedolo (+20, +2%). In territorio
positivo anche Sirmione
(+1,5%), Iseo (+1,2%) e Brescia
(+1%).

In un contesto in cui cala il nu-
mero delle imprese registrate il
saldo più negativo si registra a
Villa Carcina (-58, -7,3%) e Lu-
mezzane (-145, -7,4%). Quanto
avràpesato su questi dati la man-
cata realizzazione dell’autostra-
da di Valtrompia non possiamo
quantificarlo... //

Meno aziende
Controtendenza
per Brescia
e Desenzano

Cinque anni dopo
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Tenoredivita

LA PROVOCAZIONE

EnricoMirani

Se scegliessimo una vita più lenta?

RIPRENDERSI
IL TEMPO

Quanto costa il tempo? Intendo quello che
possiamo dedicare a noi stessi, alla famiglia,
allo stare con gli amici. Il tempo dell’ozio,
com’era per i latini: destinato alla riflessione,

allo studio, alla lettura, allo scambio di opinioni, al
confronto di esperienze, al dialogo. Insomma, alla
costruzione di relazione vere (concrete, non virtuali)
con sè e con gli altri. È un tempo che ha valore
inestimabile, tanto più nella nostra età post moderna,
in cui anche il cosiddetto tempo libero (quando c’è) è
spesso consumato secondo canoni imposti dalla
società: dall’attività fisica allo shopping, dal passeggio
al centro commerciale all’apecena. Tutto bene, per
carità, ma ormai la nostra vita sembra scandita dalla
necessità di essere dinamici e operosi, producendo
ricchezza (per altri soggetti) anche quando riposa.
Scordandoci, appunto, il diritto all’ozio e anche quello
alla noia, spesso fonte di creatività. Ci sono sempre
più persone che (dicono) baratterebbero parte del
salario per avere più tempo per sè. A parte l’ovvia
considerazione sulla sostenibilità economica della
faccenda per ognuno, è comunque un segnale.
La disponibilità di tempo è forse la nuova, possibile
unità di misura per il tenore di vita. Per la qualità della
vita, potremmo dire. Vale tanto più per le nuove
generazioni. Il loro tempo sembra essere un continuo
presente che si consuma e autoalimenta, giorno dopo
giorno. Nel cercare lavoro, nella frenesia social, nel
tentativo di riempire con la partecipazione del
momento il vuoto di un futuro che sfugge. Una
generazione precarizzata, in cui stanno crescendo la
volontà di riappropriarsi del proprio tempo (anche a
scapito della posizione sociale) e il rifiuto a sottostare a
modelli di vita performanti (terribile parola) e
competitivi.
Fermarsi e riflettere sulle nostre azioni, sulla nostra
vita, sulle condizioni che ci hanno trasformato da
cittadini in consumatori. Riguadagnare la potestà sul
presente e sul futuro. Chissà, forse la misura di quel
tempo un giorno potrà diventare elemento da inserire
fra gli indicatori del tenore di vita.

Q
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TENOREDI VITA

- Brescia decisamente in primo
piano nella considerazione degli
indicatori fissati per valutare e
confrontare il tenore di vita nei
maggiori comuni bresciani.

Il distacco. L’indice medio che
riassume i dati dei sei indicatori
arriva a 750 punti per Brescia che
staccatutti gli altri Comuni di136
punti.Pur senza volereenfatizza-
re il valore dei numeri giova con-
siderareche trail secondoel’ulti-
mocomune della gra-
duatoria c'è grosso
modo il medesimo
scarto.Questo datofo-
tografa in modo ine-
quivocabile il discor-
so sul tenore di vita
(medio) nei comuni
maggiori. E appunto
mediamente Brescia
vanta il più elevato tenore di vi-
ta. Conti alla mano alle spalle del
comune capoluogo si collocano
Vobarno, con un indice medio
pari a 614 punti e con solo 5 pun-
tidi scarto Sarezzo.Alle lorospal-
le, praticamente appaiati, seguo-
no Lumezzane (590), Palazzolo
sull’Oglio (589), Gardone Val
Trompia (583). Con punteggi tra
loro assai vicini Chiari (574),
Montichiari (571), Coccaglio
(563) e Castegnato) e Orzinuovi
(559 completano la top ten.

Le geografia. Se guardiamo alla
geografiadelterritorio provincia-
le non sfugge la presenza nelle
prime sei posizioni di ben tre co-

munivaltrumplini in un panora-
ma in cui prevalgono le «capita-
li» delle diverse aree provinciali:
Vobarno,Palazzolo,Chiari,Mon-
tichiari, Orzinuovi, Darfo Boario
Terme, Verolanuova e via dicen-
do.

Elasciando scorrere la gradua-
toria dove le posizioni si accaval-
lano con punteggi a scalare con
distacchi irrisori troviamo nelle
ultime due posizioni Lonato del
Garda e Erbusco. Passando
all’analisi dei singoli indicatori
osserviamo come sia netto il di-
vario considerando i depositi
bancari pro capite che dai
52.732 euro di Brescia scendono
fino ai 9.404 di Cazzago san Mar-
tino, con quattro comuni oltre la
soglia dei 30 mila (Chiari, Iseo,
Orzinuovi e Salò) alle spalle e a
distanza dal Comune capoluo-

go. Desenzano, Bre-
scia e Salò con oltre
25mila euro di reddi-
to medio dichiarato
guidano la graduato-
ria precedendo Con-
cesio, Gussago, Iseo,
oltre quota 24 mila e,
a seguire, Rodengo
Saiano, Lumezzane,

Botticino con valori medi supe-
riori ai 23 mila euro. In coda, sot-
to i 20 mila euro medi, Chiari,
Calvisano, Vobarno e Capriolo
(18.972).

Diseguaglianze. È davvero singo-
lare osservare come guardando
alle diseguaglianze nella distri-
buzione del reddito la graduato-
ria si capovolga. Coloro che di-
chiaranoredditi oltre i75milaeu-
ro hanno meno del 50% del red-
dito dei tanti che dichiaranored-
diti inferiori ai 15 mila euro a Vo-
barno (28%), Ghedi (44%), Ca-
priolo (47%)e Calvisano (48%).
Per contro nei comuni con il red-
dito medio più elevato i più ab-

bienti hanno molto, ma molto di
più, dei più poveri: Brescia
(217%), Desenzano (208%), Salò
(206%), Concesio (170%), Gussa-
go (169%), Iseo (164%). Molto al-
largata anche la graduatoria che
considera il costo della casa,
aspettonon irrilevante, che è mi-
nore a Lumezzane, Verolanuo-
va,GardoneValTrompia ,Vobar-
no e Carpendolo mentre è quasi
tre volte tanto a Desenzano del
Garda, Salò e Sirmione.

Spesa sociale. Assai ampio an-
cheil differenziale della spesa so-
cialedeicomuni aspettocheinci-
de sul tenore di vitadi chi ha con-
dizioni di svantaggio. Si passa
dal tetto di oltre 300 euro di Sa-
rezzo e si scende ai 270 di Bre-
scia, ai243 di Iseo, ai236 di Palaz-
zolo e ai 234 di Sirmione per poi
declinare fino ai 64,5 euro di Ba-
gnolo Mella e ai 57 di Erbusco. //

 ELIO MONTANARI

I conti in tasca

L’indice medio dei sei
indicatori arriva a 750
per Brescia che stacca
tutti gli altri comuni

Misurare e confrontare il
tenore di vita è cosa
complessa anche in

ragione del fatto che sugli indici
tradizionali pesano le differenze
perticolari tra diversi comuni.
Rientra certamente in questa
problematica il redditomedio pro
capite, elaborato sui dati del
Dipartimento delle Finanze,
dividendo l’ammontare dei redditi
dichiarati per il numero dei
contribuenti. Allo stessomodo va
considerato il dato sui depositi
bancari della clientela diffusa da
Banca d’Italia e un terzo indice di
«benessere» costituito dal numero
di nuove automobili
immatricolate nell’anno, diffuso
dall’Aci. Il costo della casa è

ricavato dal sito
www.immobiliare.it ed è riferito ai
prezzi medi degli immobili al
maggio 2018. La spesa sociale pro
capite dei comuni (bilanci dei
comuni per l’anno 2016), è
elemento importante e considera
una pluralità di interventi a tutela
dei «Diritti sociali, politiche sociali
e famiglia». Il peso delle
disuguaglianze esamina il
rapporto tra l’ammontare del
reddito dichiarato dai contribuenti
con oltre 75mila euro e quello dei
contribuenti conmeno di 15mila
euro considerando chemaggiore è
questo rapporto, maggiori sono le
disuguaglianze e peggiore è
l’impatto sulla qualità della vita
delle persone.

Nel sociale
si passa dal tetto
di oltre 300 euro
di Sarezzo
e si scende
sino ai 57 euro
di Erbusco

Q

Il primato incontrastato
della città capoluogo
e il riscatto triumplino

Dal reddito medio pro capite
alla spesa sociale degli enti locali
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REDDITO MEDIO, AUTO NUOVE E DEPOSITI BANCARI

REDDITO

MEDIO

REDDITO

MEDIO

DEPOSITI

BANCARI

DEPOSITI

BANCARI

AUTONUOVE AUTONUOVE

Contribuenti

Reddito medio
Anno imposta

2016 (euro)

Depositi (esclusi
PCT) in migliaia

di euro (2017)
Depositi pro

capite (in euro)

Nuove
immatricolazioni

(2017)

Nuove
immatricolazioni
x 1000 ab. (2017)

Bagnolo Mella 8.622 20.847 197.079 15.546 338 26,7

Bedizzole 8.172 20.990 180.566 14.636 303 24,6

Borgosatollo 6.203 21.776 147.975 15.935 270 29,1

Botticino 7.643 23.131 200.740 18.388 297 27,2

Brescia 137.248 25.313 10.370.797 52.732 12.367 62,9

Calcinato 8.280 20.832 235.194 18.211 273 21,1

Calvisano 5.551 19.707 177.444 20.871 222 26,1

Capriolo 6.428 18.972 156.700 16.661 224 23,8

Carpenedolo 8.439 20.380 225.372 17.394 244 18,8

Castegnato 5.642 22.052 151.733 18.148 418 50,0

Castel mella 7.534 21.812 126.143 11.475 363 33,0

Castenedolo 7.890 21.835 201.433 17.603 363 31,7

Cazzago San Martino 7.334 21.363 102.887 9.404 315 28,8

Chiari 12.974 19.934 614.066 32.566 421 22,3

Coccaglio 5.600 21.048 115.985 13.361 554 63,8

Concesio 10.907 24.798 216.816 13.855 661 42,2

Darfo Boario Terme 10.680 20.438 423.384 27.262 457 29,4

Desenzano del Garda 19.957 25.366 644.501 22.335 804 27,9

Erbusco 5.950 22.434 123.249 14.265 243 28,1

Flero 6.194 22.263 166.754 18.928 314 35,6

Gardone val trompia 8.001 21.501 304.477 26.412 256 22,2

Gavardo 8.293 20.215 239.688 19.820 472 39,0

Ghedi 12.075 20.225 394.810 20.969 437 23,2

Gussago 11.587 24.258 326.729 19.655 518 31,2

Iseo 6.651 24.182 297.803 32.472 212 23,1

Leno 9.475 20.291 239.353 16.652 360 25,0

Lonato del Garda 11.206 22.241 223.295 13.693 436 26,7

Lumezzane 15.423 23.319 538.098 23.905 680 30,2

Manerbio 9.273 21.469 330.643 25.311 407 31,2

Mazzano 8.273 21.820 161.456 13.190 402 32,8

Montichiari 16.908 20.929 649.078 25.505 780 30,6

Nave 7.550 21.403 229.215 20.987 316 28,9

Orzinuovi 8.405 21.864 406.921 32.383 346 27,5

Ospitaletto 9.405 21.700 316.123 21.637 351 24,0

Palazzolo sull'Oglio 13.331 21.649 493.965 24.622 451 22,5

Rezzato 9.380 22.648 311.526 23.129 393 29,2

Rodengo Saiano 6.603 23.947 170.552 17.794 317 33,1

Roncadelle 6.370 21.436 121.826 12.743 273 28,6

Rovato 12.387 20.148 456.752 23.874 563 29,4

Salò 7.826 25.083 337.075 31.698 278 26,1

Sarezzo 9.146 21.998 185.087 13.773 397 29,5

Sirmione 6.054 22.561 134.724 16.396 223 27,1

Travagliato 9.238 20.378 235.378 16.941 392 28,2

Verolanuova 5.805 20.900 173.163 21.224 228 27,9

Villa Carcina 7.497 21.860 182.063 16.622 303 27,7

Vobarno 5.506 19.342 123.298 15.211 184 22,7

Fonte:

Dip. delle Finanze
Ammontare/
frequenza

Banca d’Italia
PCT= pronti
contro termine

Aci

Rispetto alla precedente edizione

abbiamo confermato la gran parte

degli indicatori limitandoci ad una

sola sostituzione. In questa

annualità non sono considerate le

pensioni di vecchiaia i cui importi

medi sono comunque piuttosto

plafonati determinando limitate

differenze tra i comuni considerati.

Questo indicatore è stato sostituito

dalla considerazione del peso delle

disuguaglianze. Alla base di questa

scelta la considerazione che

laddove, in una comunità, le

diseguaglianze sono relativamente

minori l’impatto sulla qualità della

vita delle persone sia relativamente

migliore rispetto ad ambiti in cui chi

ha di più ha molto di più rispetto a

chi, invece, ha un reddito assai

modesto.

IL PESO DELLE DIFFERENZE

Q
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TENOREDI VITA

- L’aria e l’acqua sane, il discre-
to tenore di vita, l’ottima sociali-
tà, il vivace volontariato, il forte
movimento sportivo, il tessuto
economico che offre buoni posti
di lavoro, il basso livello dei reati
denunciati. Sono i pregi princi-
pali che hanno promosso Vobar-
no (nella foto) al terzo posto del-
la nostra graduatoria finale. «Ci
fa piacere, ma sapevamo di vive-
re in un paese di qualità», dicono
sorridendo il sindaco
Beppe Lancini e il suo
vice Paolo Pavoni, af-
fiancati dalla segreta-
ria comunale («Ci dà
una grossa mano»)
Laura Romanello.
«Stiamo lavorando
molto sul territorio,
nel capoluogo e nelle
frazioni».

Parco.Lancinisottoli-
nea alcune scelte,
che hanno «qualifica-
to il nostro impe-
gno». Ad esempio lo
spostamento del mu-
nicipio nella sede at-
tuale, dietro la biblio-
teca nel complesso ex Falck.
«Una operazione - afferma - che
ci ha pure consentito di riqualifi-
care il vecchio municipio, un pa-
lazzo storico ormai inadeguato a
quellafunzione.I lavorisonofini-
ti, vedremo a cosa destinarlo per
farlo rivivere». Un altro interven-
to riguarda la sistemazione del
parco Isola Bella. «Un’area de-

gradata, diventata polmone ver-
de»,spiega Pavoni. «Adesso met-
teremo le telecamere di sorve-
glianza. Fra poco sarà aperto alla
fruizione pubblica».

Non solo cantieri. «Una inizia-
tiva sociale - interviene il sinda-
co- è ilripristino dei collegamen-
ti fra il capoluogo e le frazioni
Eno, Teglie e Degagna, un servi-
zio autobus pagato dal Comune,
utile specialmente agli anziani».
La manutenzione dei 70 km di
strade comunali «è un altro sfor-
zo importante dell’Amministra-
zione», aggiunge Pavoni.

Rifiuti.Tuttavia, la novitàchesin-
daco e vice tengono a sottolinea-
re è l’introduzione della raccolta
porta a porta sei mesi fa. «Anche
perché- dice Lancini - siamo sta-

ti i promotori del ser-
vizio e di esempio
per tutta la Valsab-
bia, che poi ci ha se-
guito. La gestione è
affidata alla Società
ambiente energia e i
risultati sono otti-
mi». Vobarno, che
partiva dal 78%, è già
salitaoltrel’84%. «Se-
gno che i cittadini,
compresi gli stranie-
ri, rispondono be-
ne». Sempre in tema
ambientale, A2A sta
riqualificando le reti.

Gli amministratori
stanno lavorando su
due progetti impor-

tanti di rilievo. Innanzitutto
l’adeguamentototale della scuo-
la media. Un intervento radicale
(«Ormai necessario») di 6 milio-
ni, che, fra l’altro, renderà l’edifi-
cio antisismico e a consumo
energetico zero. Si dovrebbe co-
minciare la prossima estate, con
gli studenti costretti al trasloco
per un anno. «La Regione - dice

Pavoni - ci ha già dato un contri-
buto di 2,5 milioni, stiamo cer-
cando altri finanziamenti».

L’altroprogetto riguardailcen-
tro storico di Vobarno. Qui sia-
mopiù indietro.«Lanostrainten-
zione - sostiene il sindaco Lanci-
ni- èimbastireun’operazione ur-
banistica che dia aria all’abitato,
parcheggi e spazi verdi, abbat-
tendo edifici ridotti a ruderi».
Uno degli aspetti che premia Vo-
barno, abbiamo anticipato, è la
sicurezza. Fra i 46 maggiori Co-
muni bresciani è al quinto po-
sto. Gli amministratori confer-
manoche in paese non c’è emer-
genza. «Merito- sostengono- an-
che della scelta fatta di lasciare il
Consorzio di polizia locale, che
non offriva garanzie in termini
di controllo del territorio. I no-
stri vigili sono tornati ad operare
solo a Vobarno». //

ENRICOMIRANI

«La rinascita
del parco

Isola Bella
regala un bel

polmone verde
al paese»

Giuseppe Lancini

Sindaco di Vobarno

Dentro i numeri

L’introduzione
recente del porta
a porta, la sistemazione
della scuola media

Delle disparità si fa un
gran parlare negli ultimi
tempi. La ricchezza,

infatti, è sempre più concentrata
nellemani di pochi, mentre il
disagio sociale è in costante
aumento. E la nostra provincia
non fa eccezione. Come già ha
fatto osservare il nostro
ricercatore, ElioMontanari, è
davvero strano osservare come
guardando alle diseguaglianze
nella distribuzione del reddito la
graduatoria si capovolga. Coloro
che dichiarano redditi oltre i
75mila euro hannomeno del 50%
del reddito dei tanti che
dichiarano redditi inferiori ai 15
mila euro a Vobarno (28%), Ghedi
(44%), Capriolo (47%)e Calvisano

(48%). Per contro nei comuni con il
redditomedio più elevato i più
abbienti hannomolto, mamolto
di più, dei più poveri: Brescia
(217%), Desenzano (208%), Salò
(206%), Concesio (170%), Gussago
(169%), Iseo (164%). E anche in
questo caso noi cerchiamo di
intercettare questa situazione e il
conseguente disagio.

Q

Vobarno sugli scudi
grazie ad ambiente
sicurezza, benessere

Redditi: da non sottovalutare
le disparità che «frammentano»
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DALLA SPESA SOCIALE ALLE DISEGUAGLIANZE

POPOLAZIONE
2017

SPESA SOCIALE
PRO CAPITE

(2016)

COSTO
DELLA CASA

PESO DELLE
DISEGUAGLIANZE

PESO DELLE
DISEGUAGLIANZE

PESO DELLE
DISEGUAGLIANZE

al
1° gennaio

2017

Diritti sociali,
politiche sociali

e famiglia

Prezzi medi
richiesti per

vendita (€/m²) Tot 2 classi inf. Tot 2 classi sup.

Reddito 2 classi
sup/red 2 classi

inf. x100

Bagnolo Mella 12.677 64,5 1.075 26.236.401 17.000.599 64,8

Bedizzole 12.337 98,7 1.465 24.211.766 19.895.393 82,2

Borgosatollo 9.286 135,9 1.589 17.907.405 13.732.265 76,7

Botticino 10.917 118,9 1.740 22.948.245 29.634.797 129,1

Brescia 196.670 270,4 1.681 384.113.137 835.068.339 217,4

Calcinato 12.915 176,8 1.261 25.658.051 19.740.268 76,9

Calvisano 8.502 82,7 1.049 17.579.741 8.439.679 48,0

Capriolo 9.405 76,0 1.317 20.359.798 9.557.013 46,9

Carpenedolo 12.957 93,0 999 26.305.957 16.821.091 63,9

Castegnato 8.361 129,9 1.451 15.683.323 12.328.169 78,6

Castel Mella 10.993 105,9 1.506 21.266.073 16.182.482 76,1

Castenedolo 11.443 117,5 1.411 23.359.153 16.204.689 69,4

Cazzago San Martino 10.941 146,3 1.228 22.627.791 18.885.398 83,5

Chiari 18.856 185,7 1.275 42.593.130 27.739.595 65,1

Coccaglio 8.681 92,1 1.280 16.832.128 13.682.357 81,3

Concesio 15.649 118,5 1.730 29.035.593 49.434.387 170,3

Darfo Boario Terme 15.530 122,8 1.114 32.690.660 26.613.999 81,4

Desenzano del Garda 28.856 172,1 2.713 57.726.852 120.074.811 208,0

Erbusco 8.640 57,1 1.478 17.789.210 21.562.410 121,2

Flero 8.810 98,3 1.499 17.686.884 15.440.687 87,3

Gardone Val Trompia 11.528 145,1 935 22.152.847 14.348.696 64,8

Gavardo 12.093 112,5 1.296 26.005.243 15.432.706 59,3

Ghedi 18.828 83,1 1.157 35.801.709 15.830.081 44,2

Gussago 16.623 104,2 1.790 32.024.453 54.000.330 168,6

Iseo 9.171 242,6 1.882 19.363.581 31.772.970 164,1

Leno 14.374 107,2 1.166 27.628.945 15.848.928 57,4

Lonato del Garda 16.307 98,0 1.705 33.977.817 36.816.059 108,4

Lumezzane 22.510 148,2 834 42.624.381 58.280.936 136,7

Manerbio 13.063 71,3 997 27.470.004 21.770.183 79,3

Mazzano 12.241 111,0 1.474 24.107.263 18.914.116 78,5

Montichiari 25.449 171,3 1.219 50.272.979 35.900.357 71,4

Nave 10.922 132,2 1.541 22.265.246 17.092.717 76,8

Orzinuovi 12.566 143,1 1.160 26.501.509 28.963.612 109,3

Ospitaletto 14.610 147,2 1.434 26.658.057 21.319.621 80,0

Palazzolo sull'Oglio 20.062 236,8 1.089 37.662.028 32.997.360 87,6

Rezzato 13.469 165,7 1.358 27.595.791 31.120.927 112,8

Rodengo Saiano 9.585 113,3 1.744 17.224.835 23.132.605 134,3

Roncadelle 9.560 174,6 1.575 18.447.733 13.890.757 75,3

Rovato 19.132 123,8 1.187 38.798.401 26.797.571 69,1

Salò 10.634 181,3 2.812 23.081.742 47.452.550 205,6

Sarezzo 13.438 302,8 1.160 24.735.739 20.086.460 81,2

Sirmione 8.217 234,7 2.888 19.230.849 24.104.492 125,3

Travagliato 13.894 114,0 1.302 28.507.780 17.140.012 60,1

Verolanuova 8.159 93,2 931 16.977.748 11.516.696 67,8

Villa Carcina 10.953 100,8 1.166 20.928.685 17.129.376 81,8

Vobarno 8.106 119,3 943 16.420.966 4.545.365 27,7

Fonte: Istat Ires Morosini www.immobiliare.it Dip. delle finanze Dip. delle finanze

Misurare il tenore di vita delle

persone è anch’esso esercizio

difficile, poiché nella pratica il

confronto più che sui numeri

dovrebbe essere fatto sulle priorità

delle singole persone, esercizio di

fatto impossibile. Censire il numero

delle immatricolazioni delle auto

nuove è di sicuro divertente, ma

ormai non per tutti la quattro ruote

è un mito, anzi, aumenta

sensibilmente il numero dei non

patentati. Associare la ricchezza al

benessere quindi è un errore anche

perché oggi - dando per necessari

alcuni standard di vita (che

purtroppo non tutti hanno) - uno

dei beni più preziosi è il tempo

libero. I futurologi di vent’anni fa

pensavano - sbagliando - ad un

mondo in cui si lavorava meno...

LE PRIORITÀ

Q
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TENOREDI VITA

- L’economiamodernadai tem-
pi di Smith è caratterizzata dalla
necessitàdirappresentarein mo-
do comprensibile e formalmen-
te accettabile l’effetto generato
dall’attività economica nella vita
delle nazioni. Nella prima parte
del secolo scorso Keynes e Kuz-
nes hanno portato ad enfatizza-
re il concetto di «be-
nessere»associando-
lo in modo diretto al
prodotto generato. Il
Pil non è altro che la
formalizzazione di
questa scelta che de-
finisce «ricchezza» la
somma dei beni e dei
servizi prodotti da
un paese in un dato
periodo di tempo.
Questa semplifica-
zione, quantitativa-
mente oggettivabile,
èdiventata una com-
ponente popolare
nella nostra vita tan-
to da essere uno dei
pochielementi di de-
rivazione economi-
ca di uso comune anche se il Pil
evidenziamolti limiti logici eme-
todologici.

Nuovi paradigmi. È conosciuto il
discorso che Bob Kennedy fece
pochi mesi prima di essere ucci-
so esortandogli elettori america-
ni a valutare l’incongruenza di
orientare le strategie economi-
che di un Paese all’incremento
di un parametro che considera

positivamente i costi derivati
dall’inquinamento o dalla rico-
struzione legata a sommosse o,
persino le risorse destinate a fare
fronte alle degenerazioni ecolo-
giche.Sempre sulfrontedelle cri-
tiche abbiamo quello che dal
1974 è conosciuto come il «para-
dosso di Easterlin» che dimostra
come la felicità umana cresce
con il crescere del reddito ma fi-
no ad un certo punto oltre il qua-
le comincia a diminuire così da
non potere associare la ricchez-
za allo stato di benessere. Gli stu-
diosisi sono impegnatinel cerca-
re di definire strumenti in grado
di sostituire o affiancare il Pil fi-
nendo per percorrere due strade

diverse. Il primo sen-
tiero prova ad indivi-
duare indicatori
quantitativamente ri-
levabili e, quindi, in
grado di utilizzare pa-
rametri oggettivi, per
descrivere le condi-
zionisociali edecono-
miche dei singoli Sta-
ti, il secondo associa
ad indicatori oggetti-
vi,anche parametri fi-
gli di analisi si di natu-
ra soggettiva che pro-
vano a «tenere in evi-
denza» aspetti dipen-
denti da valutazioni
influenzate da consi-
derazioni non neces-
sariamente supporta-

bili indici di natura oggettiva. In
entrambi i casi, comunque, si è
consapevoli di quanto se da un
lato produzione e consumo di
beni e servizi riflettano in modo
approssimativo il benessere di
un Paese, dall’altro l’individua-
zione di indicatori di benessere
sia, a sua volta, soggetta ad inter-
pretazioninonsempredifendibi-
lidal puntodi vista dell’oggettivi-
tà.

Così in Bhutan. Il re del Bhutan
ha imposto come indicatore per
il proprio Paese il cosiddetto In-
dice della felicità interna lorda
(GNH) che, posizionando la per-
sonaal centro dello sviluppo, va-
luta la soddisfazione di bisogni
di natura materiale, spirituale ed
emozionale. L’ultimo DEF del
Governo Gentiloni ha adottato
l’indice delBenessere Equo e So-
stenibile (BES) utilizzando alcu-
ni tra i 130 indicatori individuati
dai suoi ideatori (Istat e Cnel)
per misurare il progresso della
società non solo dal punto di vi-
sta economico, ma anche socia-
lee ambientale con dati sulla lot-
ta alle diseguaglianze o nell'av-
vio di azioni sostenibili. Il gover-
no ha associato analisi macro e
microeconomico con indici
orientati a rilevare il reddito me-
dio e le differenze di disponibili-
tà dello stesso, parametri che
esprimono la povertà assoluta,
quelli che riportano la speranza
di vita in buona salute alla nasci-
ta, il peso di formazione e istru-
zione, la partecipazione al lavo-
ro per genere, la criminalità pre-
datoria, l'efficienza della giusti-
zia civile, dati relativi alle emis-
sioni di Co2 e di altri gas che alte-
rano il clima ed, infine, l’indice
sull’abusivismo edilizio. //

I meccanismi di calcolo
dei punteggi.
La nostra indagine

esprime una graduatoria sulla
base del confronto tra i valori
degli indici considerati. Per
tradurre questi valori in punteggi,
aspetto inevitabile per stilare una
graduatoria, si applica, di norma,

una semplice proporzione che
assegna 1000 punti al valore
migliore e definisce in proporzione
gli altri punteggi.
Questo criterio standard in questo
caso è stato applicato per tutti i
sei indicatori considerati
determinando una gradualità di
punteggi da 1000 a x.

«Il re del Bhutan
ha imposto

come indicatore
del proprio Paese

la felicità
interna lorda»

MarioMazzoleni

Economia aziendale

Università di Brescia

Associare la ricchezza
al benessere è ormai
un concetto superato

L’intervento

Il denaro serve
a soddisfare i bisogni,
ma non ripara i danni
dell’inquinamento

Q

Il criterio della proporzionalità
nella valutazione dei risultati
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LA CLASSIFICA D’AMBITO

Il confronto con la graduatoria relativa al tenore di vita nella precedente

edizione è complicato dall'ingresso nella nostra indagine di ben otto nuovi

comuni tre dei quali, Vobarno, Coccaglio e Castegnato sono entrati direttamente

nella top ten.

Tuttavia si manifestano con evidenza conferme sia nella parte alta della

graduatoria che nella coda. In testa si confermano Brescia, che mantiene il primo

posto e Sarezzo che dal 2° posto scende al 3° scavalcata dalla nuova entrata

Vobarno. Bene Lumezzane che sale al 4° posto, Palazzolo e Chari che

confermano il 5°e il 7°. In salita anche Gardone Val Trompia (dal 14° al 6°) e

Montichiari (dal 9° all'8°). In coda si confermano Bedizzole e Lonato.

POS.

2018
COMUNE POS 2017 INDICEMEDIO

1 Brescia 1 = 750,0

2 Vobarno non presente 614,2

3 Sarezzo 2 5 608,6

4 Lumezzane 6 4 589,7

5 Palazzolo sull'Oglio = 589,5

6 Gardone Val Trompia 14 4 582,6

7 Chiari = 574,4

8 Montichiari 9 4 571,2

9 Coccaglio non presente 563,3

10 Castegnato non presente 558,9

11 Orzinuovi 17 4 558,8

12 Iseo 4 5 557,4

13 Darfo Boario Terme 3 5 546,4

14 Verolanuova non presente 546,0

15 Gavardo 26 4 544,4

16 Manerbio 21 4 539,4

17 Calvisano non presente 537,8

18 Rovato 22 4 536,8

19 Rezzato 15 5 532,6

20 Ghedi 37 4 530,1

21 Calcinato 12 5 517,2

22 Castenedolo 27 4 511,7

23 Leno 38 4 510,1

24 Ospitaletto 25 4 509,4

25 Travagliato 31 4 507,5

26 Nave 16 5 505,7

27 Salò 10 5 504,9

28 Roncadelle 13 5 501,4

29 Carpenedolo 35 4 500,6

30 Villa Carcina 29 5 499,5

31 Flero non presente 498,9

32 Cazzago San Martino 33 4 494,3

33 Borgosatollo 19 5 491,9

34 Bagnolo Mella 30 5 491,8

35 Concesio 11 5 489,8

36 Capriolo 38 4 485,3

37 Sirmione non presente 485,1

38 Mazzano 23 5 485,1

39 Desenzano del Garda 20 5 478,2

40 Castel Mella 24 5 477,1

41 Rodengo Saiano 8 5 476,4

42 Gussago 28 5 465,3

43 Botticino 18 5 462,3

44 Bedizzole 34 4 453,7

45 Lonato del Garda 36 5 437,3

46 Erbusco non presente 429,5

N.B. nella precedente edizione i comuni erano 38

CHI SALE E CHI SCENDE

- Bresciastaccanettamente tut-
ti i comuni nella considerazione
del tenore di vita ricavata dalla
osservazione dei sei indicatori
adottati. È superfluo ricordare
che con altri indicatori potrem-
mo avere risultati diversi. Ma
tant’è.

La graduatoria che si definisce
alla luce dei punteggi assegnati è
molto allungata. In primo luogo
in testa poiché tra l’indice medio
di Brescia (750) e quello dei due
comuni che seguono ovvero Vo-
barno (614) e Sarezzo (609) ci so-
no 140 punti. Alle spalle del trio
di testa con un indice medio po-
co inferiore a quota 600, si collo-
cano Lumezzane (590), Palazzo-
lo sull'Oglio (589) e Gardone Val
Trompia (583). Scorrendo la gra-
duatoriasi rilevaun certo appiat-
timento poiché tra il settimo po-
sto di Chiari (574) e il 20° di Ghe-
di (530) l’indice medio si abbas-
sa di soli 40 punti. Uno scarto
che, scendendo ancora, separa il
21° posto di Calcinato (517) dal
41° di Rodendo Saiano (476). A
chiudere la graduatoria trovia-
mo Lonato del Garda (437) e Er-
busco (430). In effetti lo scarto
che separa il Comune capoluo-
godalla secondaposizione diVo-
barno è quivalente a quello che
separa il settimo posto di Chiari
dal 46° di Erbusco. //

Q

Quando essere
più «grandi»
può fare
la differenza

Sfogliando i numeri
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TENOREDI VITA

- Il reddito medio è sempre
quella torta là, la dividiamo per
una x, fingiamo che tutti coloro
seduti al tavolo ne abbiano una
parte proporzionata. Invece il
reddito di Tizio è mille, di Caio è
100edi Sempronio20.La divisio-
nesalval'animaenonsalvailcor-
po. Caio ne ha e ne avanza. Ci so-
nomoltisottoil tavolo enonmet-
tono a disposizione il loro tanto
per la divisione. Sono gli evasori
della torta, la mangiano prima,
quando c’è buio nella stanza e le
briciole poi le dividono gli altri,
quelli che arrivano a pranzo
all’ora giusta. E ci litigano sopra.

Il reddito medio. Ciò nonostante
ragioniamo con i dati possibili e
registriamo una crescita del red-
dito medio bresciano. Brescia è
sempre al top e i paesi vanno su e
giù, un anno l’uno, un anno l’al-
tro, poiché basta una migrazio-
ne con addosso un malloppo di
cifra che una volta divisa sposta i
valoridella ricerca. Il tenore di vi-
ta calcolato sul reddito medio
aspira aunavisione generale del-
lo stare bene o meno bene o ma-
le. Con meno evasione e il soste-
gno del volontariato, dal reddito
straordinario quanto invisibile,
potremmo pensare sempre a un
futuro migliore.

I furbetti. L'evasione fiscale nel
Bresciano è una società econo-
mica parallela. Basta vivere un
giornointero instrada percoglie-
re i segni di furbizie dannose.

Non mi riferisco al «nero fisiolo-
gico di un fare minimo». Questo
«nero fisiologico di un fare mini-
mo» èaccettatoda tutti nel priva-
to e quindi denunciato con
un’ipocrisia babelica in tivù.

Grandievasori. Vainvece bencal-
colata e perseguita la mega eva-
sione fiscale, le nicchie di econo-
mie finanziarie irraggiungibili,
la lettura dei rendiconti di tante
nuovesocietà operantinello spa-
zio dei network della
comunicazione ad
alta tecnologia. Do-
po 5 anni di bufere
economiche, i bre-
sciani hanno mante-
nuto il patto sociale,
non si sono lasciati
sui cordoli delle loro
strade i valori della
tradizione e non si sono rifugiati
nel troppo poco notturno del sa-
lotto e cucinino televisivo.

La tenuta, anzi... Insomma, il te-
nore di vita cresce in molte parti
della provincia e laddove cala
non collassa.

Ripeto, parliamo di economia
e di tenore di vita in stagioni in
cui abbiamo tenuto e temiamo
la loro scomparsa. Per i brescia-
ni, gli amici greci, di cui non pos-

siamo carezzare il loro cammino
così difficile, è distante anni lu-
ce.

Solo che i bresciani non sono
uno Stato, i bresciani non sono
l'Italia, non sono l'Europa. I bre-
sciani dividono il loro reddito
medio con il resto delle vite, in
Italia e in Europa e se esse crolla-
no, noi crolliamo.

Piccole patrie. Non sta anche in
questa considerazione semi glo-

balizzata la nostra in-
quietudine? Tornia-
mo, per dovere, alla
nostra dimensione
provinciale e sottoli-
neiamo l’incremento
del reddito medio a
due cifre a Erbusco,
Sirmione e Salò.

Qui, la natura turi-
stica dell’economia ha portato a
una crescita accelerata del teno-
re di vita. Nell’idea di isola e di
penisola di queste tre «piccole
patrie» viene consigliato di non
dimenticare la forza e l'attrazio-
ne dello stare in disparte, ospi-
tando moltitudini di giorno, in
cantina e nei porti.

E alla sera chiudere le cantine
e i porti, lasciando abbassato,
sempre, il ponte levatoio. //

 TONINO ZANA

Che vale il calcolo del
tenore di vita dei
bresciani se appena fuori

dal confine si muore di fame o si
registrano valori completamente
opposti?
Il tenore di vita richiama subito in
campo la questione delle
questioni, la differenza della

ricchezza, la necessità di premiare
chi vale e chi opera di più e
insieme la necessità di rifiutare
l’eccesso della distanza tra ricchi e
poveri. Altrimenti finiràmale. Non
perché lo diciamo noi. Ma perché
lo dice il richiamo di un eguale
destino di dignità durante tutta la
vita.

Tra le piccole patrie
del benessere il rischio
di chi resta... indietro

Il commento

Con meno evasione
e tanto volontariato
potremmo pensare
un futuro migliore

Resta comunque
il timore che
dopo tanti anni
di crisi molte
certezze
siano destinate
a cadere

Q

Divario da colmare: troppe differenze
tra i ricchi e chi non arriva a fine mese
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TENDENZE: IL REDDITO MEDIO

2012 2017 SALDO

Bagnolo Mella 19.391 20.847 1.456

Bedizzole 19.523 20.990 1.467

Borgosatollo 20.424 21.776 1.352

Botticino 21.801 23.131 1.331

Brescia 24.068 25.313 1.244

Calcinato 19.239 20.832 1.593

Calvisano 18.561 19.707 1.146

Capriolo 17.592 18.972 1.380

Carpenedolo 18.923 20.380 1.457

Castegnato 20.954 22.052 1.098

Castel Mella 20.801 21.812 1.011

Castenedolo 20.102 21.835 1.733

Cazzago San Martino 19.851 21.363 1.512

Chiari 18.933 19.934 1.001

Coccaglio 19.758 21.048 1.290

Concesio 23.101 24.798 1.697

Darfo Boario Terme 19.537 20.438 901

Desenzano del Garda 23.775 25.366 1.591

Erbusco 19.975 22.434 2.459

Flero 20.551 22.263 1.712

Gardone Val Trompia 20.326 21.501 1.175

Gavardo 18.899 20.215 1.317

Ghedi 18.965 20.225 1.260

Gussago 22.939 24.258 1.319

Iseo 22.927 24.182 1.254

Leno 18.843 20.291 1.448

Lonato del Garda 20.634 22.241 1.607

Lumezzane 21.257 23.319 2.062

Manerbio 20.007 21.469 1.462

Mazzano 20.479 21.820 1.340

Montichiari 19.377 20.929 1.553

Nave 20.757 21.403 646

Orzinuovi 20.286 21.864 1.578

Ospitaletto 19.800 21.700 1.900

Palazzolo sull'Oglio 20.110 21.649 1.538

Rezzato 20.979 22.648 1.668

Rodengo Saiano 22.354 23.947 1.594

Roncadelle 20.435 21.436 1.002

Rovato 18.934 20.148 1.214

Salò 22.795 25.083 2.289

Sarezzo 20.275 21.998 1.723

Sirmione 20.225 22.561 2.336

Travagliato 19.157 20.378 1.221

Verolanuova 19.049 20.900 1.851

Villa Carcina 20.351 21.860 1.510

Vobarno 18.212 19.342 1.130

Fonte: Elaborazione su dati Dipartimento delle Finanze

Q

- L’indicatore prescelto per
analizzare il trend del tenore di
vita è il reddito medio dichiarato
che viene divulgato dal Diparti-
mento delle Finanze con riferi-
mentoall'annodiimpostaprece-
dente poichè le nostre dichiara-
zionipresentate nel 2017 sono ri-
ferite al 2016. Il reddito medio si
ottiene dividendo l’ammontare
complessivo dei redditi (dichia-
rati) con la frequenza, ovvero il
numero dei contribuenti. Ovvia-
mente si tratta di redditi medi
che considerano l'insieme dei
contribuenti e non tiene conto
della evasione fiscale.

Il comune di Erbusco manife-
sta, tra il 2012 e il 2016 , il mag-
giore incremento del reddito
medio dichiarato passando da
19.975 euro a 22.434, con un in-
cremento medio di 2.459 euro
pari al + 12,3%, un dato decisa-
mente superiore alla media pro-
vinciale (+1.470 euro, + 7,4%)

Il reddito medio dichiarato dai
contribuenti bresciani tra l’anno
di imposta 2012 e il 2016 aumen-
ta - mediamente- di 1.470 euro,
pari al +7,2%.

Questo valore si manifesta
con diversa intensità nei comu-
ni interessati dalla nostraindagi-
ne presentando, nel confronto
tra le due annualità, ampi diffe-
renziali.

Tre comuni, in particolare, se-
gnano incrementi del reddito a
due cifre: Erbusco (+2.459 euro,
+ 12,3%), Sirmione (+2.336,
+11,5%) e Salò (+2.289, + 10%).
Per contro ci sono alcuni comu-
ni per cui, nel confronto tra le
due annualità, il saldo, comun-
que positivo, rimane sotto il +
5%: Roncadelle (+1.002 euro,
+4,9%), Castel Mella (+1.011,
+4,9%), Darfo Boario Terme
(+901, + 4,6%) e Nave con un in-
cremento medio di soli 646 euro
pari al + 3,1%, un valore che è un
quarto quello di Erbusco. //

I conti in tasca
che premiano
gli abitanti
di Erbusco

Cinque anni dopo
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Servizi

COMUNITÀ

Massimo Lanzini

Quanto contano scuole, ospedali, trasporti...

BENI IMMATERIALI
PER LA VITA REALE

I
servizi sono l’equivalente immateriale di una
merce. La definizione - cara alle scienze
economiche - non ci inganni: immateriale sì, ma
capace di effetti ben concreti e misurabili sulla

vita reale delle persone. Dei singoli e delle comunità.
Insomma, il corrispettivo sul piano sociale di ciò che
in economia le enciclopedie definiscono Terziario (dal
momento che lo precedono i settori dell’agricoltura e
dell’industria) ha in realtà un’importanza primaria nel
determinare la vivibilità e l’appetibilità di un territorio.
Perché si sceglie di vivere - mettiamo - a Bolzano e
non a Roma? Non solo per gli inevitabili legami
familiari e di lavoro che ognuno di noi porta con sé,
ma magari anche per come funzionano trasporti,
raccolta dei rifiuti, asili nido, uffici dell’anagrafe,
scuole, ospedali...
E l’importanza di questi servizi è tanto più forte
quanto più debole è il cittadino che vi fa ricorso. Ecco
allora il ruolo cruciale giocato dalle strutture sanitarie
(pensiamo ad esempio a quelle che si rivolgono alla
crescente fascia anagrafica degli anziani) e alle
strutture per l’infanzia.
Molti possono essere i criteri in bse ai quali provare a
misurare l’efficacia dei servizi rispetto ad un territorio.
Noi abbiamo provato ad individuarne alcuni, che
vanno - appunto - dalle strutture sanitarie, agli
sportelli bancari, ai negozi di vicinato, alle reti smart.
Fino ad arrivare alla più immateriale delle
immaterialità: l’informazione, con i punti vendita dei
giornali.
I servizi, dunque. Che se rivolti ad una comunità sono
sempre pubblici anche quando ad erogarli è - dentro
un quadro normativo chiaro - un soggetto privato. E
che sui servizi al pubblico vi sia un’attenzione
crescente - in qualche misura lo dimostra anche il
recente referendum sull’acqua nonostante
un’affluenza al voto non certo trionfale - è senza
dubbio un bene. La pressione dell’opinione pubblica
è una spinta a non accontentarsi, ad alzare l’asticella
della qualità. Perché i servizi saranno un bene
immateriale, ma hanno importanza concreta.

Q
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- Misurare ladotazionedi servi-
zi alle persone si presenta come
un esercizio apparentemente fa-
cile. Solo apparentemente però,
poiché tanti sono gli aspetti del-
la dotazione di servizi correlati
con la qualità della vita che an-
drebbero considerati e dovendo
limitarci a «soli» sei aspetti si ri-
schia di approdare ad una rap-
presentazione parziale.

Il primato. Ma tant'è e Salò è net-
tamenteilComuneconla miglio-
re dotazione di servi-
zi,diqueiserviziovvia-
mente che abbiamo
consideratopreceden-
doOrzinuovi eVerola-
nuova e segnando
una distanza impor-
tante con Cazzago san
Martino che chiude la
graduatoria. Se non
emerge chiaramente, come per
altretematiche,una caratterizza-
zione della graduatoria in chiave
territorialenonpuò sfuggire ilda-
to che quattro dei primi dieci Co-
muni sono centri rivieraschi: Sa-
lò, ovviamente, ma anche Iseo,
Sirmione eDesenzano che occu-
pano le posizioni da 5° al 7° po-
sto.Ma vediamo attraversol’ana-
lisi dei dati dei sei indicatori co-
me prende forma questa rappre-
sentazione che in epoca di inter-
net, banche, giornali e commer-
cio on line prova a considerare la
qualitàdeiservizi rivoltiallamag-
gioranza dei cittadini, gli anzia-
ni, che leggono il giornale, van-

no dall’amico in banca e hanno
bisogno del negozio sotto casa.

Commercio. Iniziamo dalla dota-
zione di esercizi commerciali
che abbiamo voluto circoscrive-
reagli esercizidi vicinato, ilnego-
zio sotto casa, considerandone
la superficie in rapporto alla po-
polazione. Il gap fra i Comuni
qui è molto evidente con ai pri-
mi posti centri a vocazione turi-
sticama non solo.Sirmione,Dar-
fo e Orzinuovi compongono il
trio di testa seguito da tre Comu-
ni rivieraschi (Salò, Desenzano e
Iseo) e con Palazzolo, Sarezzo,
Manerbio e Montichiari a com-
pletare la top ten. Pur tralascian-
do Sirmione e i comuni turistici
e considerando le dimensioni
sorprende considerare i 381 ne-
gozi di vicinato di Darfo rispetto
ai 35 di Botticino, ai 53 di Ronca-

delle o ai 55 di Nave.
E sono tutt’altro che
omogenei i dati del-
la presenza di punti
vendita di giornali
che vanno dai quasi
10 per 10 mila abi-
tanti di Rezzato, da-
gli oltre 8 di Verola-
nuova, Sirmione e

Salò ai 2,2 di Borgosatollo o ai 3
di Palazzolo sull’Oglio.

Alla persona. Analoga situazione
per farmacie e parafarmacie che
hanno livelli di copertura della
popolazionechevannodalla pre-
senza di un esercizio per ogni
1600/1800 abitanti a Roncadelle
e Orzinuovi, grazie alla esplosio-
ne delle parafarmacie, agli oltre
5.400 abitanti di Botticino o Villa
Carcina per ogni farmacia. Una
voragine, per certi versi più atte-
sa, si manifesta considerando la
capacità ricettiva delle strutture
socio sanitarie e delle strutture
per la prima infanzia. Anziani in

difficoltà e bambini con meno di
tre anni. Nel caso della capacità
ricettiva delle strutture socio sa-
nitarie si va dai 19 posti per mille
abitanti di Rezzato e Verolanuo-
va agli zero di comuni come Bor-
gosatollo, Calvisano, Castegna-
to, Castel Mella, Erbusco, Flero e
Sirmione.Moltodifferenziataan-
che la dotazione di strutture per
bimbiconmeno di 3anni che da-
gli oltre 38 posti per ogni cento
bambini di Orzinuovi, dagli oltre
36 di Verolanuova e Calvisano ai
meno di 7 di Villa Carcina, Ca-
priolo e Cazzago San Martino.
Edèproprioquestaestrema diso-
mogeneità nella distribuzione
dei servizi alla persona che ci
consegna un quadro molto arti-
colato che segnala in alcuni cen-
triuna seriedi criticità fortemen-
te correlate alla qualità della vita
delle persone. //

 ELIO MONTANARI

Società

Un ruolo importante
lo svolgono anche
le vetrine dei «preziosi»
negozi di vicinato

Per valutare e
confrontare la dotazione
dei servizi nei Comuni

interessati dalla nostra indagine
abbiamo utilizzato sei indicatori e
di questi quattro sono dedicati a
rilevare la presenza di servizi alla
popolazione. In primis abbiamo
considerato la superficie
commerciale disponibile nei
negozi di vicinato, ovviamente
rapportata alla popolazione, sulla
base dei dati diffusi
dall’Osservatorio sul Commercio di
Regione Lombardia. Una analoga
considerazione è stata attribuita
alla dotazione di farmacie e
parafarmacie, degli sportelli
bancari che pure in tempo di
banche on line rimangono un

riferimento per ampie fasce di
cittadini. Con lo stesso criterio
abbiamo considerato la dotazione
di punti vendita di giornali e
riviste. Due indicatori sono stati
dedicati ad osservare la capacità
ricettiva delle strutture socio
sanitarie e delle strutture per la
prima infanzia

Il quadro molto
articolato
segnala
in alcuni centri
una evidente
serie
di criticità

Q

L’esame più difficile:
il livello di sensibilità
per anziani e bimbi

Ecco come abbiamo misurato
i sei valori Comune per Comune
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DAI NEGOZI ALLE EDICOLE

ESERCIZI

DI VICINATO

ESERCIZI

DI VICINATO

FARMACIE E

PARAFARMACIE

ABITANTI PER

FARMARCIE E

PARAFARMACIE

PUNTI VENDITA

GIORNALI

PUNTI VENDITA

GIORNALI

Numero (2017) x 1000 abitanti Numero (2017) x 1000 abitanti Numero (2018) x 10.000 abitanti

Bagnolo Mella 109 8,6 3 4.226 5 3,9

Bedizzole 113 9,2 3 4.112 6 4,9

Borgosatollo 75 8,1 3 3.095 2 2,2

Botticino 35 3,2 2 5.459 6 5,5

Brescia 3.135 15,9 70 2.810 113 5,7

Calcinato 73 5,7 5 2.583 5 3,9

Calvisano 70 8,2 2 4.251 3 3,5

Capriolo 110 11,7 2 4.703 5 5,3

Carpenedolo 82 6,3 3 4.319 5 3,9

Castegnato 81 9,7 2 4.181 3 3,6

Castel Mella 79 7,2 3 3.664 4 3,6

Castenedolo 75 6,6 3 3.814 6 5,2

Cazzago San Martino 73 6,7 3 3.647 5 4,6

Chiari 237 12,6 7 2.694 12 6,4

Coccaglio 87 10,0 3 2.894 4 4,6

Concesio 97 6,2 5 3.130 8 5,1

Darfo Boario Terme 381 24,5 5 3.106 9 5,8

Desenzano del Garda 608 21,1 8 3.607 18 6,2

Erbusco 75 8,7 4 2.160 6 6,9

Flero 56 6,4 2 4.405 4 4,5

Gardone Val Trompia 126 10,9 3 3.843 4 3,5

Gavardo 158 13,1 3 4.031 8 6,6

Ghedi 169 9,0 4 4.707 7 3,7

Gussago 142 8,5 5 3.325 7 4,2

Iseo 197 21,5 4 2.293 5 5,5

Leno 128 8,9 3 4.791 5 3,5

Lonato del Garda 224 13,7 6 2.718 8 4,9

Lumezzane 230 10,2 6 3.752 14 6,2

Manerbio 196 15,0 3 4.354 5 3,8

Mazzano 104 8,5 4 3.060 6 4,9

Montichiari 371 14,6 6 4.242 10 3,9

Nave 55 5,0 3 3.641 5 4,6

Orzinuovi 260 20,7 7 1.795 5 4,0

Ospitaletto 133 9,1 4 3.653 5 3,4

Palazzolo sull'Oglio 224 11,2 7 2.866 6 3,0

Rezzato 180 13,4 4 3.367 13 9,7

Rodengo Saiano 87 9,1 3 3.195 3 3,1

Roncadelle 53 5,5 6 1.593 5 5,2

Rovato 247 12,9 4 4.783 10 5,2

Salò 271 25,5 5 2.127 9 8,5

Sarezzo 183 13,6 4 3.360 7 5,2

Sirmione 232 28,2 4 2.054 7 8,5

Travagliato 121 8,7 6 2.316 6 4,3

Verolanuova 109 13,4 3 2.720 7 8,6

Villa Carcina 99 9,0 2 5.477 4 3,7

Vobarno 80 9,9 2 4.053 4 4,9

Fonte: Regione Lombardia comuni-italiani.it Giornale di Brescia

Rispetto alla precedente edizione

abbiamo scelto di operare un solo

cambio nel pacchetto degli

indicatori selezionati per osservare

la dotazione dei servizi. In

particolare abbiamo scelto di

sostituire la spesa dei comuni per

l’istruzione, un indicatore

certamente non privo di interesse,

spostando l'attenzione sulla

presenza dei punti vendita dei

giornali e riviste, ovviamente

considerata in rapporto alla

popolazione residente. Questa

scelta corrisponde alla volontà di

monitorare un servizio importante

che, nonostante internet, per una

quota rilevante di popolazione

rappresenta una fonte primaria di

informazione per quanto accade

nella propria comunità.

LE RIVENDITE

Q
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- «Siamo una piccola capitale,
abbiamomantenuto unacentra-
lità importante, difesa con i den-
ti e con le unghie». Il sindaco di
Verolanuova, Stefano Dotti,
elenca: «Agenzia delle entrate,
Compagnia dei Carabinieri, di-
staccamento dei Vigili del fuoco
volontari. E poi due scuole supe-
riori, un Centro pro-
fessionale, gli im-
pianti sportivi, i ser-
vizi sanitari. Tanti
elementi che fanno
da calamita». E che
contribuiscono a da-
re al suo paese il pri-
mato in questa sesta
edizione della no-
stra ricerca, allarga-
ta ai Comuni fra gli
otto e i novemilaabi-
tanti. Un esordio col
botto, che il sindaco
gradisce. «In tanti di
amministrazioneab-
biamo costruito una
macchinaorganizza-
tiva comunale che
funziona bene», sottolinea Dot-
ti, sindaco di lungo corso. Quel-
la, ad esempio, «che ci permette
di mantenere tutti i servizi, anzi
di ampliarli, in tempi di crisi sen-
za applicare l’addizionale Irpef».

Il Parco. Verolanuova, rimarca
Dotti, è ordinata e pulita. Il Par-
coNocivelli (nella foto)èuna per-
la incastonata nell’abitato. Da
un anno la gestione è passata di-
rettamente al Comune, «e la dif-

ferenza si vede. È un vero e pro-
prio giardino». Nel settore
dell’economia e lavoro, ricorda
la variante urbanistica del 2016,
«cheha dato la possibilità aquat-
tro grandi aziende di ampliarsi».
Verolanuova non è più il polo in-
dustriale di una volta, ma si di-
fende alla grande. L’occupabili-
tà (gli addetti per ogni mille abi-
tanti) è fra le più alte dell’indagi-
ne.«Miauguro- commentailsin-
daco - che la crescita di queste
quattro imprese non solo garan-
tisca la loro permanenza, ma
possa creare nuova occupazio-
ne».

I rifiuti.Una delle criticità rileva-
te nel nostro Rappor-
to riguardava la rac-
coltadifferenziata: po-
co oltre il 57% (dato
del 2017). Dallo scor-
so maggio, però, è sta-
to introdotto il porta a
porta e in pochi mesi
la percentuale ha già
raggiunto l’80. Un bel
salto. Poco consumo
di suolo, buona quali-
tà dell’aria e dell’ac-
qua sono tre aspetti
chepremianol’indica-
toreambiente. Undif-
fuso volontariato, l’al-
ta spesa per la cultura
e lo sport, l’esistenza
di una solida rete di

negozi di vicinato, il ragionevole
costo della casa, la disponibilità
di alloggi di edilizia residenziale
pubblica (un centinaio quelli del
Comune) fanno guadagnare a
Verolanuova altri punti.

Leareedismesse.Per il futuro so-
no in ballo alcuni rilevanti pro-
getti. A cominciare, nel2019, dal-
la ristrutturazione della scuola
materna Capitanio, per la quale
il Comune ha avuto 1,7 milioni

di contributodalla Regione. Ade-
guamento antisismico, efficien-
tamento energetico, rifacimen-
to del tetto sono gli interventi
principali. Un altro impegno è la
costruzione delnuovo depurato-
re del capoluogo da parte di A2A,
edel collettamento verso SanPa-
olodelle reti diBreda Liberae Ca-
dignano. «Infine - spiega Dotti -
stiamo avviandoil processo diri-
qualificazione energetica degli
edifici pubblici».

Lasfida del futuro, tuttavia, se-
condo il sindaco riguarda la ri-
conversione delle numerose ex
areeindustriali. La riqualificazio-
ne urbanistica che le riporti nel
tessuto cittadino, con nuove de-
stinazioni. Una operazione lun-
gae complicata, tantopiù inque-
sti tempi, come dimostra anche
l’esperienza di Brescia. Ma que-
sto è l’orizzonte. //

ENRICOMIRANI

«La sfida
del futuro è

la riconversione
delle aree
industriali
dismesse»

Stefano Dotti

Sindaco di Verolanuova

Dentro i numeri

Negli anni ha saputo
mantenere la centralità
grazie ai servizi. La
perla del Parco Nocivelli

È l’eterna disputa fra chi
sprinta e il fondista.
Certo, la velocità è

inebriante,ma dura il momento.
Una Formula Uno, tanto per
trasferirci dal piano della statistica
a quello dello sport, ad ogni
accelerazione scatena una carica
di adrenalina, ma pensate che
possa sopportare un viaggio
lungo? Tutto questo preambolo ci
serve per spiegare la filosofia che
sta alla base del nostro progetto e
soprattutto della nostra classifica:
non premiamo lo sprint, ovvero le
lodevolissime eccellenze chemolti
Comuni possono a buon ragione
vantare, ma i «fondisti», ovvero
quelle realtà che sono in grado di
mantenere lamediamigliore. Ed è

attorno a questo parametro che
ragioniamo per costruire la
classifica: vincono i fondisti anche
se non vogliamominimizzare la
carica di adrenalina dello sprint.

Q

Verolanuova, piccola
capitale della Bassa
che si gode il primato

Quando è lamedia a fare la differenza
Così «ragionano» le nostre classifiche
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DAGLI ASILI AGLI SPORTELLI BANCARI

STRUTTURE
PER LA PRIMA

INFANZIA

STRUTTURE
PER LA PRIMA

INFANZIA

RICETTIVITÀ
STRUTTURE

SOCIOSANITARIE

RICETTIVITÀ
STRUTTURE

SOCIOSANITARIE

SPORTELLI
BANCARI

SPORTELLI
BANCARI

Totale posti
(2017)

Posti x 100
residenti con
da 0 a 2 anni

Totale posti
(2017)

Posti x 1000
abitanti Numero (2017)

Abitanti x
sportello

Bagnolo Mella 32 9,6 135 10,6 6 2.113

Bedizzole 67 18,4 168 13,6 5 2.467

Borgosatollo 22 9,4 0 0,0 6 1.548

Botticino 60 24,8 77 7,1 4 2.729

Brescia 1.263 26,9 1.859 9,5 173 1.137

Calcinato 44 10,5 151 11,7 8 1.614

Calvisano 76 36,4 62 7,3 3 2.834

Capriolo 16 6,1 77 8,2 3 3.135

Carpenedolo 60 15,4 124 9,6 7 1.851

Castegnato 33 13,4 0 0,0 4 2.090

Castel Mella 54 17,6 0 0,0 5 2.199

Castenedolo 78 26,8 94 8,2 5 2.289

Cazzago San Martino 16 5,4 20 1,8 3 3.647

Chiari 73 13,5 186 9,9 14 1.347

Coccaglio 58 27,0 101 11,6 5 1.736

Concesio 60 13,8 58 3,7 7 2.236

Darfo Boario Terme 60 16,3 167 10,8 12 1.294

Desenzano del Garda 190 28,4 267 9,3 23 1.255

Erbusco 17 7,3 0 0,0 6 1.440

Flero 51 22,0 0 0,0 6 1.468

Gardone Val Trompia 62 21,1 161 14,0 6 1.921

Gavardo 60 18,5 117 9,7 8 1.512

Ghedi 80 15,8 143 7,6 8 2.354

Gussago 89 22,9 243 14,6 8 2.078

Iseo 37 17,8 144 15,7 7 1.310

Leno 35 8,6 40 2,8 6 2.396

Lonato del Garda 54 11,6 147 9,0 9 1.812

Lumezzane 88 16,4 223 9,9 14 1.608

Manerbio 47 15,2 124 9,5 14 933

Mazzano 77 20,9 110 9,0 5 2.448

Montichiari 101 12,4 150 5,9 14 1.818

Nave 43 18,9 143 13,1 5 2.184

Orzinuovi 114 38,3 199 15,8 8 1571

Ospitaletto 66 14,5 120 8,2 6 2.435

Palazzolo sull'Oglio 80 14,7 298 14,9 14 1.433

Rezzato 55 17,3 256 19,0 11 1.224

Rodengo Saiano 88 33,2 164 17,1 6 1.598

Roncadelle 60 25,5 58 6,1 4 2.390

Rovato 56 8,6 76 4,0 14 1.367

Salò 51 22,5 169 15,9 12 886

Sarezzo 55 15,8 82 6,1 10 1.344

Sirmione 54 24,8 0 0,0 6 1.370

Travagliato 114 28,6 185 13,3 5 2.779

Verolanuova 60 36,6 154 18,9 4 2.040

Villa Carcina 22 6,6 147 13,4 5 2.191

Vobarno 24 12,1 134 16,5 4 2.027

Fonte: Regione Lombardia
ATS Brescia e Comune
di Darfo Boario Terme

Banca d'Italia

Q
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- La «smart city» o «città intelli-
gente» è considerata oggi un la-
boratorio in grado di affrontare
la sfida della complessità am-
bientale, economica e sociale.

Definizioni. Sono numerose le
definizioni elaborate negli an-
ni: soprattutto in ambito italia-
no, l’attenzione si è
spostata dagli aspetti
tecnologici agli aspet-
ti di inclusione socia-
le,sottolineandoquel-
le che sono le spinte
positive dal basso che
alimentano e anima-
no la smartness di
una città (Beretta,
2015).

La sfida.Al centro del-
la sfida smart city si
trova la costruzione
di un nuovo genere di
bene comune, una
grande infrastruttura
tecnologicaeimmate-
riale che faccia dialo-
gare persone e ogget-
ti, integrandoinformazioni e re-
lazioni, generando intelligenze
e migliorando il nostro vivere
quotidiano.

I tre concetti. Innovazione tec-
nologica, sostenibilità ambien-
tale e condivisione umana so-
no treconcetti guida da integra-
re per guidare le trasformazioni
della città. Pensiamo ad esem-
pio alla «qualità del tempo» nel-

la smart city. Le tecnologie, nel-
la loro immensa utilità pratica,
soprattutto ci aiutano a «rispar-
miare tempo»: ad esempio spo-
stamenti, pagamenti e acquisti
sono diventati veloci e on de-
mand.

Il mondo di Momo. Eppure, co-
me suggeriva già nel 1973 il fan-
tastico racconto di Michelle En-
de «Momo», in cui una bambi-
naspeciale lottava contro i terri-
bili «Uomini Grigi» della Cassa
di Risparmio che rubavano il
tempo ai concittadini con la
promessa fasulla che sarebbe
tornato indietro con gli interes-
si, spesso gli effetti sociali di

questo risparmio
sono ambigui: su-
perfluo fermarsi a
parlare con gli ami-
ci, superfluo cerca-
re di dare una ma-
no al prossimo, su-
perfluo soffermarsi
a contemplare
qualcosa di bello.
Con una sensazio-
ne diffusa di non
avere più «tempo a
disposizione».

Techno.Se le tecno-
logie sono un sup-
porto alla qualità
della vita aiutando-
ci a dedicarci alla ri-
cerca della sereni-

tà, solo il loro «utilizzo intelli-
gente» farà della città una
«smart city», uno spazio fisico e
sociale in cui percepirsi appar-
tenenti a uncorpo attivo esigni-
ficativo (Malavasi, 2013).

Lamobilità.Allora, spostarsi ve-
locemente nel corpo sotterra-
neo urbano di una città con
una metropolitana, classico
esempio di «mobilità sostenibi-

le», non significherà solamente
«abbattere la barriera del tem-
po» cavalcando tecnologie evo-
lute in velocità, ma trovare il
tempo per parlare con il collega
verso il luogo di lavoro, leggere
un libro, ascoltare musica, os-
servare l’umanità, pensare.
Azioni oggi rare in un sistema
che non regala tempo.

L’ambiente. E contemporanea-
mente rispettare l’ambiente
avendo privilegiato nelle pro-
prie scelte di spostamento un
uso collettivo pulito dei mezzi e
delle infrastrutture di traspor-
to. L’equilibrio integrato tra in-
novazione tecnologica, sosteni-
bilità ambientale e condivisio-
neumanaèunprocessoevoluti-
vo «smart» di investimento so-
pratutto nel capitale umano e
sociale di una città - in sensibi-
lizzazione, formazione ed edu-
cazione - perché si adottino,
nelle scelte di fruizione di beni
e servizi urbani messi a disposi-
zione del cittadino, stili di vita
ingrado divalorizzare ledimen-
sioni qualitative del quotidia-
no: solidarietà, condivisione,
collaborazione e inclusione so-
ciale. Chi ha tempo, direbbe
Momo oggi, custodisca il piace-
re di donare il tempo. //

Per tradurre i valori in
punteggi si applica una
semplice proporzione che

assegna 1000 punti al valore
migliore e definisce in proporzione
gli altri punteggi. Questo criterio è
stato adottato per tutte le sei
graduatorie determinando scale di
punteggi da 1000 a x. Nella

considerazione della capacità
ricettiva nelle strutture socio
sanitarie lo scarto fra il dato
migliore (=a 1000) e quello
peggiore (= a 0) si determina
poiché nei comuni che totalizzano
il punteggio peggiore non
risultano posti letto in strutture
socio sanitarie accreditate.

«La necessità
di una grande
infrastruttura

tecnologica che
faccia dialogare

persone e oggetti»

Asa

Alta scuola per l’Ambiente

Università Cattolica

«Smart City», laboratorio
per la complessità sociale
economica e ambientale

L’intervento

Non tutto è digitale
poiché i processi
di inclusione sono
frutto di umanità

Q

Ecco lametodologia applicata
permettere a punto la graduatoria
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LA CLASSIFICA D’AMBITO

Il cambio di un solo indicatore rispetto alla precedente edizione propone una

graduatoria mossa prevalentemente dall'innesto dei nuovi otto comuni due dei

quali, Verolanuova (3° posto) e Sirmione (6°) entrano direttamente nella top ten.

Salò si conferma la capitale dei servizi precedendo, anche in questa annualità

Orzinuovi.

Confermano le posizioni di vertice anche Rezzato (4°) e Iseo (5°), che si

scambiano le posizioni, ma anche Desenzano, Brescia, scende dal 3° all'8° posto,

Darfo Boario Terme e Rodendo Saiano. Conferme, pur con un certo

rimescolamento, anche nelle ultime posizioni per Capriolo, Castel Mella,

Borgosatollo, Leno e Cazzago san Martino.

POS.

2018
COMUNE POS 2017 INDICEMEDIO

1 Salò 1 = 824,7

2 Orzinuovi 2 = 738,2

3 Verolanuova non presente 721,1

4 Rezzato 5 4 687,0

5 Iseo 4 5 664,3

6 Sirmione non presente 657,9

7 Desenzano del Garda 8 4 627,8

8 Brescia 3 5 617,4

9 Darfo Boario Terme 6 5 609,2

10 Rodengo Saiano 9 5 577,6

11 Chiari 15 4 537,1

12 Coccaglio non presente 534,6

13 Travagliato 7 5 534,6

14 Manerbio 10 5 522,9

15 Gavardo 16 4 519,6

16 Roncadelle 13 5 515,4

17 Palazzolo sull'Oglio 12 5 507,1

18 Gussago 11 5 501,5

19 Lumezzane 22 4 488,2

20 Gardone Val Trompia 17 5 484,4

21 Sarezzo 21 = 481,2

22 Vobarno non presente 479,0

23 Lonato del Garda 24 4 474,4

24 Bedizzole 14 5 461,4

25 Castenedolo 23 5 451,7

26 Mazzano 18 5 451,4

27 Nave 19 5 446,2

28 Calvisano non presente 446,1

29 Calcinato 20 5 442,6

30 Erbusco non presente 427,8

31 Montichiari 32 4 403,0

32 Rovato 30 5 402,0

33 Carpenedolo 25 5 396,0

34 Bagnolo Mella 29 5 386,7

35 Botticino 26 5 385,9

36 Ospitaletto 27 5 381,2

37 Villa Carcina 34 5 378,6

38 Flero non presente 372,1

39 Ghedi 28 5 371,4

40 Concesio 31 5 367,7

41 Capriolo 33 5 362,3

42 Castel Mella 35 5 321,2

43 Castegnato non presente 311,2

44 Borgosatollo 38 5 307,0

45 Leno 36 5 291,4

46 Cazzago San Martino 37 5 271,0

N.B. nella precedente edizione i comuni erano 38

CHI SALE E CHI SCENDE

- Salò è decisamente al primo
posto della graduatoria definita
utilizzando i nostri sei indicatori
relativi alla dotazione di servizi
per le persone.

Una graduatoria molto allun-
gata indice della presenza i forti
differenziali nella dotazione dei
serviziosservati traicomuni inte-
ressati dalla indagine.

Infatti dall’indice medio di
825 punti per la capolista si scen-
defino ai271diCazzagosan Mar-
tino che la chiude. Alle spalle di
Salò, con quasi cento punti indi-
ce di distanza, Orzinuovi (738) e
Verolanuova (721).

Alle spalle del trio di testa tro-
viamo Rezzato (687) che prece-
deIseo (664), Sirmione (658). De-
senzano (628), Brescia (617) e
Darfo Boario Terme (609). Com-
pleta la top ten, sotto quota 600
punti indice Rodendo Saiano
(578) . Se il grosso dei comuni si
distende tra l'11° posto di Chiari
(537) e il 30° di Erbusco (428) una
quindicina di comuni assomma-
no unindice inferiore ai400 pun-
ti, ovvero la metà di quello di Sa-
lò. Tra questi, in particolare, nel-
leultime cinque posizionitrovia-
mo, con punteggi decrescenti,
Castel Mella (321), Castegnato
(311), Borgosatollo (307), Leno
(291) e Cazzago San Martino
(271). //

Q

Il primato
di Salò conteso
da Orzinuovi
e Verolanuova

Sfogliando i numeri
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- La parola servizi è divenuta
troppo estensiva, anche i nostri
non pochi sei indicatori per deli-
mitarne il perimetro, almeno
provvisoriamente, non bastano
per iscriverla pienamente nel
suo significato dinamicamente
crescente.

L’attitudine. Servizio è l’attitudi-
ne al bisogno materiale e spiri-
tuale della persona, servizio è
l’offerta dei modi e dei mezzi
per rendere agibili i processi
economici quotidiani. Servizio,
dunque, è una scuola adeguata
per l’infanzia, servizio è un’age-
vole mobilità, servizio, anche, è
la misura complessa da organiz-
zare tra accoglienza e diffiden-
za.

Servizio è molto altro. La ten-
denza ragionata per noi, in parti-
colare, riguarda il servizio com-
merciale, il rapporto tra nume-
ro di metri quadri del terziario
più o meno tradizionale rispet-
to a mille abitanti di un paese, di
una città. In tal senso, Salò è al
primo posto per l’equilibrio del
rapporto e vicino c’è Orzinuovi
e Brescia, Desenzano, Rezzato,
Iseo, Sirmione e Verolanuova.

Città commerciali. Su Roncadel-
le (il comune tra il 2012 e il 2017,
vede aumentare del 50% il pro-
prio indice di densità commer-
ciale che arriva a oltre 13mila
mq per ogni 1000 abitanti) an-
drebbe scritto un tabloid a parte
riguardo alla questione com-

merciale. Gli insediamenti di au-
tentiche città commerciali nel
paese appiccicato alla città, non
potranno più essere calcolato
soltanto sulla stessa Roncadelle
e basta. Non c’è un vivente, in
giro, che possa credere a una
scelta di 13 mila mq di superfi-
cie ogni mille abitanti, non pen-
sando a una scelta vasta, ragio-
nata in qualche sede sul piano
politico e amministrativo, da
Brescia fin sotto la pianura in
ogni sua direzione.
E in Regione, ovvia-
mente, Roncadelle
viene a rappresenta-
re, perfettamente,
l’abolizione del con-
fine, l’impossibilità,
ormai, di scegliere
per un paese e con-
temporaneamente
di non scegliere per il paese o la
città contigui.È un dato di fatto
certo attorno al quale ragiona-
re.

Mai da soli. Quello che vale o
non vale per una realtà vale o
non vale per l'altra. È ormai ba-
nale credere a contesti di paese
che possano scegliere in ogni
campo amministrativo soltanto
per sé. I Comuni si sono recipro-
camente inglobati, le fusioni re-

ferendarie vengono negate o
bocciate, contro la realtà dei fat-
ti, pure con tutti i sentimenti
comprensibili.

Oggi si debbono costruire in-
sieme pgt, piani commerciali e
ambientali con una partecipa-
zione vera e incidente con gli or-
ganismi regionali, centri sporti-
vi di area, strategie di volontaria-
to federate.

È questo un nuovo intendere
la programmazione del territo-

rio che non può oggi
essere completamen-
te suddivisa in entità
amministrative «iso-
late», ma deve piutto-
sto essere program-
mata tenendo conto
delle specificità, ma
anche delle contigui-
tà, garantendo così

uno sviluppo più omogeneo in
una visione «allargata» di ciò
che accade sul territorio.

Il caso Botticino. Infine viene in
mente Botticino, come disposta
su una nuvola rosa, la bella Botti-
cino che si intesta 352 mq ogni
mille abitanti e pare già un’altra
vita. C’è molto da pensare sul fe-
nomeno Roncadelle e sul feno-
meno Botticino. //

 TONINO ZANA

Il tema dei servizi va
modulato in termini più
precisi. Troppo generico,

fuorviante. Non si può, ancora,
immaginare e amministrare una
realtà di persone non osservando
la terra ormai allargata a cui si
appartiene. I paesi, i municipi sono
sacri nella nuova vita a cui

appartengono, nella verità degli
atti quotidiani. I paesi d’area sono
la novità cresciuta al di là di ogni
scelta singola e soggettiva. Su
questo tema le amministrazioni
dovrebbero ragionare, poiché è
possibile agire con più ampia
visione senza per questo venir
meno al campanile.

L’isola felice non esiste
e la programmazione
deve tenerne conto

Il commento

Il commercio deve
sempre considerare
territori più vasti
di quelli comunali

Servizio
è l’attitudine
al bisogno
della persona
e rendere agibili i
processi economici
quotidiani

Q

La logica dei «paesi d’area»
per tracciare un’idea di sviluppo
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TENDENZE: LA DENSITÀ COMMERCIALE

2012 2017 SALDO

Bagnolo Mella 1.706 1.593 -113

Bedizzole 1.454 1.522 68

Borgosatollo 807 756 -51

Botticino 521 352 -170

Brescia 2.923 2.301 -622

Calcinato 1.121 881 -240

Calvisano 822 826 4

Capriolo 2.004 2.437 433

Carpenedolo 1.678 1.463 -215

Castegnato 2.140 2.234 94

Castel Mella 2.301 2.433 132

Castenedolo 3.357 3.473 115

Cazzago San Martino 909 690 -218

Chiari 2.403 2.322 -81

Coccaglio 963 959 -5

Concesio 2.317 2.258 -59

Darfo Boario Terme 3.664 4.499 835

Desenzano del Garda 3.226 3.111 -115

Erbusco 5.192 5.257 65

Flero 1.665 1.377 -289

Gardone Val Trompia 1.523 1.252 -270

Gavardo 2.934 2.834 -101

Ghedi 2.401 1.959 -443

Gussago 1.169 1.176 7

Iseo 2.066 1.955 -111

Leno 1.382 1.253 -130

Lonato del Garda 3.790 3.676 -114

Lumezzane 1.352 1.319 -33

Manerbio 2.711 2.587 -124

Mazzano 3.369 3.484 115

Montichiari 2.580 2.466 -115

Nave 795 1.166 371

Orzinuovi 5.139 5.134 -5

Ospitaletto 1.054 970 -84

Palazzolo sull'Oglio 2.433 2.899 466

Rezzato 2.990 3.302 312

Rodengo Saiano 3.825 3.763 -62

Roncadelle 8.692 13.046 4.354

Rovato 2.322 2.662 341

Salò 3.277 3.126 -151

Sarezzo 1.682 1.723 41

Sirmione 3.003 2.411 -593

Travagliato 797 880 84

Verolanuova 4.776 4.309 -467

Villa Carcina 1.147 1.147 0

Vobarno 1.462 1.114 -348

Fonte: Regione Lombardia. Mq di superficie commerciale totale x 1000 abitanti

Q

- Come indicatore delle ten-
denze dei serviziabbiamo consi-
derato anche quest’anno la den-
sità commerciale che esprime la
dotazione complessiva dieserci-
zi commerciali di un territorio
considerando tutte le tipologie
di esercizi sia alimentari che non
alimentari. La densità commer-
cialeesprimeil rapporto trala su-
perficie commerciale totale e la
popolazione residente ( x 1000).
I dati che pubblichiamo, forniti
da Angelo Straolzini & Partners,
sono elaborazioni sulla base dati
dell’Osservatorio Commercio
della regione Lombardia.

Il comune di Roncadelle, tra il
2012 e il 2017, vede aumentare
del 50% il proprio indice di den-
sitàcommerciale che arrivaa ol-
tre 13mila mq per ogni 1000 abi-
tanti, quasi 7 volte la media del-
la provincia.

Nellamediaprovincialela den-
sità commerciale si riduce, sia
pure di poco, tra il 2017 e il 2012.
Se nel 2012 per ogni 1000 abitan-
ti c'erano 2.048 mq di esercizi
commerciali nel 2017 siamo a
1.986 con una contrazione nell'
ordinedel -3%.. Ma nontutti i co-
muni conoscono la stessa dina-
mica.

La densità commerciale negli
ultimi cinque anni si è impenna-
ta a Roncadelle, ma tassi di cre-
scita importanti si registrano an-
che in un comune con bassa do-
tazione di esercizi commerciali
come Nave (+46%) ma anche a
Darfo (+22,8%), Capriolo
(+21,6%), Palazzolo (+19,1%) e
Rovato (+14,7%).

Per altro verso una importan-
te riduzione della densità com-
merciale si registra a Brescia
(-21,3%), Calcinato (-21,4%), Vo-
barno (-23,8%), Cazzago (-24%)
e a Botticino (- 32,5%) comune
che nel 2017 conta solo 351 me-
tri quadri di superficie commer-
ciale per ogni mille abitanti. //

Roncadelle
il comune
della grande
distribuzione

Cinque anni dopo
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Tempolibero

PASSIONI

FrancescaRenica

Inversioni di marcia

MENO SOCIAL,
PIÙ VITA VERA

Q
uanto conta il tempo libero nella vita di ogni
giorno? Sempre di più. Potrebbe apparire
una deduzione banale, quasi scontata, ma
non lo è affatto.

La conferma giunge da un recente studio del Top
Employers Institute (l’ente certificatore che misura le
eccellenze aziendali a livello internazionale), il quale -
analizzando il livello di soddisfazione dei lavoratori in
ben 115 Paesi, tra cui anche l’Italia - attesta quanto il
tempo libero sia diventato il «bene di lusso» più
ambito ed efficace per premiare i lavoratori meritevoli.
Niente più bonus in busta paga, dunque, ma permessi
speciali e orari flessibili per dedicarsi alla famiglia e agli
interessi personali. Il risultato? Dipendenti motivati,
meno stressati e più performanti.
Altro che soldi, la vera ricchezza del giorno d’oggi
sembrano essere diventati i momenti per sé, per lo
stare insieme e approfondire ciò che regala benessere.
Se i bresciani da sempre sono etichettati come
lavoratori indefessi e dediti alla produttività, anche
nella nostra provincia non manca il desiderio di
arricchire le proprie giornate dedicando ore preziose
allo sport, al volontariato, all’associazionismo e alla
cura delle passioni. Va da sé che la qualità della vita dei
cittadini non può certo prescindere dalla possibilità di
trovare sul territorio strutture e iniziative adeguate a
coltivare i propri interessi, meglio se vicino a casa per
risparmiare minuti preziosi, appunto.
In un’epoca come quella contemporanea, dove i social
network vorrebbero regalare l’illusione di
un’interattività costante con migliaia di amici a suon
di like, le relazioni digitali non bastano più. Lo
dimostra il calo di popolarità di Facebook, causato
soprattutto dall’abbandono da parte dei giovanissimi,
che lo trovano ridondante e poco utile. Un segnale di
speranza? Forse. Di sicuro le app che misurano (e
limitano) i minuti trascorsi sul web sono protagoniste
di un’impennata di popolarità. Un segno dei tempi
che, ancora una volta, cambiano velocemente e
registrano un’inversione di marcia: meno social e più
vita vera, per tutti.

Q
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- Valutare e confrontare aspet-
ti del tempo liberoe della sociali-
tà con delle statistiche è un’ope-
razione ambiziosa, necessaria
per la correlazione con la qualità
della vita ma tutt’altro che sem-
plice e non priva di rischi.

Forza e debolezza. Consideran-
do i nostri sei indicatori emerge
una graduatoria che assegna a
Salò il primato con un ampio
margine su Sirmione , Verola-
nuova, DarfoBoario Terme, Bre-
sciae Iseo, con Gardo-
ne Val Trompia, Ma-
nerbio, Orzinuovi e
Gavardo a completare
la top ten. In chiave
territoriale per le posi-
zioni di testa i comuni
coprono tutte le aree
della provincia, con
tre centri rivieraschi
nella top ten e Desenzano poco
lontano. Considerando, sempre
in chiave territoriale, le ultime
dieciposizionisi osservacomesi-
ano presenti quattro comuni tra
loro contigui: Calcinato, Monti-
chiari, Carpendolo, Lonato. Per
capire come si arriva a questi ri-
sultatidobbiamo guardare ai no-
stri sei indicatori sapendo che in
alcuni casi pesano fattori con-
giunturali e non è possibile rap-
presentare tutto.

Sport. Per considerare la pratica
sportiva abbiamo sommato gli
impianti sportivi alle discipline
in essi praticabili un computo

che, rapportato alla popolazio-
ne residente, premia Vobarno
(18 impianti per 14 discipline),
Verolanuovae Salò che precedo-
no, con indici tra loro vicini, Ma-
nerbio, Gardone Val Trompia,
Bagnolo Mella, Rezzato, Cocca-
glio e Castegnato mentre con va-
lori di gran lunga inferiori chiu-
dono la graduatoria Montichia-
ri,Chiari, Carpendolo, Travaglia-
to e Lonato. Meno ampio il diffe-
renziale tra i comuni se si consi-
dera lapresenza delleassociazio-
ni del CONIche risultano piùnu-
merose a Gavardo (39,7 per ogni
10mila abitanti), Salò, Iseo, Gus-
sago e Bedizzole mentre sono
menopresentiaChiariLenoCoc-
caglio e Castel Mella (12,7). Re-
stando in tema di associazioni-
smo possiamo osservare come
quelle del volontariato siano
maggiormentepresenti aVerola-

nuova (14,7 per ogni
1000 abitanti), Bre-
scia, Gardone Val
Trompia e Maner-
bio , mentre la loro
densità, sempre in
rapportoallapopola-
zione, è decisamen-
te più bassa a Bediz-
zole, Montichiari,

Sirmione e Rodengo (3,1).

Uncaffè.La presenza di bar è ov-
viamentemaggiore nei centri tu-
ristici, Sirmione (7,1 per ogni
1000 abitanti), Salò e Iseo ma si
presenta consistente, oltre i 4
per ogni mille residenti, anche a
Darfo, Brescia e Capriolo men-
tre scende sotto la soglia dei 2 a
Gussago, Castel Mella, Carpen-
dolo, Concesio, Calcianto, Villa
Carcina e Botticino (1,4). L’ora-
rio di apertura delle biblioteche,
che sono parte fondamentale
nella aggregazione sociale e cul-
turale, risulta più ampio a Leno
(48ore settimanali), Salò, Conce-

sio, Darfo, Sarezzo, Desenzano e
Rovato, tuttisopra le40 ore,men-
tre si ferma a 15 ore a Calvisano.
La spesa dei comuni per «le poli-
tiche giovanili, sport e tempo li-
bero» sommata a quella per «la
tutela e la valorizzazione dei be-
ni e attività culturali», rilevata
dai bilanci del 2016, indica valori
molto differenziati, condiziona-
ti evidentemente da fattori con-
giunturali. Ma tant’è. Sirmione
svetta, sommando 330 euro pro
capite per giovani, sport e tempo
libero ai 49,5 delle attività cultu-
rali e staccando nettamente tutti
gli altri comuni con Brescia a
quota (163,8) ea seguire Salò,Or-
zinuovi, Verolanuova, Gardone
Val Trompia e Borgosatollo, tutti
sopra i 120 euro. Sotto i 30 euro
pro capite per l'insieme delle
spese si fermano ( nel 2016) Caz-
zago san Martino, Ghedi e Caste-
gnato (24,3). // E. M.

Essere attivi

I luoghi di aggregazione
sono fondamentali:
per questo rileviamo
anche il numero dei bar

Per analizzare gli aspetti
relativi al tempo libero e
alla socialità abbiamo,

come di consueto, utilizzato sei
indicatori destinati ad osservarne
aspetti diversi. Due indicatori
guardano alle possibilità di
praticare sport considerando sulla
base dei dati del Coni, ovviamente
in rapporto alla popolazione, il
numero di associazioni sportive e
la possibilità di praticare sport,
attraverso un indice ottenuto
sommando le strutture sportive
con il numero delle discipline
praticabili. Sempre in rapporto alla
popolazione abbiamo considerato
due aspetti della aggregazione
quello legato alla presenza di
associazioni di volontariato e

similari, censite dai registri
provinciali e la presenza dei bar,
luogo naturale di aggregazione
attraverso i dati della Camera di
Commercio.
Sempre in tema di aggregazione
abbiamo valutato l’orario di
apertura delle biblioteche, un
aspetto che qualifica lo sforzo
delle amministrazioni comunali
oggetto peraltro di valutazione e
confronto anche rispetto alla
spesa pro capite per sport e
cultura, ricavata dai bilanci
comunali del 2016.
Quindi, il nostro obiettivo è quello
di identificare un quadro possibile
all’interno di un sistema che è
decisamente più complesso e
variegato.

Ovviamente
i numeri assoluti
devono essere
mediati
con la
popolazione
residente

Q

Dopo ufficio o scuola
la pratica sportiva
è (quasi) un diritto

Il «peso specifico» della lettura
e la spesa pro-capite dei comuni
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IL PIACERE DI MUOVERSI E DEL BUON LEGGERE

PRATICA
SPORTIVA

PRATICA
SPORTIVA

PRATICA
SPORTIVA

ORARIO
APERTURA
BIBLIOTECHE

SPESA COMUNI
PER SPORT E
CULTURA*

SPESA COMUNI
PER SPORT E
CULTURA*

N° impianti
sportivi

N° discipline
praticabili

Indice di dotazione
(impianti+

discipline) x 1000
abitanti

Settimanale in ore
e minuti (2016)

Tutela e
valorizzazione
beni e attività

culturali

Politiche giovanili
sport e tempo

libero

Bagnolo Mella 16 20 2,8 33,3 14,4 15,8

Bedizzole 13 13 2,1 23,3 19,0 48,6

Borgosatollo 9 16 2,7 21,3 26,9 92,9

Botticino 9 12 1,9 20,3 26,5 72,7

Brescia 270 46 1,6 37 117,8 46,0

Calcinato 8 13 1,6 23,3 13,9 19,5

Calvisano 9 14 2,7 15 22,1 44,2

Capriolo 6 13 2,0 28 15,1 20,7

Carpenedolo 3 9 0,9 27,42 16,4 21,6

Castegnato 8 15 2,8 27 13,8 10,5

Castel Mella 9 15 2,2 27 14,9 19,2

Castenedolo 13 18 2,7 27 8,8 43,9

Cazzago San Martino 11 9 1,8 31 16,0 13,1

Chiari 6 12 1,0 31 51,3 43,3

Coccaglio 13 11 2,8 24,2 11,7 54,7

Concesio 15 14 1,9 42,3 19,4 58,5

Darfo Boario Terme 23 16 2,5 42,3 27,0 43,0

Desenzano del Garda 26 23 1,7 42 21,6 34,2

Erbusco 8 11 2,2 22 15,5 15,9

Flero 7 17 2,7 24 43,4 27,6

Gardone Val Trompia 21 13 2,9 29 44,6 76,5

Gavardo 13 17 2,5 25,09 27,4 50,3

Ghedi 14 18 1,7 35 9,9 18,8

Gussago 15 18 2,0 26,12 14,8 41,7

Iseo 10 13 2,5 34,3 39,9 26,3

Leno 20 19 2,7 48 25,0 12,1

Lonato del Garda 4 7 0,7 29,3 24,4 25,9

Lumezzane 18 16 1,5 28,13 17,7 20,7

Manerbio 20 19 3,0 32,3 27,3 18,7

Mazzano 11 19 2,5 27,3 15,4 16,7

Montichiari 18 10 1,1 34,46 27,6 29,5

Nave 14 12 2,4 27,3 16,7 20,2

Orzinuovi 13 16 2,3 32 29,2 115,7

Ospitaletto 14 14 1,9 29 16,5 30,7

Palazzolo sull'Oglio 19 14 1,6 36 48,5 46,6

Rezzato 20 18 2,8 35 48,2 22,8

Rodengo Saiano 7 12 2,0 21 21,2 13,7

Roncadelle 11 15 2,7 21,08 12,3 23,8

Rovato 15 10 1,3 41 28,4 13,6

Salò 18 16 3,2 44 109,8 39,2

Sarezzo 17 9 1,9 42,3 23,5 11,9

Sirmione 8 11 2,3 35,3 49,6 330,0

Travagliato 2 9 0,8 22,3 23,4 15,5

Verolanuova 11 17 3,4 28 17,6 105,4

Villa Carcina 10 6 1,5 29 32,5 14,5

Vobarno 18 14 3,9 28 25,7 12,7

Fonte: Regione Lombardia Provincia di Brescia Ires Morosini

*Valori pro capite in euro

Nella analisi del tempo libero e della

socialità per l'edizione 2018 abbiamo

scelto di modificare ben tre

indicatori rispetto alla precedente

edizione. In realtà i cambi sono delle

rimodulazioni. I due indicatori

utilizzati nel 2017 relativi alla spesa

pro capite dei comuni per sport e

ricreazione e per cultura e beni

culturali sono stati riassunti in un

solo indice che fa riferimento alla

spesa dei comuni per sport e cultura.

Gli utenti attivi delle biblioteche

sono stati sostituiti dalla

considerazione dell’orario di apertura

mantenendo inalterato l’interesse

per questo servizio. Nuovo invece

l’indice che considera la possibilità di

praticare sport considerando sia il

numero di strutture sportive che le

discipline in esse praticabili.

NOTE

Q
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TEMPOLIBERO

- «Credo che Brescia sia in uno
stato di salute buono con indica-
tori interessanti che lo dimostra-
no». Vale a dire «più investimen-
ti, più occupazione, più popola-
zione». Il sindaco Emilio Del Bo-
noloafferma da tempo, con con-
vinzione:«Siamoridiventati cen-
trali rispetto al terri-
torio. Brescia non è
unodeipolidellapro-
vincia, ma il baricen-
tro, il punto di riferi-
mento. Se il capoluo-
go è forte anche la
provincia è forte». Il
sindaco, tuttavia,
non nasconde la sua
p r e o c c u p a z i o n e :
«Speriamo che il
2019 non ci porti un
rallentamento nella
crescita». Brescia «ha
vissuto una crisi im-
portante, ma ha ri-
preso la sua dinami-
ca di sviluppo. Tutta-
via, possiamo subire
i contraccolpi negativi del qua-
dro nazionale».

Secondi. Nella nostra graduato-
ria finale Brescia si colloca al se-
condo posto. A penalizzarla, co-
me al solito, sono la cattiva quali-
tà dell’aria, il numero dei delitti,
l’alto indice di vecchiaia (ma si
registrauna immigrazionedigio-
vani dalla provincia). Eccelle nel
tenore di vita (primo posto),
nell’economia (secondo), nelle
opportunità del tempo libero

(quinto), nei servizi (ottavo). C’è
un bene non misurabile, che pe-
rò si coglie analizzando il com-
plesso dei dati: la coesione socia-
le. «Il tessuto sociale ha tenuto,
nonostante la crisi. I quartieri
tengono», conferma il sindaco.
Tuttavia, ci sono due problemi
«su cui lavorare». Il primo: «L’in-
clusione, la nuova cittadinanza
per i figli degli immigrati stranie-
ri, che vivono un certo disorien-
tamento». Esito di un’identità
fragile, culturalmente divisa fra
tradizione e modernità, fra ri-
chiami della terra di origine e
spinta all’integrazione.

La seconda emergenza: «La
crescita del disagio
giovanile, che si tra-
duce in aumentato
consumo di sostanze
stupefacenti». Biso-
gna operare «molto
sulterritorio - aggiun-
ge il sindaco - con i
presidi educativi, che
hanno un ruolo fon-
damentale».

Quartieri. Un discor-
so legato alla fisiono-
mia urbanistica e so-
cialedeiquartieri, sto-
rici o recenti. «Sono
piccoli paesi che han-
no conservato o svi-
luppatounaloroiden-

tità», sottolinea Del Bono. Senza
comunque contrapporsi al cen-
trostorico. «I quartierihanno ret-
to il rischio dell’anonimato con i
pericoli che questo comporta.
Non abbiamo banlieue». Anche
perché «sono dotati di servizi
educativi, sociali, sanitari, di tra-
sporto pubblico. Sono tutt’altro
che periferie abbandonate». Un
compitoimportante gioca la me-
tropolitana:«Non èsolounostra-
ordinario mezzo di trasporto.
Ha dato un’idea diversa di Bre-

scia, a noi che ci viviamo e a chi
viene da fuori, che resta ammira-
to. Brescia ha assunto l’immagi-
ne di una media città moderna
europea».

Resta molto da fare. Le bonifi-
che, certamente, per risanare le
ferite. Ma il sindaco elenca an-
chealtre trescommesse del pros-
simo futuro. «Innanzitutto la sar-
toria urbanistica, la piena inte-
grazione della città ex industria-
le che è stata dismessa. C’è biso-
gno di visione pubblica e di inve-
stimenti privati. Noi ce la stiamo
mettendo tutta per avere dei ri-
sultati». Seconda sfida: «Il nuovo
stadio di calcio». La terza: «Il
tram, la mobilità sostenibile per
una città sempre più senza auto.
Bisognerà vedere quante risorse
potrà destinarci lo Stato».
Un’agenda impegnativa per la
città dei prossimi decenni. //

ENRICOMIRANI

«Le sfide future?
Aree dismesse
da recuperare
nuovo stadio

di calcio
e tram»

Emilio Del Bono

Sindaco di Brescia

Dentro i numeri

L’integrazione degli
immigrati di seconda
generazione è l’altra
emergenza da affrontare

Il volontariato è il cuore
pulsante del nostro
essere bresciani. Per

carità, non è che altrove il
volontariato non esista, ma noi
che con la Qualità della Vita
abbiamomirato alla territorialità,
ci teniamo a sottolineare quanto i
volontari siano preziosi. Che
facciano parte di piccoli o grandi
gruppi, di sigle «blasonate» e
storiche o di realtàmeno note,
non importa: i volontari sono
diventati la spina dorsale della
nostra società, pronti a rispondere
ad ogni appello, ad ogni richiesta
di aiuto, ad ogni allarme. E se non
ci avetemai pensato prima
sappiate che i volontari sono una
garanzia anche per i conti pubblici:

vi sietemai chiesti quali sarebbero
i costi del servizio ambulanze se
non ci fossero i volontari? Perchè
in alcuni Paesi tale servizio non è
coperto dai volontari... Per questo
e tanti altri motivi noi riteniamo
che il volontariato rappresenti un
enorme valore aggiunto.

Q

Del Bono: «Brescia è
in salute, ma attenti
al disagio giovanile»

La grandezza del volontariato
una garanzia per l’oggi e il domani
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ASSOCIAZIONI SPORTIVE E VOLONTARIATO

ASSOCIAZIONI

CONI

ASSOCIAZIONI

CONI

ASSOCIAZIONI

VOLONTARIATO

ASSOCIAZIONI

VOLONTARIATO

BAR BAR

(2017) x 10.000 ab. n° 2017 x 10.000 abitanti
Sedi

di impresa x 1.000 abitanti

Bagnolo Mella 28 22,1 8 6,3 29 2,3

Bedizzole 37 30,0 5 4,1 31 2,5

Borgosatollo 23 24,8 8 8,6 21 2,3

Botticino 22 20,2 7 6,4 15 1,4

Brescia 479 24,4 275 14,0 913 4,6

Calcinato 23 17,8 9 7,0 23 1,8

Calvisano 18 21,2 10 11,8 19 2,2

Capriolo 18 19,1 11 11,7 40 4,3

Carpenedolo 31 23,9 11 8,5 24 1,9

Castegnato 14 16,7 8 9,6 21 2,5

Castel Mella 14 12,7 8 7,3 21 1,9

Castenedolo 26 22,7 7 6,1 30 2,6

Cazzago San Martino 26 23,8 7 6,4 31 2,8

Chiari 30 15,9 18 9,5 45 2,4

Coccaglio 12 13,8 6 6,9 28 3,2

Concesio 33 21,1 14 8,9 28 1,8

Darfo Boario Terme 44 28,3 18 11,6 74 4,8

Desenzano del Garda 63 21,8 27 9,4 95 3,3

Erbusco 15 17,4 6 6,9 24 2,8

Flero 22 25,0 5 5,7 21 2,4

Gardone Val Trompia 24 20,8 16 13,9 34 2,9

Gavardo 48 39,7 11 9,1 34 2,8

Ghedi 36 19,1 16 8,5 44 2,3

Gussago 52 31,3 10 6,0 32 1,9

Iseo 30 32,7 8 8,7 55 6,0

Leno 22 15,3 10 7,0 33 2,3

Lonato del Garda 45 27,6 10 6,1 40 2,5

Lumezzane 54 24,0 16 7,1 56 2,5

Manerbio 29 22,2 17 13,0 50 3,8

Mazzano 36 29,4 6 4,9 33 2,7

Montichiari 57 22,4 10 3,9 66 2,6

Nave 22 20,1 8 7,3 27 2,5

Orzinuovi 28 22,3 15 11,9 46 3,7

Ospitaletto 24 16,4 11 7,5 32 2,2

Palazzolo sull'Oglio 42 20,9 20 10,0 52 2,6

Rezzato 33 24,5 8 5,9 45 3,3

Rodengo Saiano 18 18,8 3 3,1 30 3,1

Roncadelle 22 23,0 9 9,4 30 3,1

Rovato 39 20,4 11 5,7 71 3,7

Salò 41 38,6 11 10,3 70 6,6

Sarezzo 38 28,3 7 5,2 34 2,5

Sirmione 17 20,7 3 3,7 58 7,1

Travagliato 38 27,3 15 10,8 34 2,4

Verolanuova 22 27,0 12 14,7 28 3,4

Villa Carcina 19 17,3 13 11,9 19 1,7

Vobarno 17 21,0 9 11,1 20 2,5

Fonte:
CONI Brescia
N° delle associazioni CONI (FSN+DSA+EPS)

Regione Lombardia
Bollettino ufficiale

Camera di
Commercio di Brescia

Q
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TEMPOLIBERO

- Il tempo come lo spazio sono
la cornice entro cui si sviluppa la
nostra esperienza umana, anzi
l'intera nostra esistenza. Man-
candol'unaol'altradiquestefon-
damentali categorie, siamo sen-
za orientamento, in sospensione
o sperduti nelle nebbie dell'esse-
re senza la coscienza dell'esiste-
re. Per questo motivo
sentiamo la necessità
di riempirlo, spesso a
dismisura, quel tem-
pocronologicoemisu-
rabile, quasi ci servis-
se a dare peso e consi-
stenza al tempo inter-
no, quello della psiche
e dell’IO.

Le lancette. Ma è sen-
sazione comune che il
tempo strapieno della
giornata sia tempo
che toglie e non con-
sente. Anzi rende in-
sufficiente il tempo
per noi stessi. E quan-
do ce ne rendiamo
conto, allora tocchia-
mo con mano l’illusione domi-
nante della nostra epoca che ci fa
sentire vivi solo se il tempo è so-
vraccarico e pieno di cose da fa-
re. Ma lo stress e l’insoddisfazio-
nechenescaturiscemostranova-
cuo e illusorio quell’IO ipertrofi-
co e onnipotente che sembra so-
stenerci.

L’orologio. Non c’è dubbio che il
tempo misurabile sia diverso dal

quello psicologico. Il primo ha il
grandepoteredi riempireo svuo-
tare di significato i sentimenti,
può dare valore o svalorizzare
l’esperienza, colorare o stingere i
ricordi del passato. Se è il tempo
prevalente,sopravanza lanostal-
gia del passato o domina la pau-
ra del futuro che attraversano
gran parte della nostra esistenza.
Il secondo invece, il tempo inter-
no, è la capacità di ascolto ed è
tempodelpresente, magariquel-
lovuotodell’ozio,chepergli anti-
chi romani era il vero e proprio
tempo libero dagli affari, dal ne-
gotium, cioè dalle occupazioni
delle attività. È di questo otium
che ora si avverte il bisogno per-

ché è un tempo per-
duto e dimenticato,
travoltodalmitodel-
la civiltà operosa.

Ricerca. In questo
senso il «tempo libe-
ro» è una ricerca
nuova, che la prou-
stianamemoria ren-
de decisivo e urgen-
te anche se alle volte
sembra spaventi. Al-
trimenti non si capi-
sce perché questa
nostraciviltàumana
ebra ora di una tec-
nologia pervasiva
ma fortunatamente
utilealla realizzazio-
ne di tutti quei sogni

che solo pochi anni fa neanche
faceva, stia ottenendo sempre di
più«tempolibero»maalcontem-
po sia meno capace di utilizzarlo
e di viverlo. Chiediamoci perché
questa ricerca noi l’abbiamo tra-
sformata in industria del diverti-
mento con cui, in maniera com-
pulsiva, cerchiamo piacere e di-
strazioni pronto uso in ogni luo-
go del mondo. Domandiamoci
se non sia la paura del vuoto e del

contattoconnoi stessi, ilvero ne-
mico che ci spinge a riempire
ogni istante dell'agognato «tem-
polibero» coninuovitrastullian-
ti-ozio o anti-noia come lo sono
smartphone e tablet.

Chiediamoci se in fondo per
contrastare l’ozio non abbiamo
attribuito alla noia una valenza
negativa quando invece essa è lo
spazio del sogno e dell’attesa,
dell'immaginazione e della crea-
tività.

Di certo ancora una volta ab-
biamo messo il «tempo del fare»
alposto del «tempodell’essere» e
conquesto ci siamoillusidi com-
battere il dolore e la sofferenza,
l’inadeguatezza e la solitudine
mentre abbiamo tentato di esor-
cizzareil contatto connoi stessi e
conlenostre partinascoste. Inve-
ce il «tempo libero» ha valore
quandodiventakairos,cioè quel-
lo che i greci dicevano fosse il
«tempo opportuno» in cui acca-
de qualcosa di inaspettato e spe-
ciale.

Un tempo di qualità capace di
farti riappropriare della dimen-
sione vera dell’esistenza che non
si concentra esclusivamente sul
passato o sul futuro ma è capace
di farti vivere la bellezza del pre-
sente e l’importanza del qui e ora
che salva. //

La nostra indagine
esprime una graduatoria
sulla base del confronto

tra i valori degli indici considerati.
Per tradurre questi valori in
punteggi, aspetto inevitabile per
stilare una graduatoria, si applica,
di norma, una semplice
proporzione che assegna 1000

punti al valoremigliore e definisce
in proporzione gli altri punteggi.
Questo criterio è stato adottato
per tutti i sei indicatori considerati
determinando una graduazione
dei punteggi da 1000 a x in tutte le
graduatorie. In questo caso,
quindi, non abbiamo avuto la
necessità di «correttivi».

«Il "tempo libero"
ha valore quando

diventa "kairos"
quello che i greci

chiamavano
tempo opportuno»

GiuseppeMaiolo

Psicologia

Università di Trento

La possibilità di oziare
è il bene più prezioso
di una società che corre

Il punto

Abbiamo messo
il «tempo del fare»
al posto del
«tempo dell’essere»

Q

Il sistema della proporzione
senza necessità di correttivi
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LA CLASSIFICA D’AMBITO

Il confronto con la graduatoria della precedente edizione sconta l'inserimento di

otto nuovi comuni, dei quali due, Sirmione e Verolanuova, vanno ad occupare la

seconda e la terza posizione. Ciò premesso nonostante il cambio operato nella

scelta degli indicatori prevalgono elementi di continuità. Si conferma Salò che

sale dal 2° al 1°posto mentre guadagnano posizioni nella top ten Darfo, Iseo, e

Orzinuovi. Stabile Gavardo al 10° posto.

Rimangono nelle posizioni di testa pur perdendo qualche posizione Brescia, che

scende dal 1° al 5° posto, Gardone Val Trompia, Rezzato e Leno. Confermano le

criticità che li relaga nelle posizioni di fondo classifica Calcinato, Castel Mella,

Botticino, Montichiari e Carpenedolo.

POS.

2018
COMUNE POS 2017 INDICEMEDIO

1 Salò 2 4 788,5

2 Sirmione non presente 683,0

3 Verolanuova non presente 658,3

4 Darfo Boario Terme 12 4 647,1

5 Brescia 1 5 638,8

6 Iseo 8 4 632,4

7 Gardone Val Trompia 4 5 593,9

8 Manerbio 14 4 590,5

9 Orzinuovi 11 4 588,1

10 Gavardo 10 = 563,1

11 Vobarno non presente 552,6

12 Rezzato 5 5 521,9

13 Desenzano del Garda 28 4 518,0

14 Capriolo 15 4 512,0

15 Palazzolo sull'Oglio 17 4 498,8

16 Borgosatollo 20 4 496,4

17 Leno 30 4 495,9

18 Concesio 6 5 492,2

19 Sarezzo 19 = 482,3

20 Roncadelle 13 5 482,3

21 Calvisano non presente 471,5

22 Bagnolo Mella 36 4 468,2

23 Castegnato non presente 459,7

24 Castenedolo 16 5 459,0

25 Flero non presente 456,0

26 Mazzano 9 5 455,9

27 Rovato 22 5 454,5

28 Gussago 25 5 445,0

29 Coccaglio non presente 443,4

30 Nave 29 5 438,4

31 Ghedi 31 = 438,2

32 Cazzago San Martino 24 5 437,4

33 Villa Carcina 21 5 431,9

34 Bedizzole 33 5 431,5

35 Travagliato 7 5 423,0

36 Chiari 3 5 421,0

37 Lumezzane 27 5 418,8

38 Ospitaletto 18 5 409,1

39 Erbusco non presente 401,0

40 Lonato del Garda 23 5 395,6

41 Carpenedolo 38 5 391,6

42 Montichiari 34 5 391,2

43 Botticino 32 5 385,8

44 Castel Mella 37 5 382,8

45 Rodengo Saiano 26 5 360,8

46 Calcinato 35 5 360,6

N.B. nella precedente edizione i comuni erano 38

CHI SALE E CHI SCENDE

- Salò con 788 punti di indice
medio è la capitale del tempo li-
bero e della socialità, preceden-
do di oltre cento punti, Sirmio-
ne, Verolanuova, Darfo Boario
Terme, Brescia (639) e Iseo, tutti
comunque oltre la soglia dei 600
punti.

Poco al di sotto Gardone Val
Trompia, Manerbio e Orzinuovi,
con punteggi tra loro vicini, Ga-
vardo a completare la top ten e
Vobarno.

La graduatoria si distende con
il grosso dei comuni compresi in
centopunti dal Rezzato al12° po-
sto con 522 punti al 37esimo di
Lumezzane con 419. Oltre la me-
tà dei nostri 46 comuni si trova
in questo centile (in statistica,
ciascuno dei valori che dividono
in cento intervalli di frequenza
uguale il campo di variazione di
una distribuzione di frequenza),
indice di un certo equilibrio che
si definisce nella composizione
dei diversi fattori che determina-
nola dimensione del tempo libe-
ro e della socialità. Sotto questa
soglia, con valori in discesa, dai
409 punti indice di Ospitaletto si
trovano nell'ordine Erbusco, Lo-
nato del Garda, Carpenedolo,
Montichiari, Botticino e Castel
Mella (383). Altri venti punti sot-
toil duo di coda composto daRo-
dengo Saiano e Calcinato. //

Q

Per Salò
i valori
di un primato
incontrastato

Sfogliando i numeri
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TEMPOLIBERO

- Per Tempo Libero, noi bre-
sciani, in questa analisi, tendia-
mo a pensare, maggiormente, al
tempo del buon fare, al volonta-
riato, alle sue legioni, a una cre-
scita incredibile in questi
vent’anni. Difficile non pensare,
nello stesso momento, alla fine
dei partiti e alla esplosione delle
associazioni di volontariato.

Il post-politico. Due fenomeni
agganciati: finiscono i partiti e le
centinaia di migliaia di persone
impegnate nella politica del pae-
se, si riversano in un altro tipo di
volontariatocon uneffettotrasci-
nante. Si cambia forma al fare
per gli altri, si va alla ricerca di un
giorno che finisca pienamente,
chesoddisfiun bisognopureper-
sonale di stare in un’identità tra-
mite l’esaudimento del bisogno
dell’altro. La società bresciana
nonè contemplativa è una socie-
tà operativa e dunque ha sempre
la necessità di sentirsi impegna-
ta. Si direbbe, a un punto, che c’è
uno sposalizio simultaneo tra la
voglia di fare e l'attesa di riceve-
re, che, a ben guardare, non è al-
tro, spesso, che l’impossibilità di
fare.Si passadal servizioallapoli-
tica al servizio dei bisogni senza
intermediazione.

I corpi intermedi. In verità spari-
scono o si affievoliscono i tradi-
zionali corpi intermedi, partito,
sindacato, movimento cultu-
ral-politicoe cresce il volontaria-
to con la immediata finalità di

trasformare in una risposta con-
creta e istantanea alla domanda
di aiuto. Se vi accadrà di visitare
concostanza etensioneall’ascol-
to i paesi bresciani, registrerete,
immediatamente, l’esposizione
di un numero di associazioni di
volontariato non riproducibile,
in tale intensità, in altre parti. Il
volontariato inteso come Tem-
poLibero appartiene aun’attitu-
dine tutta nostra derivante da
una tradizione e da un insegna-
mento cristiano par-
titodagli oratori,pas-
sante nella comuni-
tà fino all’assistenza
nelle case di riposo:
volontariato per tut-
ta la vita. Se leggete
Salò capitale del
Tempo Libero non
pensate solo o tanto
al lago quanto alla ricchezza di
persone associate a fare del bene
oltre la passione e l’attaccamen-
to al loro ambiente lacustre, così
per Sirmione.

La tradizione. Brescia conferma
la passione per l’altro e rinforza i
bastioni della tradizione cattoli-
ca e laica di un volontariato soli-
do nelle istituzioni, nelle case,
nelle strade. Brescia come la
granparte dei 46paesiconsidera-

ti dal nostro studio, Brescia e in
particolare Verolanuova, Darfo,
Iseo, Orzinuovi, Manerbio, Gar-
done Valtrompia, Gavardo e Vo-
barno aggiungono associazioni
benefichenelrobustoregistro re-
gionale della Lombardia. Il pro-
dotto interno lordo in sede co-
munale, provinciale, regionale,
nazionale ed europea dovrebbe
considerare un numero elevato,
in verità oggi invisibile, per ren-
dere onore e per fare i conti giu-

sti, dell’apporto del
voluminoso operare
del volontariato gra-
tuito e senza ora. In
mancanza di questo
volontariato, l’Italia e
l’Europa sarebbero
fallite da tempo ed è
davvero uno spreco
morale non inserire,

intermini dinumeriedi istituzio-
nalità, almeno al minimo, que-
sta voce clamante nel deserto
delle dispute sul che fare e non
fare, su dove tagliare e dove ag-
giungere. I volontari si sentireb-
bero più considerati, essendo
già molto amati dalle comunità.
Tanto più ora che si è alla conse-
gnadel testimone delvolontaria-
to dai più grandi ai meno grandi
di età. //

 TONINO ZANA

Con questa
interpretazione del
Tempo Libero non c’è

spread che spaventi. Siamo
davanti all’economia
dell'amore. E se il volontariato
della politica, gratuito o di una
spesa accettabile, dismettesse
la parte dell'antagonismo, la

voglia di un nemico e si
concentrasse sulla volontà
esclusiva di risolvere un
problema, con chi ci sta,
saremmo dentro una società
senza utopia, inglobata nel
turbo realizzativo della
speranza. Una prospettiva a dir
poco entusiasmante.

Volontariato: specchio
di una realtà orientata
verso l’operatività

Il commento

Mettere a frutto
il tempo libero a favore
degli altri è nel comune
sentire bresciano

Brescia conferma
la passione per
l’altro e rinforza
i bastioni della
tradizione
sia cattolica
che laica

Q

Un sistema dove si può realizzare
il modello sociale del futuro

68 Venerdì 14 dicembre 2018 · GIORNALE DI BRESCIA

Qualità della vita



TENDENZE: IL VOLONTARIATO

2012 2017 SALDO

Bagnolo Mella 3 5 2

Bedizzole 5 4 -1

Borgosatollo 4 7 3

Botticino 4 5 1

Brescia 116 119 3

Calcinato 6 3 -3

Calvisano 6 5 -1

Capriolo 7 8 1

Carpenedolo 4 4 0

Castegnato 5 5 0

Castel Mella 4 5 1

Castenedolo 4 5 1

Cazzago San Martino 5 5 0

Chiari 11 13 2

Coccaglio 5 6 1

Concesio 4 6 2

Darfo Boario Terme 8 8 0

Desenzano del Garda 7 8 1

Erbusco 2 2 0

Flero 3 4 1

Gardone Val Trompia 4 5 1

Gavardo 6 7 1

Ghedi 10 10 0

Gussago 5 4 -1

Iseo 3 5 2

Leno 8 9 1

Lonato del Garda 5 6 1

Lumezzane 9 9 0

Manerbio 6 7 1

Mazzano 3 2 -1

Montichiari 11 9 -2

Nave 4 3 -1

Orzinuovi 5 7 2

Ospitaletto 7 6 -1

Palazzolo sull'Oglio 7 9 2

Rezzato 4 5 1

Rodengo Saiano 3 3 0

Roncadelle 6 7 1

Rovato 5 5 0

Salò 5 6 1

Sarezzo 6 5 -1

Sirmione 1 2 1

Travagliato 3 6 3

Verolanuova 4 8 4

Villa Carcina 7 7 0

Vobarno 7 6 -1

Fonte: Regione Lombardia. Associazioni iscritte al 31/12 al registro provinciale

Q

- L’indicatore prescelto per
analizzarne il trend nell’ambito
del «tempo libero e la socialità»
in questa edizione è il numero di
organizzazioni iscritte nel regi-
stro provinciale del volontaria-
to.

Questo dato è pubblicato dal-
la RegioneLombardia e conside-
ra le organizzazioni iscritte al 31
dicembre di ogni anno. Ovvia-
mente non è un dato esaustivo
poiché possono esistere associa-
zioni di volontariato che non si
iscrivono ai registri provinciali
ma il ricorso a questa fonte uffi-
ciale è d’obbligo per offrire un
confronto ponderato tra i comu-
ni.

Spicca il comune di Verola-
nuova che tra il 2012 e il 2017 ve-
de raddoppiare da 4 a 8 le orga-
nizzazioni di volontariato iscrit-
te nel registro provinciale.

Il numero delle organizzazio-
ni di volontariato iscritte al regi-
stro provinciale di Brescia è pas-
sato dalle 586 del 2012 alle 634
del 2017 con aumentato di 48
unità, pari al +8,2%.

Ildatomedioprovincialeespri-
me pertanto una tendenza posi-
tiva che è presente in molti dei
comuni maggiori considerati
nella nostra indagine.

Tuttavia la propensione al vo-
lontariato, almeno quella regi-
strata, conosce dinamiche assai
differenziate.Tra icomuniconsi-
derati spiccano tre casi in cui il
numero delle organizzazioni di
volontariato tra il 2012 e il 2017
sono raddoppiate come nel caso
diVerolanuova, Travagliato eSir-
mione.

Saldi positivi per almeno due
unità si incontrano anche a Bor-
gosatollo, Bagnolo Mella, Iseo,
Concesio, Orzinuovi, Palazzolo,
Chiari e Brescia. Il fattore volon-
tariato è da considerare impor-
tante per la vitalità sociale delle
comunità. //

Verolanuova
raddoppia
le associazioni
sul territorio

Cinque anni dopo
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Sicurezza

LA QUESTIONE

PierpaoloPrati

Sicurezza e Giustizia

PIÙ UOMINI E MEZZI
MENO ALCHIMIE

D
iritto. Dovere. Realtà. Percezione. Di sicuro
non uno slogan. La sicurezza è una cosa
seria. Delle più serie. Tanto seria da non
poter essere semplicisticamente ridotta al

mero rapporto tra il numero di reati commessi e il
numero di reati puniti. La sicurezza semmai è la
somma di più fattori e non necessariamente tutti
connessi alla capacità di un ordinamento di rispondere
al crimine e di punire i criminali. Alla sicurezza
contribuiscono equità, progresso, lavoro, salute,
ambiente, decoro urbano. E soprattutto giustizia. Forse
all’ultimo posto - sicuramente nei fatti, probabilmente
non nelle parole e negli annunci - nella classifica delle
preoccupazioni dei governi che si sono succeduti da
metà degli anni ’90. Negli ultimi trent’anni si è discusso
e scritto di giustizia sempre e, praticamente solo, con
riferimento ai guai processuali di questo e quel
politico, a questa e a quella emergenza, a questo o quel
mal di pancia collettivo, spontaneo o indotto che fosse.
Non si è mai attuato un intervento ad ampio spettro,
risolutivo della maggior parte dei guai. Si è provveduto
ad inasprire le pene per quel reato e per quell’altro. Si
sono allungati i tempi di prescrizione di quel delitto e
di quell’altro. Si è proceduto a trasformare in regola la
legiferazione di emergenza. Ma non si è mai realmente
intervenuto sulle fondamenta. Non si è dato alla
giustizia quel capitale umano e tecnico del quale la
giustizia necessita per far fronte ad una società sempre
più complessa, ad un mercato sempre più aperto, ad
uno scenario criminale sempre più raffinato e a
fattispecie delittuose sempre più numerose e
diversificate. Uomini e mezzi della giustizia, nella
migliore delle ipotesi, sono rimasti quelli di un tempo.
Tutto il mondo attorno è cambiato e per farvi fronte si
sono scelti rimedi - per lo più legislativi e procedurali a
costo zero - che tali non si sono dimostrati. Per dare
risposte concrete, celeri e sicure, per produrre
maggiore sicurezza, la giustizia ha bisogno di una
strategia che negli ultimi trent’anni nessuno ha mai
adottato: servono più uomini, più tecnologia, più
mezzi. Servono meno alchimie.

Q
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SICUREZZA

- Leno, Ghedi e Carpenedolo
nettamente ai primi posti della
graduatoriadeinostri comuni re-
lativa agli indicatori della «sicu-
rezza». E poi, sempre nelle pri-
me posizioni, Calvisano, Maner-
bio e Castenedolo. Con un oc-
chio alla geografia della provin-
cia si delinea nettamente
un’area del territorio provincia-
le in cui gli indicatori della delit-
tuosità sono relativamente mi-
gliori. Un triangolo che ha per
vertice Borgosatollo e Castene-
dolo e per vertici Car-
penedolo e Manerbio
con Leno e Ghedi al
centro. E non è l’unica
area territoriale con li-
velli di delittuosità re-
lativamente bassi poi-
ché molti dei centri
dellaValTrompia figu-
rano nella parte alta
dellagraduatoria:Gar-
done Val Trompia, primo luogo
ma anche Nave, Concesio, Lu-
mezzane e Villa Carcina.

I livelli. Peraltro tra i centri con
minori livellidi delittuosità si tro-
va un altro comune valligiano,
Vobarno e, sempre con un oc-
chio alla geografia, una serie di
centri dell’hinterland poiché,
che, oltre ai già menzionati Bor-
gosatollo, Castenedolo, Nave e
Concesio,comprende ancheFle-
ro eBotticino, Castel Mella e Tra-
vagliato. Per la verità la corona
dei comuni dell’hinterland si in-
terrompe verso Milanocon Ron-

cadelleeCastegnatoal fondo del-
la graduatoria chiusa dal Comu-
ne capoluogoche presenta gli in-
dici più elevati nel contesto pro-
vinciale. InsiemeaBresciacondi-
zioni relativamente peggiori di
delittuosità si incontrano nei co-
muni rivieraschi ad alta intensi-
tà turistica come Salò, Desenza-
no del Garda, Sirmione, Lonato
del Garda e Iseo.

Lamappa. Anche in questo caso,
vista sulla mappa della provin-
cia, si profila una linea di comu-
ni a maggiore delittuosità che da
Sirmione, Desenzano, Lonato,
Mazzanopassa per Brescia, Ron-
cadelle e si perde sull’altro ver-
sante a Palazzolo e Erbusco. Su
questa linea che taglia in due la
provincia si trovano tutti i centri
conimaggiori livelli di delittuosi-
tà rilevati nel 2017 per tutti i sei

indicatori.Roncadel-
le totalizza il mag-
gior numero di de-
nunce in generale,
precedendo Desen-
zano, Sirmione,Bre-
sciaeSalòepoiErbu-
sco, Lonato e Iseo. E
sempre Roncadelle
ha con l’indice peg-
giore per i furti, in

compagnia di Desenzano, Erbu-
sco, Sirmione, Salò, Lonato, Bre-
scia e Iseo. Erbusco presenta la
maggiore incidenza dei furti in
abitazione, precedendo Lonato
e Salò che segna il risultato peg-
giore per i danneggiamenti..

Rapine. A Brescia si concentra la
metà delle rapine consumate in
provincia, in gran parte sulla
pubblica via, mentre anche in
questo caso indici negativi si ri-
scontrano a Castegnato, Sirmio-
ne, Salò e Desenzano. Mazzano
è maglia nera per le violenze ses-
suali, almeno per quelle ( poche)

denunciate. Leno, Nave e Borgo-
satollo sono i comuni con meno
denunce in generale. Leno, Lu-
mezzane e Nave contano meno
denunceper furtomentre Gardo-
neValTrompia,CarpendoloeLe-
no presentano indici migliori
per i furti in abitazione. Rapine
zero a Concesio, Bedizzole, Caz-
zago, Borgosatollo e Vobarno.
Ghedi con Leno e Carpendolo
presenta un basso tasso di dan-
neggiamenti ma se continuiamo
a scorrere la graduatoria trovia-
mo Concesio, Nave, Manerbio,
Flero... In altri termini i comuni
coni piùbassi indicididelittuosi-
tàsono semprequelliesonocon-
centrati nella pianura attorno a
Lenoe Ghedi fino alla corona pe-
riferica del capoluogo o in Valle
Trompia. I comuni con indici di
delittuositàpiù elevatisono sem-
preglistessi:Brescia, icomunitu-
ristici e i centri dove si concentra
la grande distribuzione. // E. M.

Mappa del crimine

Leno, Ghedi e
Carpenedolo i più sicuri
A Brescia è alto
il tasso di rapine

Misurare la sicurezza
attraverso l’indagine
della delittuosità è un

approccio che, nonostante i limiti
delle statistiche che vedono solo
quello che è denunciato, è utile
per rappresentare, su scala
territoriale, la frequenza con cui si
evidenziano comportamenti
delittuosi. Giova ricordare che ci
sono reati per cui le denunce
corrispondono esattamente alla
realtà (come ad esempio le rapine
in banca) ed altri per cui non
sempre le vittime sporgono
denuncia (si pensi alle violenze
sessuali) e che, pertanto, sfuggono
alla considerazione statistica.
Tuttavia, la delittuosità registrata
ci consente di confrontare, su una

base oggettiva, le condizioni dei
diversi territori. Per analizzare gli
aspetti relativi alla sicurezza ci
siamo avvalsi di sei indicatori
specifici basati sulle denunce
presentate all’Autorità Giudiziaria
elaborate attraverso il Sistema di
Indagine del Ministero
dell’Interno. In particolare si è
considerato un indice generale,
chemisura l'insieme dei delitti
denunciati, affiancato dalla
considerazione del totale dei furti,
che costituiscono oltre la metà dei
reati, e dal totale delle rapine. Gli
altri tre indicatori guardano più in
dettaglio ad altrettante tipologie
di reato ed in particolare: furti in
abitazione, danneggiamenti e
violenze sessuali.

Roncadelle
ha l’indice
peggiore
per i furti,
in compagnia
di Desenzano,
Erbusco, Sirmione

Q

Reati in costante calo
ma il fattore furti pesa
sul pericolo percepito

Il termometro della delittuosità
come elemento di valutazione
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DAI FURTI ALLE RAPINE

DELITTUOSITÀ
GENERALE

DELITTUOSITÀ
GENERALE

FURTI FURTI RAPINE RAPINE

Totale x 10.000 abitanti Totale x 10.000 abitanti Totale x 10.000 abitanti

Bagnolo Mella 444 350 124 97,8 2 1,6

Bedizzole 278 225 129 104,6 0 0,0

Borgosatollo 166 179 88 94,8 0 0,0

Botticino 220 202 92 84,3 2 1,8

Brescia 13.026 662 6.868 349,2 205 10,4

Calcinato 355 275 164 127,0 3 2,3

Calvisano 213 251 91 107,0 1 1,2

Capriolo 305 324 129 137,2 2 2,1

Carpenedolo 304 235 118 91,1 1 0,8

Castegnato 245 293 150 179,4 7 8,4

Castel Mella 249 227 161 146,5 1 0,9

Castenedolo 316 276 129 112,7 3 2,6

Cazzago San Martino 311 284 177 161,8 0 0,0

Chiari 697 370 284 150,6 8 4,2

Coccaglio 203 234 120 138,2 1 1,2

Concesio 386 247 204 130,4 0 0,0

Darfo Boario Terme 622 401 237 152,6 3 1,9

Desenzano del Garda 2.277 789 1.324 458,8 16 5,5

Erbusco 503 582 314 363,4 4 4,6

Flero 184 209 93 105,6 2 2,3

Gardone Val Trompia 317 275 107 92,8 2 1,7

Gavardo 433 358 245 202,6 2 1,7

Ghedi 351 186 197 104,6 4 2,1

Gussago 626 377 269 161,8 5 3,0

Iseo 473 516 275 299,9 3 3,3

Leno 248 173 68 47,3 2 1,4

Lonato del Garda 892 547 579 355,1 7 4,3

Lumezzane 520 231 115 51,1 3 1,3

Manerbio 382 292 138 105,6 3 2,3

Mazzano 526 430 291 237,7 6 4,9

Montichiari 1.014 398 477 187,4 8 3,1

Nave 191 175 74 67,8 2 1,8

Orzinuovi 582 463 283 225,2 2 1,6

Ospitaletto 482 330 215 147,2 7 4,8

Palazzolo sull'Oglio 791 394 411 204,9 10 5,0

Rezzato 522 388 294 218,3 4 3,0

Rodengo Saiano 340 355 229 238,9 2 2,1

Roncadelle 776 812 461 482,2 4 4,2

Rovato 823 430 368 192,3 6 3,1

Salò 701 659 379 356,4 6 5,6

Sarezzo 269 200 113 84,1 7 5,2

Sirmione 558 679 295 359,0 5 6,1

Travagliato 404 291 180 129,6 1 0,7

Verolanuova 275 337 97 118,9 3 3,7

Villa Carcina 275 251 97 88,6 3 2,7

Vobarno 225 278 68 83,9 0 0,0

Fonte:Ministero dell'interno

Nella analisi degli indicatori della

delittuosità correlati alla sicurezza

dei cittadini per l’edizione 2018

abbiamo scelto di modificare un

solo indicatore mantenendo

sostanzialmente inalterato il quadro

di osservazione. Abbiamo deciso di

sostituire i «reati violenti», un

aggregato che comprende un’ampia

fattispecie di reati che vanno dagli

omicidi volontari fino alle lesioni e

alle percosse, sostituendolo con le

«violenze sessuali». Una scelta

dettata dalla volontà di porre

l’accento su un reato purtroppo

ancora ampiamente diffuso che

tuttavia spesso rimane oscuro,

ovvero non denunciato, anche in

ragione del fatto che nella maggior

parte dei casi vittima e aggressore

sono legati da una relazione.

NOTE

Q
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SICUREZZA

- La distanza dalle grandi vie di
comunicazione, l’opera dellefor-
ze dell’ordine, la presenza oc-
chiuta e dissuasiva della video-
sorveglianza, un certo controllo
sociale, che contribuisce a tene-
re monitorato il territorio. Sono
sempre più di una - se non tutte
insiemequelleelencate- leragio-
ni che rendono un Comune più
sicuro di un altro. Talvolta può
giocare un ruolo anche il fattore
casualità: basta che una banda
di ladri di abitazione prenda di
mira un paese e i nu-
meri(quindi laclassifi-
ca) diventano ben di-
versi. Leno (nella foto)
conferma un anda-
mento molto positi-
vo. Quest’anno è al
primo posto, nella
scorsa edizione era al
secondo. Dal 2011 al
2017 i delitti denunciati sono ca-
lati del 30%. Gli altri due Comuni
che completano il terzetto di te-
sta vantano pure buoni risultati,
-30% Ghedi e addirittura -54%
Carpenedolo.

Furti. Leno ha il livello più basso
di furti: «soltanto» 47 ogni 10mi-
la abitanti. Un abisso da Ronca-
delle, il Comune più colpito con
482 furti ogni 10mila. C’è da dire
che in quest’ultimo caso gioca
un ruolo fondamentale la pre-
senza dei centri commerciali,
checalamitanomigliaia diperso-
ne (compresi i lesti di mano);
tant’è vero che, se si passa ai furti

in abitazione, la situazione di
Roncadellemigliora dimolto. Le-
no vanta anche il numero più
basso di delitti: 173 ogni 10mila
abitanti. Soltanto due le rapine,
mentre anche il vandalismo è
sotto controllo: 19 i casi denun-
ciati(13 ogni 10milaabitanti con-
tro i 124 su 10mila registrati a Sir-
mione, ma anche in questo caso
c’è una spiegazione,consideran-
do il peso delle centinaia di mi-
gliaia di turisti). Nessun caso, in-
vece, di violenza sessuale.

Occhi. Il Comune di Leno punta
molto sulla videosorveglianza
come deterrente e strumento di
contrasto alla criminalità. È di
qualche settimana fa la notizia
che Leno, paese capofila, ha vin-
to due bandi regionali sulla sicu-
rezza per ampliare il sistema di
controlloattraverso gliocchielet-

tronicieil direttocol-
legamento con le
centrali di polizia.
Agli ingressi del pae-
se verranno colloca-
ti nuovi varchi per la
lettura delle targhe,
fra l’altro pure nelle
frazioni Porzano e
Milzanello.

Negli ultimi anni anche Ghedi
ha dedicatoparticolare attenzio-
ne all’aspetto della sicurezza.
Quasi sempre il centro della Bas-
sa centrale occupa uno dei posti
di vertice della nostra classifica.
Il controllo del territorio funzio-
na in maniera particolare per
quanto riguarda il vandalismo:
Ghedi è il Comune con il minor
numero di danneggiamenti, sei
ogni 10mila abitanti, un livello
davvero bassissimo. In generale,
c’è stato un calo progressivo dei
delitti denunciati, tanto che -
sempre in rapporto agli abitanti
- è fra i quattro Comuni messi
meglio (con Borgosatollo, Nave

e ovviamente Leno). Pochi i furti
in abitazione (46), il reato più
odioso perché tocca direttamen-
teladimensione privatadei citta-
dini. Per l’allarme sociale che
provoca anche un solo furto è
troppo, ma a Ghedi non si può
certo parlare di emergenza.

In coda. È ancora più vero per
Carpenedolo, terzo in graduato-
ria generale e primo (nel senso
che sono pochi) quanto a furti in
abitazione(15). Un’occhiata me-
rita anche la coda della classifi-
ca. Salò, Desenzano, Sirmione,
Roncadelle, Mazzano e Brescia: i
paesi turistici, le capitali della
grandedistribuzione, il capoluo-
go. Per quanto si possa fare in
prevenzioneecontrollo, laquan-
tità di persone che calamitano
ha come conseguenza un di più
di insicurezza. //

ENRICOMIRANI

Dentro i numeri

La cittadina al primo
posto nella classifica
I progetti per accrescere
la videosorveglianza

Delegare la questione
della sicurezza alla sola
tecnologia, nello

specifico alle telecamere o ai
droni, non è certamente inutile ma
non può definirsi risolutiva.
Accanto all’allerta, infatti, devono
essere ben studiati i «tempi di
reazione», ovvero quelli relativi
all’intervento delle forze
dell’ordine. La reazione è il fattore
indispensabile e può fare la
differenza.Ma per raggiungere gli
obiettivi di celerità ci deve essere
un’equa proporzione fra dotazioni
di uomini emezzi alle esigenze del
territorio. Attorno a questo tema
è necessario ragionare, sapendo
che i costanti tagli lineari ai quali
siamo ormai abituati, mal si

sposano con il potenziamento
delle forze adibite alla
prevenzione ed al contrasto dei
reati. Ben vengano le telecamere,
quindi, ma la risposta sia
parametrata alla rapidità di
individuazione del reato.

Carpenedolo
e Ghedi
confermano
la buona
situazione
della Bassa
centrale

Q

Furti e vandalismo:
gli occhi elettronici
proteggono Leno

Dall’allerta elettronica ai tempi
della reazione: questione di risorse
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REATI CONTRO IL PATRIMONIO E LE VIOLENZE

FURTI IN

ABITAZIONE

FURTI IN

ABITAZIONE

DANNEGGIAMENTI DANNEGGIAMENTI VIOLENZA

SESSUALE

VIOLENZA

SESSUALE

Totale x 10.000 abitanti
delitti

denunciati x 10.000 abitanti
delitti

denunciati x 10.000 abitanti

Bagnolo Mella 31 24,5 59 46,5 1 0,8

Bedizzole 40 32,4 37 30,0 0 0,0

Borgosatollo 36 38,8 42 45,2 0 0,0

Botticino 42 38,5 40 36,6 0 0,0

Brescia 748 38,0 1572 79,9 19 1,0

Calcinato 26 20,1 51 39,5 1 0,8

Calvisano 24 28,2 28 32,9 0 0,0

Capriolo 35 37,2 49 52,1 1 1,1

Carpenedolo 15 11,6 24 18,5 0 0,0

Castegnato 35 41,9 25 29,9 1 1,2

Castel Mella 37 33,7 51 46,4 0 0,0

Castenedolo 27 23,6 48 41,9 0 0,0

Cazzago San Martino 62 56,7 34 31,1 0 0,0

Chiari 59 31,3 107 56,7 0 0,0

Coccaglio 44 50,7 29 33,4 1 1,2

Concesio 54 34,5 40 25,6 0 0,0

Darfo Boario Terme 66 42,5 98 63,1 1 0,6

Desenzano del Garda 101 35,0 293 101,5 1 0,3

Erbusco 75 86,8 62 71,8 0 0,0

Flero 15 17,0 26 29,5 0 0,0

Gardone Val Trompia 13 11,3 58 50,3 0 0,0

Gavardo 44 36,4 100 82,7 1 0,8

Ghedi 46 24,4 11 5,8 0 0,0

Gussago 82 49,3 94 56,5 0 0,0

Iseo 46 50,2 53 57,8 0 0,0

Leno 18 12,5 19 13,2 0 0,0

Lonato del Garda 98 60,1 121 74,2 0 0,0

Lumezzane 55 24,4 69 30,7 4 1,8

Manerbio 21 16,1 37 28,3 1 0,8

Mazzano 69 56,4 82 67,0 3 2,5

Montichiari 73 28,7 135 53,0 0 0,0

Nave 24 22,0 30 27,5 1 0,9

Orzinuovi 57 45,4 83 66,1 0 0,0

Ospitaletto 55 37,6 57 39,0 1 0,7

Palazzolo sull'Oglio 93 46,4 95 47,4 3 1,5

Rezzato 30 22,3 70 52,0 0 0,0

Rodengo Saiano 32 33,4 43 44,9 0 0,0

Roncadelle 31 32,4 114 119,2 1 1,0

Rovato 79 41,3 123 64,3 2 1,0

Salò 69 64,9 146 137,3 1 0,9

Sarezzo 37 27,5 87 64,7 1 0,7

Sirmione 35 42,6 102 124,1 0 0,0

Travagliato 40 28,8 85 61,2 0 0,0

Verolanuova 40 49,0 42 51,5 0 0,0

Villa Carcina 40 36,5 42 38,3 0 0,0

Vobarno 14 17,3 39 48,1 0 0,0

Fonte:Ministero dell'interno

Q
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SICUREZZA

- Cosa significa vivere in un
quartiere o in un paese sicuro?
Com’è possibile accrescere il
senso di sicurezza nei cittadi-
ni? A queste domande molte
Amministrazioni locali stan-
no rispondendo oltre che con
l’intensificazionedelpattuglia-
mento del territorio, con la ca-
pillare installazione di sistemi
di videosorveglianza. All’inter-
no di comuni grandi
e piccoli si stanno
moltiplicandoglioc-
chi elettronici allo
scopo di controllare
gli spazi pubblici,
tanto che spesso la
«sicurezza» diventa
la prima caratteristi-
ca di una località ad
essere comunicata.

Occhi digitali. Sono
emblematici i cartel-
liche riportanola di-
citura «comune vi-
deosorvegliato»,
che vogliono rimar-
care l’impegno sul
tema della politica
locale, attenuare le
richieste deiresidenti e, al con-
tempo, rassicurare turisti, visi-
tatori, city users. Tuttavia, pur
basandosi su un ampio con-
senso, il presidio del territorio
mediante la videosorveglian-
za non convince del tutto e
sembra non bastare. Anzitut-
to, come mostrato da alcuni
studi condotti in Nord Ameri-

ca, la videosorveglianzacontri-
buisce per una quota minima
allariduzionedel volume com-
plessivo dei reati. È noto che
l’effetto più immediato della
presenza di telecamere è la de-
localizzazione degli atti delin-
quenziali che si trasferiscono
versole zoneele abitazioni do-
ve l’occhio elettronico èassen-
te oppure dove non può esse-
re usato con efficacia.

I dubbi.A questo si aggiungono
i molti dubbi per un approccio
alla sicurezza che impiega co-
me strumento di deterrenza il
solo controllo visivo della si-
tuazione fisica (es. piazza, par-
co) dove può essere potenzial-
mente compiuto un reato (es.

furto, spaccio), ri-
nunciando a strate-
gie per intervenire
sui fattori all'origi-
ne di tali crimini.

Ildeficit.Oltre a que-
sti aspetti, uno dei
principali limiti del-
le politiche locali
che si affidano al
controllotecnologi-
co del territorio è
quello di trascura-
re la forte correla-
zione tra insicurez-
za e crescente defi-
cit di capitale socia-
le e relazionale nel-
le nostre comuni-
tà.

I quartieri, le comunità loca-
li, le frazioni e i piccoli borghi,
prima incentrati sul rapporto
porta a porta con i vicini di ca-
sa, sulla frequentazione e sul
controllo informale degli spa-
zi pubblici e privati, oggi han-
no ceduto il passo a modi di
abitare più individualizzati e
privatizzati.

Persone isolate. La socialità e
l’incontro con i vicini sono di-
ventate esperienze occasiona-
li, a volte evitate e quasi temu-
te. Il deficit di fiducia nelle re-
lazioni di vicinato ha portato
molte persone a sentirsi più
sole, ad adottare atteggiamen-
ti difensivi e a isolarsi, abban-
donando gli spazi comuni. In
questo quadro, acquistano
un particolare significato i ten-
tativi promossi da Ammini-
strazioni locali e da privati cit-
tadini di costruire un control-
lo del territorio basato sulla
collaborazione tra vicini di ca-
sa.

Ilvicinato. Il controllo di vicina-
to diventa un'opportunità
per tornare a esercitare un’at-
tenzione comune verso i luo-
ghi di vita e per ridare signifi-
cato all’appartenere, insieme
ad altri, a un luogo.

Ledifficoltà. Il percorso deline-
ato non è facile, tuttavia que-
ste esperienze suggeriscono
che per ridurre l’insicurezza
percepita la tecnologia non
basta, è necessario un nuovo
modo di abitare il territorio
che ridia valore alle relazioni
di prossimità tra cittadini. //

Gli indici considerati
esprimono il numero
delle denunce rapportate

a 10mila abitanti. Per tradurre
questi valori in punteggi si applica,
di norma, una semplice
proporzione che assegna 1000
punti al valoremigliore e definisce
in proporzione gli altri punteggi.

Nel caso delle rapine e delle
violenze sessuali, in ragione della
relativamente scarsa diffusione
dela reato che determina un
eccessivo schiacciamento dei
punteggi, si è introdotto un
correttivo: Val rapine =1000 X
(1-valore x/11) e Val violenze
sessuali =1000 X (1-valore x/3).

«Si trascura
la forte correlazione

tra insicurezza
e crescente deficit
di capitale sociale

e relazionale»

Valerio Corradi

Sociologia del territorio

Università Cattolica Brescia

Effetto videocamere

La delocalizzazione

delle azioni criminali

Il punto

Difficile attribuire
al controllo visivo
un ruolo esaustivo
per la deterrenza

Q

Il correttivo applicato a rapine
e alle violenze sessuali denunciate
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LA CLASSIFICA D’AMBITO

Il confronto con la graduatoria relativa agli aspetti della sicurezza proposta nella

precedente edizione conferma le buone condizioni di sicurezza con posizioni

nella top ten 2018 per Leno (2° posto nel 2017) Ghedi (5°) Carpendolo (10°) Nave

(3°) e Botticino (1°).Nelle prime dieci posizioni si collocano due new entry:

Vobarno (5° posto) e Flero (7°) e guadagnando posizioni rispetto all'anno

precedente Gardone Val Trompia, (dal 24° al 4° posto) Borgosatolo e Bedizzole.

Le criticità sul versante della delittuosità sono confermate per molti dei comuni

che occupano le ultime dieci posizioni a cui si aggiungono Salò e Mazzano che

scivolano in coda lasciando posti di metà classifica penalizzati rispettivamente

dai dati dei danneggiamenti e delle violenze sessuali.

POS.

2018
COMUNE POS 2017 INDICEMEDIO

1 Leno 2 4 869,1

2 Ghedi 5 4 774,5

3 Carpenedolo 10 4 745,6

4 Gardone Val Trompia 24 4 682,4

5 Vobarno non presente 660,0

6 Nave 3 5 656,4

7 Flero non presente 654,6

8 Borgosatollo 20 4 647,3

9 Bedizzole 12 4 626,6

10 Botticino 1 5 617,1

11 Concesio 23 4 602,8

12 Lumezzane 4 5 601,8

13 Calvisano non presente 600,0

14 Manerbio 19 4 580,2

15 Castel Mella 18 4 577,1

16 Villa Carcina 6 5 572,1

17 Castenedolo 14 5 570,5

18 Travagliato 11 5 563,4

19 Cazzago San Martino 9 5 547,5

20 Calcinato 31 4 539,8

21 Sarezzo 8 5 533,8

22 Bagnolo Mella 21 5 526,1

23 Rezzato 25 4 501,8

24 Coccaglio non presente 498,0

25 Rodengo Saiano 7 5 493,7

26 Verolanuova non presente 486,4

27 Montichiari 30 4 483,8

28 Chiari 33 4 476,4

29 Gussago 28 5 468,1

30 Orzinuovi 27 5 462,5

31 Capriolo 13 5 457,3

32 Darfo Boario Terme 15 5 451,4

33 Gavardo 26 5 445,0

34 Ospitaletto 29 5 438,2

35 Iseo 22 5 420,1

36 Rovato 34 5 396,2

37 Lonato del Garda 36 5 387,4

38 Erbusco non presente 369,4

39 Castegnato non presente 359,4

40 Sirmione non presente 357,4

41 Palazzolo sull'Oglio 32 5 347,2

42 Desenzano del Garda 38 5 347,0

43 Roncadelle 37 5 329,8

44 Salò 16 5 297,4

45 Mazzano 17 5 270,8

46 Brescia 35 5 249,3

N.B. nella precedente edizione i comuni erano 38

CHI SALE E CHI SCENDE

- Leno, Ghedi e Carpendolo oc-
cupano le prime tre posizioni
della graduatoria relativa alla de-
littuositàche appare piuttosto al-
lungata con uno scarto di circa
400punti tra il trio di testa e il trio
di coda, composto da Salò, Maz-
zano e Brescia. Una distanza che
indica condizioni assai differen-
ziate sotto il profilo della delit-
tuosità nel nostro territorio pro-
vinciale. Se dagli 869 punti di Le-
no ai 774 di Ghedi o ai 745 di Car-
pendolo la distanza è importan-
te mentre i comuni che chiudo-
no la graduatoria sono assai lon-
tani: 297 punti per Salò, 270 per
Mazzano e 249 per Brescia. Una
graduatoriache peraltro manife-
sta, almeno al vertice, una certa
caratterizzazionegeografica con
i primi tre comuni contigui e con
Calvisano e Manerbio appena
fuori della top ten. Ma non solo.
Nelle prime posizioni si colloca-
no alcuni comuni valtrumpini
come Gardone Val Trompia (5°),
Nave (6°), Concesio (11°) e Lu-
mezzane (12°) e il valsabbino Vo-
barno (4°). Anche la coda della
graduatoria ha una costante ter-
ritoriale con tutti i centri riviera-
schi sono compresi tra la 35esi-
ma posizione di Iseo e la 44esi-
ma di Salò. Brescia si colloca
all’ultimoposto a 620 punti di di-
stanza da Leno //

Q

Le criticità
dei comuni
rivieraschi
e del capoluogo

Sfogliando i numeri
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SICUREZZA

- Muta la nostra coscienza sul-
la sicurezza, muta rapidamente,
si allarga e si restringe in base al-
lenotizie nere.Diventamolto dif-
ficile comprendere ciò che sen-
tiamoeciò cheaccade, si compli-
ca il rapporto tra vita reale, pen-
siero personale, varietà politi-
co-culturale della comunicazio-
ne così che la sicurezza si trasfor-
main una questione politica eal-
le esigenze di essa si interpreta.

Il sentiment. La sicurezza, anche
nel Bresciano, «viene sporcata»
da un modo di intenderla anco-
ra prima che accada. I dati delle
forze dell’ordine dichiarano un
calo complessivo dei reati com-
piuti e d’altra parte non si cono-
sce, se non in base a una percen-
tualizzazione troppo soggettiva,
quanti cittadini non denuncia-
no il furto, la truffa, la «rapinet-
ta», l’avvertimento, l’aggressio-
ne. Nello scrivere certi tipi di rea-
to ci si accorge che alcuni sono
stati come «derubricati» dentro
di sé e altri sono spuntati come
nuove piante velenose. La tradi-
zione e la cronaca dei comporta-
mentivirtuosi sullasicurezza del-
le nostre istituzioni non consen-
tono di dubitare del dato sostan-
ziale di miglioramento riferito.
Ciò nonostante, la quantità fisi-
ca e umana della nostra provin-
cia, il cambiamento degli assetti
sociali con migrazioni interne,
esterne e mondiali nel Brescia-
no, la modifica delle abitudini,
l’assestamentolento dellacosid-

detta integrazione non consen-
tono di rimanere dentro un’idea
di tranquillità, piuttosto di rilan-
ciare la necessità di verificare la
crescita dei rapporti tra cittadi-
no e istituzione, tra inserimento
di una tecnologia avanzata di ri-
levamento e il suo uso.

Il concetto. Non possiamo crede-
re che la sicurezza equivalga sol-
tantoallospostamento delcrimi-
ne di là da un confine che non
c'è più. Siccome io
ho la telecamere e tu
no, da me il ladro
non verrà da te. E se
fosse che quella not-
teseiandatoadormi-
re in una casa di tua
proprietà nell’altro
paese senza teleca-
mere,dovraimaledi-
re il tuo paese dotato di tecnolo-
gia. La sicurezza dev’essere un
benegenerale, sicuri aBrescia,si-
curi a Ponte, sicuri nell’hinter-
land, altrimenti dovremmo ac-
contentarci di un turn over di si-
curezza. Altra considerazione di
cui spesso, per obbedienza allo
Stato, le nostre istituzioni sono
avare, nel timore di disturbare il
manovratore. Sono avare nel re-
clamareorganici adeguati, finan-
ze poche ma pronte. Saremo

noi, cittadini di ogni terra bre-
scianaa sottolineareche il sinda-
codiBresciahafattobenearecla-
mare più polizia e che il rafforza-
mento c’è stato.

Investire. Così saremo noi a di-
chiarare che i carabinieri sono
straordinari, lavorano molto di
più del loro obblighi, ma hanno
bisogno di caserme nuove e ben
ristrutturate, di maggior perso-
nale, di servizi e strumenti fun-

zionanti al meglio. E
di una stima dichiara-
ta, ad alta voce, non
soloinsilenzio,dapar-
te del cittadino. Così
la polizia locale, i co-
siddetti vigili urbani
che vigili non sono
più ma poliziotti di
lusso, vanno sostenu-

ti e protetti dall’amicizia civica
poiché operano, spesso, in con-
dizioni precarie. Non sono più
quelli delle multe e del sostegno
agli studenti piccoli per passare
sulle strisce pedonali. Non tiene
la teoria per cui questa notte non
toccherà a me ma a te. Non fun-
ziona, non conviene: questa è si-
curezzadapoker, darouletterus-
sa.Puntiamoaunasicurezza rea-
le e partecipata. //

 TONINO ZANA

Sulla questione sicurezza
si è depositata una
doppia cortina di veleni.

La prima l’hanno collocata coloro
che hanno negato che essa fosse
un problema reale. La seconda
cortina di veleni l’hanno aggiunta
coloro che puntano sullaminor
sicurezza per otteneremaggior

consenso. Sciascia, su questioni di
mafia, definiva professionisti
dell’antimafia chi aveva bisogno
di vederemafia ovunque per
garantirsi visibilità. Ora crescono i
nuovi professionisti
dell’antisicurezza. Come se il
medico avesse bisogno delmalato
per non chiudere lo studio.

Quel non denunciato
che insinua il tarlo
di paura e insicurezza

Il commento

Le tecnologie
non bastano, serve
un legame più stretto
con le forze dell’ordine

Caserme
moderne,
mezzi appropriati
e personale sono
i tre capisaldi
da non
trascurare mai

Q

Le due facce del tema: i dati oggettivi
e i professionisti dell’antisicurezza
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TREND: LA DELITTUOSITÀ

2011 2017 SALDO

Bagnolo Mella 605 444 -161

Bedizzole 349 278 -71

Borgosatollo 296 166 -130

Botticino 172 220 48

Brescia 18.649 13.026 -5.623

Calcinato 441 355 -86

Calvisano 357 213 -144

Capriolo 395 305 -90

Carpenedolo 668 304 -364

Castegnato 346 245 -101

Castel Mella 393 249 -144

Castenedolo 473 316 -157

Cazzago San Martino 401 311 -90

Chiari 989 697 -292

Coccaglio 280 203 -77

Concesio 643 386 -257

Darfo Boario Terme 929 622 -307

Desenzano del Garda 2.550 2.277 -273

Erbusco 771 503 -268

Flero 386 184 -202

Gardone Val Trompia 350 317 -33

Gavardo 528 433 -95

Ghedi 503 351 -152

Gussago 690 626 -64

Iseo 639 473 -166

Leno 354 248 -106

Lonato del Garda 1.347 892 -455

Lumezzane 834 520 -314

Manerbio 499 382 -117

Mazzano 717 526 -191

Montichiari 1.317 1.014 -303

Nave 335 191 -144

Orzinuovi 627 582 -45

Ospitaletto 645 482 -163

Palazzolo sull'Oglio 843 791 -52

Rezzato 716 522 -194

Rodengo Saiano 432 340 -92

Roncadelle 1.189 776 -413

Rovato 1.085 823 -262

Salò 862 701 -161

Sarezzo 382 269 -113

Sirmione 783 558 -225

Travagliato 492 404 -88

Verolanuova 262 275 13

Villa Carcina 358 275 -83

Vobarno 244 225 -19

Fonte: Ministero dell’interno

Q

- Il trend della delittuosità, ov-
vero delle denunce presentare
all'Autorità Giudiziaria nel corso
dell’anno può essere evidenzia-
to considerando la delittuosità
generaleche considerale denun-
ce registrate per tutte le fattispe-
cie di reato. Un dato che andreb-
be considerato con attenzione e
valutato senza forzature securi-
tarie poiché a livello provinciale
si registra una costante e signifi-
cativa riduzione cui tuttavia non
corrisponde un significativo mi-
glioramento della percezione
della sicurezza.

Brescia resta il comune che
denota maggiore criticità an-
che se vede ridursi del 30% il nu-
mero delle denunce che scendo-
no dalle 18.649 del 2011 alle
13.026 del 2017, con un saldo di
-5.623 pari al -30,2%.

Calano quindi in modo signifi-
cativo le denunce per l’insieme
dei reati in provincia di Brescia
dalle 62.637 del 2011 fino alle
46.129 del 2017 con una riduzio-
ne che è nell'ordine del -26%.
Molti dei comuni interessati dal-
la indagine manifestano una ri-
duzione della delittuosità supe-
riore alla media provinciale con
Carpendolo e Flero che si segna-
lano per un calo delle denunce
superiore al 50% mentre a Nave,
Calvisano e Concesio il calo è co-
munque superiore al -40%.

Brescia vede ridursi di oltre 5
mila unità il totale dei reati de-
nunciati, con una contrazione
del -30,2 per cento.

Alcuni comuni presentano ri-
duzioni più contenute, come
Gardone Valtrompia, Gussago,
Vobarno, Orzinuovi e Palazzolo.
In nettacontrotendenza si trova-
no solo Verolanuova e Botticino
in cui cresce il numero delle de-
nunce ma va considerato che si
partedauna delittuosità chepar-
te da dati davvero molto conte-
nuti. //

Delittuosità
in netto calo, ma
il «sentiment»
resta negativo

Cinque anni dopo
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Graduatoriagenerale

Il bene che va difeso dal rancore sociale

IL VALORE

DELLA COESIONE

U
na terra dove si può vivere bene.
Soprattutto dove vale la pena di vivere.
Ricca di opportunità economiche, sociali,
culturali. Non il paese dei bengodi e la terra

promessa, ovviamente, perché i problemi (e tanti) non
mancano. Ma nel Bresciano l’occasione per realizzare
se stessi, sotto ogni punto di vista, ci sono. Parliamo di
lavoro, ma anche di impegno a favore degli altri come
il volontariato. Parliamo di risorse materiali e di forza
morale. La nostra indagine sulla Qualità della vita
disegna un territorio equilibrato. Nelle prime dieci
posizioni della classifica finale sono rappresentate
tutte le aree provinciali, con presenze fisse in questi
anni, vale a dire Brescia, Darfo, Salò, Manerbio,
Orzinuovi, Nave, Gardone Vt, Leno. L’avanguardia di
un territorio in cui i punti di forza superano le criticità.
Nelle nostre comunità resiste un elemento
fondamentale: la coesione sociale. Pur sottoposta ogni
giorno a pressioni che rischiano di sgretolarla,
sopravvive nei Bresciani l’idea di un destino comune.
Una identità modellata sui valori del lavoro, della
solidarietà, dell’impegno, della famiglia, declinati
secondo i tempi. In questi anni, presentando sul
territorio la nostra ricerca, noi del GdB abbiamo
incontrato tanti amministratori e cittadini che amano
il loro paese, di origine o di adozione. Si sentono attori
protagonisti in prima persona del suo futuro. Anche
per questo i dieci anni di crisi che ci siamo lasciati
(speriamo) alle spalle non hanno seminato macerie.
La nostra terra, la nostra gente ha saputo reagire più e
meglio degli altri. Abbiamo scoperto, nei fatti, cosa
vuole dire resilienza, in pianura come nelle valli.
Avanti così, con la necessaria determinazione
nell’affrontare le sfide che ci stanno davanti.
Innanzitutto la creazione di lavoro e la tutela
dell’ambiente, vale a dire le basi del futuro. Senza farsi
irretire (almeno non in maniera irreversibile) dalle
malattie sociali che stanno ovunque avvelenando
l’oggi: il rancore, l’invidia, l’individualismo. L’uomo
non è un’isola, non ci si salva da soli. Vale per i singoli,
vale per le comunità.

IL FUTURO

Q

EnricoMirani
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LAGRADUATORIAGENERALE

- Nel presentare i risultati della
graduatoria «generale» della no-
stra indagine sulla qualità della
vitaneicomuni bresciani è dove-
roso ripetere come un mantra
che non stiamo incoronando il
comune dove si vive meglio ma
proponiamo i risultati di una ri-
cerca che valuta oggettivamente
i diversi aspetti della qualità del-
la vita. Niente di più e niente di
meno.

L’indice. La graduatoria propone
per ogni comune un indice «ge-
nerale» che è la risultante della
media degli indici definiti nelle
sette aree tematiche attraverso
l’esame di 42 indicatori tematici
basati su valori oggettivi tratti da
fonti autorevoli. Va osservato
che per la definizione della gra-
duatoria, necessariamente lega-
ta ad un punteggio, il calcolo dei
valori è condizionato dallo scar-
to fra il primo comune e l’ultimo,
che determina la progressione
dei punteggi che, quando i valori
sono tra loro vicini,
presenta scarti sono
contenuti ma, quan-
do sono molto eccen-
trici, i distacchi si fan-
noimportantiecondi-
zionano le graduato-
rie tematiche e, suc-
cessivamente, quella
generale. Quello che
emergeèpertanto riferitoalla va-
lutazione e al confronto di questi
indicatori e, presumibilmente,
con altri indicatori si potrebbero
avere altri risultati. Anche se, a
ben vedere, nonostante che ri-
spetto alla precedente edizione
abbiamo cambiato un terzo de-
gli indicatori i risultati offrono

molte conferme, sia nelle posi-
zioni di testa che nelle posizioni
di coda.

La novità. L’elemento di novità è
casomai costituito dall’inseri-
mento nella indagine di otto co-
muni con tra 8 e 9mila abitanti ,
quattrodeiqualihannofattoirru-
zione nella top ten. Ma andiamo
con ordine e passiamo ai conti.
Verolanuova, assomma l’indice
mediopiùelevatocon645,9pun-
ti, precedendo Brescia (625,8),

Vobarno (618) e, a
brevedistanzatra lo-
ro, DarfoBoario Ter-
me(617,2),Orzinuo-
vi (614,8), Maner-
bio(613,5), Salò
(609,2), Sirmio-
ne(606,3) e Flero
(600,6). Come osser-
vato in precedenza

nella top ten entrano quattro
«piccoli»centri:Verolanuova,Vo-
barno,Sirmione e Flero.Ed ècer-
tamenteun primodato da consi-
derare.

Punteggi. Guardando ai punteg-
gi, che hanno un valore indicati-
vo ma di questo stiamo parlan-

do,trai600puntidella nonaposi-
zione di Flero e i 511,5 dell’ulti-
mo comune della graduatoria,
Roncadelle, corrono 89 punti in-
dice. In altri termini il punteggio
peggiore è di meno del 14% infe-

riore a quello più elevato. Ed è un
secondo dato di grande interes-
se perché ci dice che le condizio-
ni generali che emergono dalla
sommatoria dei diversi aspetti
che compongono la qualità della
vita tendono ad equilibrare le
condizioni nei nostri territori. In
altri termini si può affermare che
se nella considerazione degli in-
dicatori delle diverse tematiche
si manifestano distanze, a volte
importanti, tra i diversi comuni,
quando siva a sommarela popo-
lazione, l’ambiente, l’economia
e il lavoro, il tenore di vita, i servi-
zi, il tempo libero ela sicurezza le
distanze si accorciano. Perché,
come non ci stancheremo mai di
ripetere, la qualità della vita è il
prodotto di tanti e diversi fattori,
spesso contraddittori dove viene
premiatol'equilibrio ela sosteni-
bilitàdellosviluppo.Delrestodo-
pola decima posizionedi Gardo-
ne Val Trompia (597,5) nell’arco
di meno tre punti troviamo Leno
(590,7),Rezzato(589,3)eCarpen-
dolo (588,4). //

 ELIO MONTANARI

Punteggi

Nella top ten
prendono posto
ben quattro
nuove entrate

In genere, permantenere
una buona
confrontabilità della

indagine non abbiamomai
cambiatomolti indicatori; una
decina per anno, con unminimo di
otto nel 2016 e unmassimo di 15
nel 2018. Dei 42 che componevano
il nostro «pacchetto iniziale» una
metà sono rimasti
sostanzialmente invariati mentre
unametà sono stati via via
modificati e, ad esempio,
confrontando il set di indicatori
del 2013 con quello del 2018
ritroviamo 23 dei 42 indici iniziali.
Certamente in questo tentativo di
offriremateriali per una
valutazione e un confronto
possiamo aver commesso degli

errori. Del resto l’aver scelto, primi
in Italia, di affrontare l’analisi
oggettiva della qualità della vita
passando dal livello provinciale a
quello comunale era e rimane una
sfida complessa. Abbiamo
imparatomolto dal confronto con
amministratori e lettori e dopo sei
anni restiamo convinti di aver
fatto un buon lavoro.

I risultati
offrono molte
conferme
nonostante
il cambio
di un terzo
degli indicatori

Q

Verolanuova sorpassa Brescia
e Vobarno si piazza al terzo posto

Dopo sei anni la convinzione
di poter offrire un buon prodotto
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COSÌ I 46 COMUNI NELLA CLASSIFICA FINALE

Pos.

2018
COMUNE

POSIZIONE

2017

INDICE

GENERALE

POPOLAZIONE AMBIENTE ECONOMIA

E LAVORO

TENORE

DI VITA

SERVIZI TEMPO LIBERO SICUREZZA

1 Verolanuova non presente 645,9 739,2 829,3 540,9 546,0 721,1 658,3 486,4

2 Brescia 15 625,8 664,6 721,9 738,6 750,0 617,4 638,8 249,3

3 Vobarno non presente 618,0 729,6 821,5 468,9 614,2 479,0 552,6 660,0

4 Darfo Boario Terme 25 617,2 717,9 779,5 568,9 546,4 609,2 647,1 451,4

5 Orzinuovi = 614,8 667,7 747,6 541,0 558,8 738,2 588,1 462,5

6 Manerbio 104 613,5 728,5 885,4 447,9 539,4 522,9 590,5 580,2

7 Salò 35 609,2 543,3 842,3 462,9 504,9 824,7 788,5 297,4

8 Sirmione non presente 606,3 620,8 876,1 563,5 485,1 657,9 683,0 357,4

9 Flero non presente 600,6 716,6 739,7 766,3 498,9 372,1 456,0 654,6

10 Gardone Val Trompia 134 597,5 674,2 809,1 355,6 582,6 484,4 593,9 682,4

11 Leno 154 590,7 730,5 773,6 464,1 510,1 291,4 495,9 869,1

12 Rezzato 65 589,3 724,1 588,6 568,9 532,6 687,0 521,9 501,8

13 Carpenedolo 254 588,4 776,8 779,6 528,4 500,6 396,0 391,6 745,6

14 Coccaglio non presente 580,1 750,7 748,8 522,1 563,3 534,6 443,4 498,0

15 Ghedi 115 575,8 749,2 715,5 452,1 530,1 371,4 438,2 774,5

16 Lumezzane 125 575,8 597,1 786,1 548,9 589,7 488,2 418,8 601,8

17 Iseo 45 573,9 611,4 702,6 429,3 557,4 664,3 632,4 420,1

18 Capriolo 274 573,0 787,9 756,3 649,6 485,3 362,3 512,0 457,3

19 Calvisano non presente 571,8 818,4 679,1 449,5 537,8 446,1 471,5 600,0

20 Chiari 165 568,6 794,9 747,9 428,4 574,4 537,1 421,0 476,4

21 Travagliato 95 568,2 730,5 619,5 599,3 507,5 534,6 423,0 563,4

22 Gavardo 175 567,0 759,2 734,2 403,2 544,4 519,6 563,1 445,0

23 Rodengo Saiano 75 564,7 747,4 712,5 584,7 476,4 577,6 360,8 493,7

24 Palazzolo sull'Oglio 324 562,3 738,9 746,6 508,4 589,5 507,1 498,8 347,2

25 Bedizzole 294 560,5 695,9 764,1 490,5 453,7 461,4 431,5 626,6

26 Rovato 334 559,3 866,3 676,0 583,3 536,8 402,0 454,5 396,2

27 Montichiari 205 558,7 840,8 712,1 508,6 571,2 403,0 391,2 483,8

28 Castenedolo 245 554,4 710,4 648,4 529,2 511,7 451,7 459,0 570,5

29 Gussago 265 553,0 661,0 723,6 606,5 465,3 501,5 445,0 468,1

30 Desenzano del Garda 225 552,1 633,3 802,8 457,9 478,2 627,8 518,0 347,0

31 Sarezzo 195 548,6 627,9 705,1 401,1 608,6 481,2 482,3 533,8

32 Borgosatollo 365 548,1 672,3 667,2 554,5 491,9 307,0 496,4 647,3

33 Calcinato 305 545,2 760,0 652,6 543,9 517,2 442,6 360,6 539,8

34 Concesio 185 544,4 643,5 776,9 438,2 489,8 367,7 492,2 602,8

35 Bagnolo Mella 285 535,2 714,6 725,3 434,0 491,8 386,7 468,2 526,1

36 Ospitaletto 345 535,0 846,0 671,2 489,9 509,4 381,2 409,1 438,2

37 Nave 145 531,8 541,5 743,6 391,1 505,7 446,2 438,4 656,4

38 Erbusco non presente 529,3 694,8 753,5 628,8 429,5 427,8 401,0 369,4

39 Castegnato non presente 529,1 809,2 559,9 645,7 558,9 311,2 459,7 359,4

40 Mazzano 215 527,3 759,9 698,4 569,3 485,1 451,4 455,9 270,8

41 Cazzago San Martino 375 526,7 686,2 711,8 538,5 494,3 271,0 437,4 547,5

42 Lonato del Garda 355 522,3 736,8 709,7 515,0 437,3 474,4 395,6 387,4

43 Villa Carcina 315 520,4 601,2 719,3 440,0 499,5 378,6 431,9 572,1

44 Castel Mella 385 516,1 674,7 726,2 453,4 477,1 321,2 382,8 577,1

45 Botticino 85 511,6 555,6 740,5 434,2 462,3 385,9 385,8 617,1

46 Roncadelle 235 511,5 623,3 557,8 570,8 501,4 515,4 482,3 329,8

N.B. Nella precedente edizione i comuni erano 38

Q
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LAGRADUATORIAGENERALE

- Dopo sei anni della nostra in-
dagine sulla qualità della vita nei
comuni bresciani possiamo pro-
vare a fare il punto analizzando
le graduatorie dal 2013, quando i
comuni erano 33 al 2018 con ben
46 centri coinvolti nella ricerca.

Gli scostamenti. Nel corso degli
anni sono rimaste immutate le
aree tematiche ma i nostri 42 in-
dicatorisono statisempreaggior-
nati,con unminimodi otto sosti-
tuzioni nel 2016 ed un massimo
di quindici nella edi-
zione2018.Ovviamen-
te cambiando gli indi-
catorisisono determi-
nati spostamenti nelle
graduatorie, peraltro
spesso influenzate da
dati congiunturali,
che cambiano di anno
in anno, e pesante-
mente condizionate dall’innesto
di cinque comuni nel 2016 e di
otto nel 2018. Tutto ciò premes-
so, l’analisi della serie delle gra-
duatorie presenta forti aspetti di
continuità sia nelle posizioni di
testa che in quelle di coda. Dei 33
comuni iniziali, su cui concen-
triamolanostra attenzione, alcu-
ni sono costantemente nei primi
posti,nonostante icambi di indi-
catori e i nuovi «concorrenti».
Tra questi Brescia e Darfo Boario
Terme sono sempre nelle prime
dieci posizioni. Il comune capo-
luogo alle tre volte al 1°posto, ag-
giunge un 2°, un 5° e un 9° men-
tre Darfo Boario Terme si colloca

sempre tra il 2° e il 5° posto. Ma-
nerbio, Orzinuovi e Salò vantano
ben cinque presenze nella top
ten sulle sei annualità, con un 1°
e un 2° posto per Manerbio, due
seconde posizioni per Orzinuovi
e un 2° e un 3° posto per Salò.

I primati. Questi cinque comuni
sono, tra i 33 originari, quelli con
piùdi 10milaabitanti, icentri ab-
bonati alle prime posizioni. Non
sono gli unici ma certamente la
costanza dei risultati, nonostan-
teilcambio degli indicatori e l’in-
serimentodi tredici nuovicomu-
ni, colloca senza dubbio Brescia,
Darfo,Manerbio,Orzinuovi e Sa-
lòin posizionedi primato. Ovvia-
mente altri comuni si alternano,
con una certa frequenza, nelle
posizioni di testa come Gardone
Val Trompia, in quattro edizioni,
Gavardo e Sarezzo in tre, Nave,

Mazzano e Leno in
due casi. Alcune co-
stanti si manifesta-
no anche nelle posi-
zioni di coda. Consi-
derando i 33 comuni
originari, presenti
nelleseiedizioni,Ca-
stel Mella occupa
sempre una delle ul-

time dieci posizioni mentre con
cinque presenze si segnalano
Cazzago san Martino e Villa Car-
cina.Sono quattrovoltenelleulti-
me dieci posizioni Ospitaletto
Lonato del Garda con Bagnolo
Mella e Carpendolo, usciti però
dalle posizioni di coda nelle ulti-
me due edizioni.

La costante. Una delle costanti
nelleseiannualitàdellanostrain-
dagine è costituita dall’utilizzo
dei nostri 42 indicatori, sei per
ciascuna delle sette aree temati-
che. Tuttavia, anno dopo anno,
abbiamo modificato alcuni di
questi indici sostituendoliconal-

tri a volte per seguire una proble-
matica di attualità o per la dispo-
nibilità di un nuovo indicatore.
In qualche caso lo stesso indica-
tore è stato rimodulato in corso
d’opera per renderlo più efficace
arappresentarela realtà. In qual-
checasosollecitatidagliammini-
stratori abbiamo corretto il tiro e
proposto una evoluzione dei no-
stri indici,semprenel segno diof-
frire, per quanto possibile, una
rappresentazione adeguata. Del
restosealcuni indicisonoinequi-
vocabili altri lasciano spazio ad
incertezzeche possonocondizio-
nare la valutazione, il confronto
e i punteggi, penalizzando que-
sto o quel comune. Se il tasso di
natalità non crea alcun proble-
ma in altri casi ci siamo trovati di
fronteaindicinonimmunidacri-
ticità che qualche volta abbiamo
contribuito a correggere. //

 ELIO MONTANARI

Tendenze

L’andamento
delle classifiche
dalla prima edizione
ad oggi

La geografia della nostra
graduatoria conferma la
diffusione di un livello

piuttosto omogeneo della qualità
della vita nei diversi ambiti
territoriali letti attraverso i loro
comunimaggiori. Quattro dei
primi dieci comuni sono centri
della pianura, centrale nel caso di
Verolanuova eManerbio,
occidentale (Orzinuovi) e orientale
(Flero). Tre sono comuni nelle valli
bresciane, uno per valle, Vobarno,
Darfo Boario Terme e Gardone Val
Trompia. Due centri rivieraschi
(Salò e Sirmione) e nonmancano le
colline bresciane rappresentate da
Brescia. Allargando la
considerazione ai primi venti
comuni della graduatoria entra in

gioco anche l'area del lago di Iseo
con Iseo e Capriolo e si
irrobustiscono le presenze della
pianura orientale (Leno,
Carpendolo, Ghedi e Calvisano),
della pianura occidentale (Chari e
Coccaglio), delle Colline bresciane
(Rezzato), e della Val Trompia con
Lumezzane.

Brescia, Darfo,
Manerbio,
Orzinuovi e Salò
nel quinquennio
occupano
una posizione
di primato

Q

La stabilità al vertice
si confronta con la forza
delle «new entry»

La geografia della graduatoria
rispecchia la morfologia del territorio
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TENDENZE: UN’ALTALENA DAL 2013 AD OGGI

POS. 2013 2014 2015 2016 2017 2018

33 comuni 33 comuni 33 comuni 38 comuni 38 comuni 46 comuni

1 Nave Manerbio Brescia Brescia Brescia Verolanuova

2 Salò Orzinuovi Orzinuovi Manerbio Darfo Boario T. Brescia

3 Gardone V.T. Nave Darfo Boario T. Iseo Salò Vobarno

4 Manerbio Darfo Boario T. Mazzano Mazzano Iseo Darfo Boario T.

5 Darfo Boario T. Brescia Salò Darfo Boario T. Orzinuovi Orzinuovi

6 Orzinuovi Leno Ghedi Salò Rezzato Manerbio

7 Rovato Gavardo Gardone V.T. Gavardo Rodengo Saiano Salò

8 Sarezzo Gardone V.T. Sarezzo Roncadelle Botticino Sirmione

9 Brescia Sarezzo Leno Concesio Travagliato Flero

10 Gavardo Montichiari Palazzolo s.O. Chiari Manerbio Gardone V.T.

POS. POS. POS.

24 Castenedolo Mazzano Villa Carcina 29 Villa Carcina Bedizzole 37 Nave

25 Villa Carcina Ospitaletto Castenedolo 30 Desenzano Calcinato 38 Erbusco

26 Bedizzole Carpenedolo Calcinato 31 Rovato Villa Carcina 39 Castegnato

27 Desenzano Lumezzane Carpenedolo 32 Carpenedolo Palazzolo s.O. 40 Mazzano

28 Lonato Castel Mella Botticino 33 Castenedolo Rovato 41 Cazzago S.M.

29 Mazzano Lonato Ospitaletto 34 Lumezzane Ospitaletto 42 Lonato

30 Castel Mella Calcinato Lumezzane 35 Bagnolo Mella Lonato 43 Villa Carcina

31 Carpenedolo Botticino Bagnolo Mella 36 Cazzago S.M. Borgosatollo 44 Castel Mella

32 Ospitaletto Bagnolo Mella Castel Mella 37 Borgosatollo Cazzago S.M. 45 Botticino

33 Bagnolo Mella Cazzago S.M. Cazzago S. M. 38 Castel Mella Castel Mella 46 Roncadelle

/ New entry dal 2016 / New entry dal 2018

Nel confronto con la graduatoria

definita nella precedente edizione,

nonostante il cambio di un terzo

degli indicatori, prevalgono le

conferme sia nelle posizioni di testa

come in quelle di coda. Certamente i

nuovi otto comuni hanno creato

scompiglio, poiché quattro sono

entrati direttamente nella top ten:

Verolanuova al 1° posto, Vobarno al

3°, Sirmione e Flero all' 8° e 9°. Si

conferma al 2° posto Brescia, che

dopo tre anni cede il primato a

Verolanuova, ma anche Darfo Boario

Terme (dal 2° al 4°posto), Orzinuovi

che rimane in quinta posizione e

Salò che dal 3° posto scende al 7°.

Guadagnano posizioni nel gruppo di

testa Manerbio (dal 10° al 6°posto)

ma anche Gardone Val Trompia e

Leno e Carpendolo, che si avvicinano

alla top ten.

NOTE

Q
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IL RAPPORTO: SESTAEDIZIONE

- IlfuturodellanostraProvinciaè
in gran parte già disegnato per i
prossimi anni ma dobbiamo rin-
forzareletintetenuidialcunicolo-
richepossonoslavarsiconunfor-
te temporale.

La mappa. Il nostro territorio è
molto vario, con aree più indu-
strializzate,conlimitiinfrastruttu-
rali, con Comuni più reattivi e che
dedicano al mondo delle imprese
maggiore attenzione, con altri
cheinvece faticano alavorare con
le poche risorse disponibili. È cer-
tamente vero che un’impresa rie-
sce a operare bene se il contesto
che le sta intorno è vivace, pronto
adarerisposteaimutevoliproble-
micheemergono,seleAssociazio-
ni rivestono il loro ruolo cruciale
di organismo intermedio teso a
supportare in modo deciso l’ope-
rativitàdellestesse.Tuttavia, l’am-
bientediriferimentodiventasem-
pre più ampio e un ruolo fonda-
mentale è rivestito dagli enti terri-
torialiedalloStato.Quandoilmer-
cato è mondiale, e Brescia ben lo
sa visti gli eccellenti risultati sulle
esportazioni, non sono più suffi-
cienti la determinazionedelle im-
prese e la tenacia degli imprendi-
tori e dei lavoratori, ma sono ne-
cessarie politiche strategiche fun-
zionali allo sviluppo duraturo (in-
frastrutture, sburocratizzazione
solopercitarealcunipunti)alivel-
lo nazionale e autonomia a livello
locale.Oltreaquesto,ancheleim-
prese devono modificare i loro
modelli di business e le modalità

digoverno; ènecessario introdur-
re e utilizzare strumenti di pro-
grammazione e controllo sempre
più funzionali alla complessità e
velocità del mondo moderno.

Lesfide.Qualisonolesfidepiùim-
portanti che la Brescia produttiva
dovràaffrontare?Venesonocerta-
mente più di una e alcune sono
ben note: possiamo certamente
partire dall’innovazione ma, a
fianco degli aspetti tecnici, è fon-
damentale porre l’attenzione sul-
la formazione, che deve essere in-
terpretata come investimento
strategico. La capacità di appren-
dere più velocemen-
te dei concorrenti sa-
ràsemprepiùunvan-
taggio competitivo
determinante.UnPa-
ese che non investe
sull’istruzione e sulla
formazioneèinesora-
bilmente destinato al
declino. È quindi ne-
cessario riflettere sui
fabbisogni futuri del
mondo economico e
sulle figure professio-
nali necessarie, al fi-
nedipermettereado-
manda e offerta di in-
contrarsi. Oggi que-
sto avviene solo in
parteedèfondamen-
tale che gli istituti se-
condari, le universitàe glienti for-
mativipresentisulterritorioriflet-
tano sui segnali che sempre più
forti arrivano dall’esterno. Uno di
questi, certamente da non sotto-
valutare, riguarda la sempre più
frequente istituzione di Academy
aziendali,settorialiedifiliera,fina-
lizzateadisegnarepercorsiforma-
tivi tailored made. Si potrebbe so-
stenere che queste forme «inter-
ne» di formazione sono sempre
esistite ed è vero. Tuttavia, men-
tre in passato erano un completa-

mentodipercorsiesterni,oggiten-
dono a sostituirli. La formazione
non può essere come venti anni
fa, deve proporre esperienze con-
crete, essere multidirezionale, in-
terattiva, fondata su problemi e
nonsuconcetti. Tutti isoggetti at-
tivi sul territorio devono rivedere,
in modo strutturato e coordinato,
laloroofferta,aumentandolacol-
laborazione ed evitando approcci
individualistici (perdenti) svilup-
pati anche sotto lo stesso tetto. Il
modellodisviluppofuturo,fonda-
to su maggiore tecnologia e inno-
vazione, su forme ampie di colla-
borazione, sulla crescente com-

plessità della gestione,
presuppone compe-
tenzenonsolospeciali-
stiche ma «pensanti»,
nonmeri esecutori ma
ideatori: l’acquisizio-
ne delle conoscenze e
delle competenze
dev’essere accompa-
gnata,soprattuttoperi
giovani, dalla forma-
zione del carattere, da
un’apertura culturale,
da un coinvolgimento
nellaresponsabilitàso-
cialee,soprattutto,gui-
datadaunametodolo-
gia, da un metodo, che
diventi uno strumento
adattabile a tutte le si-
tuazioni che ciascuno

si troverà ad affrontare nel corso
della propria vita non solo profes-
sionale. Questo deve essere ben
compreso anche da chi governa.
Brescia riveste un ruolo distintivo
interminidiinternazionalizzazio-
ne: ciò presuppone massima at-
tenzioneallaqualità,variabilefon-
damentale per aumentare il valo-
reaggiuntoecompeterenelmon-
do, poiché i prodotti che fanno
delle quantità il loro punto di for-
za,sonoappannaggiodiPaesido-
ve i costi di produzione sono, per

varie ragioni, minori. Ora, qualità
presuppone innovazione, cioè
(anche) Industria 4.0, valorizzan-
do però gli aspetti legati al capita-
le umano, perché lo sviluppo del-
la digitalizzazione non è un pro-
blema di dimensione ma di testa,
dicultura:èevidentecheselepoli-
tichegovernativeindirizzanoleri-
sorseversoaltrefinalità,laposizio-
nedistintivadiBrescianonsaràfa-
cilmente difendibile.

Tutto questo deve avvenire in
tempi rapidi: non possiamo per-
metterci di camminare quando
gli altri corrono, non possiamo vi-
vere di passato quando tutti gli al-
tri sono orientati al futuro, non
possiamo essere rigidi quando gli
altri sono flessibili: «Ci sono molti
modidiandareavanti,masoloun
modo di stare fermi». //

«Quando il mercato
è mondiale

la sola tenacia
delle imprese

non è più
sufficiente»

Claudio Teodori

Economia e management

Università di Brescia

La digitalizzazione non
è legata alla dimensione,
ma è un problema di testa

L’intervento

Possiamo partire
dall’innovazione
ma strategica
è la formazione
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I
primi comuni della graduatoria 2018 sono frequentemente ai
primi posti nelle graduatorie definite per le sette aree
tematiche e salvo alcune eccezioni non scendono mai nelle
ultime posizioni. Limitando lo sguardo alle prime e alle

ultime cinque posizioni di ogni graduatoria tematica notiamo
come Verolanuova (1° posto), Vobarno (3°), Brescia (2°), e Salò (7°)
entrino nella top five per ben tre volte.
Ma mentre i primi due comuni non scendono mai nelle ultime
cinque posizioni Brescia e Salò le scontano entrambe per la
«sicurezza» e il comune rivierasco, anche per la «popolazione».
Darfo Boario Terme e Orzinuovi, invece, entrano solo una volta
nella top five ma in ragione di risultati sempre confortanti
arrivano ad occupare il 4° e il 5° posto della graduatoria generale.
In effetti quando si ragiona sulla qualità della vita, che si compone
di molti aspetti spesso contrastanti tra loro, si sottolinea il
concetto di sostenibilità.
Brescia che stacca tutti nettamente per il «tenore di vita» paga
l’ultimo posto per la «sicurezza», nonostante la riduzione dei reati,
e scende al 2° posto nella graduatoria generale. Emblematico
anche il caso di Salò che prevale in due tematiche, i « servizi» e il
«tempo libero e la socialità», ma è al penultimo posto per la
«popolazione» e al terzultimo per la «sicurezza» e alla fine dei
conti risulta al 7° posto.
In altri termini, come emerge anche dalla nostra graduatoria, il
miglior risultato è dato dal complesso delle valutazioni nei diversi
ambiti che determinano la qualità della vita. E, in questa
prospettiva, Darfo, Orzinuovi ma anche Verolanuova e Vobarno
sono casi emblematici. Nessuno di questi quattro comuni prevale
in una area tematica, pur conquistando posizioni di vertice.
Tuttavia, nell'insieme, considerando tutti i fattori che
compongono la qualità della vita occupano quattro delle prime
cinque posizioni grazie ad un buon equilibrio tra i fattori
demografici, ambientali, sociali, economici e culturali che,
insieme, definiscono la qualità della vita. In sostanza, la classifica
non è dettata dalle sensazioni o dal pur legittimo attaccamento al
territorio in cui si vive, bensì ad una serie di fattori oggettivi
attorno ai quali ragionare per costruire un modello di vita utile per
il futuro.

I motivi che determinano la classifica

LA MEDIA POSITIVA

PREVALE SUGLI ACUTI
ElioMontanari

LA LETTURA DEI DATI

I dati. L’elaborazione statistica non può rilevare i sentimenti
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- Le «grandi opere» dovrebbe-
ro rappresentare l’olio nel mo-
tore di un Paese che vuole sem-
pre migliorare. Ma raramente
opere di trasporto che prescin-
dano dal territorio nel quale so-
no inserite sono un successo.
Le cattedrali nel deserto non
servono.

L’utilità. Occorrono opere utili,
non solo per oggi, ma per come
possono incidere sul paese di
domani. Si pensi all'alta veloci-
tà Torino-Napoli. Ha cambiato
l'Italia. La ha reso più piccola,
più facile da girare, per lavorar-
ci, per avvicinare le famiglie
con figli al nord e genitori altro-
ve.

CosìaBrescia.Anche a Brescia le
infrastrutturedi trasporto sicol-
locano in un contesto moder-
no, straordinariamente vitale e
pronto a usarle. Non c’è analisi
che riesca a cogliere appieno
quanto una infrastruttura pos-
sa veramente aiutare una città a
disegnare il proprio futuro. La
breve storia della nostra metro
è lì a testimoniarlo.

A priori, forse il progetto non
avrebbe superato una severa
analisi costi benefici. Eppure,
oggi nessuno riuscirebbe a im-
maginare Brescia senza questa
linea di trasporto. I parcheggi
scambiatori ai capolinea sono
pieni, con centinaia di auto in
meno che girano per il centro. I
collegamenti sono più rapidi,

c’è più tempo per tutti per lavo-
rare, studiare, riposare. Vivere.

Car pooling. Accanto a questo -
come in tante altre città - sono
cresciute forme nuove di tra-
sporto, con biciclette e auto in
condivisione.Il che di nuovofa-
cilita la vita, abbassa i costi delle
famiglie, agevola i rapporti. In-
novazioni e investimenti saggi
possono migliorare la vita delle
città. Ed è ora di andare avanti.

Il progresso. Fin dall’inizio
dell’era moderna il trasporto
pubblicoèsegno diavanzamen-
to, la risposta a esigenze nuove,
che potevanoanche essere sod-
disfatte dal trasporto privato,
ma che il trasporto pubblico
meglio riesce a interpretare.
Perchéiltrasportopri-
vatopresentatregran-
di problemi.

Il risparmio. Il primo è
il costo. Non è solo un
tema di potersi per-
mettere una cosa o
meno; ormai fa sorri-
dere l’Italia degli anni
Cinquanta ove l’auto
era lo status symbol.
Quando scopri che il
trasporto pubblico
consentediusare me-
nol’auto e addirittura
di non averla, scopri
quanto risparmi, e
quante altre cose
puoi fare con quei
soldi… beh, allora è
chi usa un'auto in città che de-
ve spiegare anche a sé stesso
perché lo fa.

L’ambiente. Il secondo proble-
ma è la qualità dell’ambiente.
Che non è per gli altri, è per noi
stessi, anche se molti continua-
noa vederequestocomeunare-

strizioneallalorolibertà.Ma esi-
ste anche il gusto di respirare
aria pulita, e di questo purtrop-
pocisi ricordasolo quando l'in-
quinamentositraducein malat-
tie. Un minimo di preveggenza
aiuterebbe.

Il traffico. L’ultimo è la conge-
stione, l’occupazione del suolo
pubblico che le auto impongo-
no.Cento personepossono spo-
starsi in 50 auto, facendo una fi-
ladi circa 300 metri- e siamo ot-
timisti. Oppure comodamente
in un tram di trenta metri, che
ne porterebbe più del doppio.
Peruna cittàcivile, la sceltaèov-
via.

Vecchieabitudini. Il tema crucia-
leèconvincerele personeadab-

bandonare vecchie
abitudini e a prova-
requalcosadidiver-
so. La scommessa è
vincente solo con
trasporti pubblici
diqualità.Chesigni-
fica che il mezzo
pubblico deve esse-
re frequente, devi
sapere quanto ci
mette, sapere che
farai un viaggio co-
modo. La sfida del-
la metropolitana è
stata vinta per que-
sto. Un'esperienza
di trasporto soprat-
tutto rapida, affida-
bile e piacevole.
Questo è il punto.

È su questo che il trasporto
pubblico cittadino può vincere
le sue sfide. È su questo che le
città migliorano, quanto a este-
tica e vivibilità e, ovviamente,
in piacevolezza.

È una sfida per il presente ri-
volta però convintamente al fu-
turo. //

Trasporto pubblico
e mobilità: oltre i costi
l’esame è sulla qualità

L’intervento

Le cattedrali nel
deserto non servono:
le grandi opere vanno
valutate sul territorio

«C’è il gusto
di respirare
aria pulita:

l’inquinamento
si traduce

in malattie»

Carlo Scarpa

Economia politica

Università di Brescia
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I
nodi sul tappeto delle infrastrutture bresciane vedono nella
tratta Brescia-Verona e nell’aeroporto Brescia Montichiari
due rilevanti temi attorno ai quali ragionare. Il primo caso,
ovvero quelli dei treni veloci, diventa problematico per

l’ambiente e l’economia agricola. Non sono poche, infatti, le
polemiche sull’attraversamento dei vigneti del Lugana che
comportano un danno importante ai produttori, da anni
impegnati sul fronte della qualità. Ne vale la pena? Non diamo
risposte, ma ragioniamo sul potenziale servizio per metterlo a
confronto con le peculiarità del territorio, a dir la verità oggi più
salvaguardato rispetto al progetto originario. Ci permettiamo
soltanto di suggerire che la Tav (il tratto Brescia-Verona è
peraltro già finanziato e deliberato) non nasce come sistema
dedicato ai soli passeggeri, ma anche come trasporto merci (alta
capacità ferroviaria). Su questo secondo fronte dobbiamo
prendere atto come i numeri attuali siano risibili: l’Italia resta
fanalino di coda in Europa per le merci che corrono su rotaia.
Quindi la questione è: possiamo sperare che, a fronte di
territorio sacrificato, si possa assistere all’implementazione di
tale movimentazione, oppure staremo alla finestra? Una
domanda cruciale la cui risposta resta in sospeso come il
secondo tema, ovvero l’aeroporto D’Annunzio di Montichiari.
La storia dello scalo bresciano sta assumendo i contorni di una
nenia noiosa che ciclicamente racconta di un’occasione
mancata. A distanza di quasi vent’anni dall’inaugurazione
siamo ancora a chiederci perchè si è fermi a pochi aerei postali,
mentre l’attività cargo non decolla e lo scalo rappresenta un
chiodo nel sistema infrastrutturale lombardo-veneto. Gli attori
in campo dovrebbero avere il coraggio di ammettere la debacle
e darsi quantomeno una scadenza. L’aeroporto costa e senza
un’adeguata movimentazione merci non produce: tanto
varrebbe chiuderlo o (perché no?) rimescolare le carte in tavola,
magari con una nuova gara d’appalto per la concessione.
Sarebbe un’azione inedita, ma di fronte alla desolazione attuale
potrebbe far nascere delle opportunità che ora - nonostante
impegni e promesse dichiarate nel corso degli anni - non si
vedono. Ricordiamo che il D’Annunzio si trova in una posizione
strategica tale da porlo come (ipotetico) hub merci del Nord
Italia, anche se circondato da concorrenti: Venezia, Verona,
Bergamo, Linate e Malpensa.

I nodi sul tappeto

TRA L’AEROPORTO
E LA TAV BRESCIA-VR

INFRASTRUTTURE

Laquestione. Lo scalo D’Annunzio resta fermo al palo
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- Inumerisonoimportanti.Par-
rebbe un’ovvietà ribadirlo, spe-
cialmente in una sede come que-
sta, il Rapporto sulla Qualità del-
la vita che da diversi anni viene
pubblicato dal Giornale. Ma l’at-
tuale fase storica - e specialmen-
te quella vissuta dal nostro Paese
- rende necessario non dare più
nullaperscontato,neppurei fon-
damentali. E, infatti,
latemperiechestaali-
mentando quella che
lo studioso Usa Tom
Nichols, in un suo li-
bro fortunato (La co-
noscenza e i suoi ne-
mici, Luiss University
Press), ha chiamato la
«fine delle competen-
ze»hamesso nelmiri-
no anche le povere e
incolpevolicifre.E,co-
sì,cicapita-malaugu-
ratamente-diassiste-
re, da un canto, all’in-
gresso del dato
nell’oceano dell’opi-
nabilità e della doxa,
dove «uno vale uno»,
e il numero utilizzato
a suffragio di una tesi vale esatta-
mente quanto l’altro, invocato a
proprio sostegno dall'antitesi (la
posizione opposta). Come dire,
giustappunto, uno a uno, palla al
centro - o pari e patta. E, dall’al-
tro, a una contestazione che pre-
scinde dal merito dei temi e si in-
serisceall’internodel piùgenera-
leclimadirivoltacontrogliesper-
ti di cui si nutrono anche, e am-
piamente, i neopopulismi po-
stmoderni.

Il contesto.La statistica e le disci-

plinecheproduconoanalisiestu-
di fondati sui numeri si ritrovano
quindi a subire un contesto osti-
le, a cui hanno sicuramente con-
tribuito anchedue ulteriori fatto-
ri. Vale a dire, la bruttissima con-
suetudine dei politici italiani a
mettere in discussione il dato fa-
cendone l’oggetto di una (delete-
ria) operazione di abbassamento
per trascinarlo nell’agone pole-
mico, dove vince troppo spesso
chi fa la voce più grossa. E, anco-
ra,una certatendenzada parte di
chi è incaricato di fare le statisti-
chea risentiredellepressionidel-
le forze politiche al governo, e a
fornire, a volte, qualche parere
«compiacente» di troppo. E dire
che, sin dalla propria nascita, lo

Stato unitario decise
di fare dei numeri un
pilastro della propria
azione politica. C’era
uno stato di necessi-
tà, naturalmente, per
una classe dirigente
che dalla «lontana»
(ed europea) Torino,
a colpi di annessioni
eplebisciti,avevauni-
ficato un Paese arre-
tratissimo e compli-
catissimo e, come
scrisse Giorgio Ruffo-
loinunsuocelebreli-
bro, «troppo lungo».
Così,giàdal1861ven-
ne installata presso il
Ministero dell’Agri-
coltura, Industria e

Commercio unaDirezione gene-
rale di statistica, affidata lunga-
menteaPietroMaestrie,insegui-
to, a Luigi Bodio (vale a dire i pa-
dri fondatori in Italia di questa
scienza).

Conoscere-agire. Era quello un
Paese in cui la questione sociale
erasostanzialmenteignoratadal-
le élites, che erano tali davvero
anchenellapartebuonadellapa-
rola, e che nell’impresa titanica
della costruzione della nazione
mostrarono immediatamente

una certa lungimiranza ispirata
all’idea del conoscere per agire. Il
principiochedovrebbevalerean-
cheoggi, e che sta alla base del la-
voro del Rapporto, il quale scatu-
riscepropriodallavolontàdimet-
tere a disposizione di chi deve as-
sumere delle decisioni tutta una
seriediapparaticonoscitivi intor-
no ai territori. Che si esprimono,
giustappunto, innanzituttoattra-
verso i numeri, misure ed ele-
menti obiettivi di comprensione
di quello che accade intorno a
noi. Certo, il numero va interpre-
tato:non nelsenso diqualche co-
rollario del relativismo postmo-

derno, bensì del possesso di
un’opportuna strumentazione
per leggerlo in profondità. Co-
me,perfareunesempio, inmate-
ria di dati sul dispendio di suolo,
dai quali emerge un minore con-
sumo di quello montano rispetto
a quello di pianura corretto solo
a una prima occhiata, perché in
realtàglispazi elademografiaso-
no appunto differenti. Dunque,
leconsiderazionial riguardovan-
no giustappunto ricalibrate. E,
tuttavia, per fare delle politiche
sensate e opportune i numeri re-
stano, sempre e comunque, im-
prescindibili. //

«Il numero
va interpretato
non nel senso

di un corollario
del relativismo
postmoderno»

Massimiliano Panarari

Analisi politiche

Univ. Bocconi

La statistica è conoscenza
un errore negarne l’importanza

Q

Il punto

Per fare delle politiche
sensate e opportune
i numeri restano
sempre imprescindibili
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